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LA VOCE UBERA DElLA SCUOLA 

SCUOLA D'OGGI AGENZIA DI STAMPA DELLA 

Occorre intervenire sugli sprechi e dare priorità al lavoro. Ad ottobre la decisione sulle mobilitazioni 

Scuola: no alla doppia penalizzazione 
Blocco del contratto e degli scatti di anzianità inaccettabili 

DI MAsSIMO DI MENNA 

I
l Governo, in un Consiglio 
dei ministri di agosto, ha 
deciso di nuovo, per il 2014 
il blocco del contratto per 

i pubblici dipendenti e addi-
rittura per la scuola il blocco 
degli aumenti per anzianità. 

Una decisione inaccetta
bile. 

Chiariamo che questa de
cisione non interviene sugli 
scatti di anzianità già pagati 
nei due anni precedenti e sul 
terzo anno, su cui abbiamo 
iniziato il difficile confron
to con il Ministero per ve
rificare l'entità finanziaria 
disponibile e per ottenere il 
riconoscimento e il relativo 
pagamento. 

Il Governo deve affrontare 
çon i sindacati questo tema. 
E insopportabile che non si 
intervenga su sprechi e pri
vilegi della sp~sa pubblica e 

si penalizzi chi ogni giorno 
fa funzionare la scuola pub
blica. 

Abbiamo ascoltato in questi 
giorni, belle parole di atten
zione verso l'importanza della 
scuola per il futuro e verso il 
difficile lavoro di chi è chia
mato ad una grande respon
sabilità, la formazione dei 
giovani, in un contesto sociale 
sempre più complesso. Paro
le che fanno piacere, ma pur 
sempre parole a cui devono 
seguire fatti. 

In altre parti del giornale 
evidenziamo il nostro apprez
zamento per la recente deci
sione del Governo di reiterare 
il piano triennale di assunzio
ni, di aumentare immissioni 
in ruolo degli insegnanti di 
sostegno, di procedere da gen
naio ad immissioni in ruolo 
del personale amministrati
vo e tecnico, ma nello stes
so tempo sottolineiamo che 

non c'è alcun cambiamento 
verso il riconoscimento e la 
valorizzazione del 
lavoro che deve 
vedere più risor
se e, attraverso il 
contratto, nuove 
politiche retribu
tive a sostegno 
della professione. 

sindacali in coincidenza con 
l'inizio dell'anno scolastico, 

ma ci sarà un in
contro congiunto 
degli organismi 
nazionali nel 
mese di ottobre, 
per decidere le 
forme di pressio
ne e di protesta 
più utili. 

Per uscire dalla 
crisi occorre dare 
priorità al lavo
ro - riducendone 

Il contratto è 
la sede naturale, 
se il Governo non 
vuole agire come 
si fa con i «suddi
ti» con decisioni 
unilaterali. Il con
tratto è triennale 

\'"~:.;~... ~~l~a~~~z~f:'=--ri~ 

e si possono trovare soluzio
ni retributive nell'ambito del 
triennio. 

Come avevamo detto in 
agosto, abbiamo definito 
un'azione comune con tutti 
i sindacati ~esentativi 
(Cgil, Cisl, ~ e Gilda); 
abbiamo evitato agitazioni 

spondendo positi
vamente al bisogno di moder
nizzazione, di innovazione, di 
cambiamento. 

Gli insegnanti conquistano 
sul campo l'autorevolezza con 
la competenza, la passione, 
l'esempio. Servono però an
che politiche positive che la 
favoriscano. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Nel Del le riforme per la scuola: svincolare la carriera dagli aumenti per anzianità 

Nuovo contratto oltre gli scatti 
E un reclutamento di qualità per docenti e dirigenti 

- --------=----
DI ALESSANDRA RICCIARDI 

U
na nuova modalità 
di sviluppo della car
riera. Che superi gli 
scatti di anzianità 

per legare lo stipendio alle 
prestazioni professionali. Ne 
scrive il governo Letta nel pa
ragrafo, dedicato alla scuola e 
al capitale umano, della nota 
di aggiornamento del Def, 
il documento di economia e 
finanza. Ma non solo. La re
visione della camera dei do
centi, secondo quanto risulta 
a ItaliaOggi, è al centro del 
dibattito tra i tecnici del dica
stero della Funzione pubblica 
e quelli dell'Istruzione in vista 
della prossima direttiva per il 
rinnovo contrattuale. n gover
no ha infatti aperto all'ipote
si di un nuovo contratto per 
i dipendenti pubblici e per la 
s<;uola che però sarà solo nor
mativo visto che non ci sono 
risorse da mettere sul piatto 
degli stipendi. Su questo il mi
nistro dell'economia, Fabrizio 
Saccomanni, è stato tassativo. 
Salvo quelle economie di spe-

sa frutto di eventuali risparmi 
interni ai comparti, che però 
nella scuola sono già assorbiti 
proprio dagli scatti di anzia
nità. Insomma, la riapertura 
della stagione contrattuale 
pubblica dovrà necessaria
mente essere caratterizzata 
da una portata innovatrice 
in larga misura di caratte
re normativo. E quelle po
che risorse che nella scuola 
possono essere attivate dal 
bilancio statale sono al mo
mento impegnate per il pa
gamento degli scatti, l'unica 
progressione che consente a 
circa un milione di lavoratori 
aumenti di stipendio rispetto 
all'inquadramento iniziale. 
Facile dunque immaginare 
che, senza risorse aggiun
tive, il confronto governo
sindacati sul punto sarà a 
rischio di tensioni se non di 
rotture, visto che tutte le si
gle sindacali di settore, Flc
~ Cisl scuola, Uil scuola, 
~ e Gilda, hanno sempre 
rivendicato il mantenimen
to degli scatti, seppur diluiti 
come già avvenuto con l'ul
tima manovra. 

Il Def messo a punto dal 
Tesoro, con l'apporto dei 
singoli ministri competen
ti, sottolinea tra i comparti 
necessari per il rilancio del 
paese quello della conoscen
za, «un sistema di istru
zione qualitativa-
mente migliore, 
con un'atten-
zione costante 
alla riduzione 
degli abban-
doni scola-
stici, con la 
promozione 
dell'appren-
dimento per-
manente e 
il potenzia-
mento del 
rapporto tra 
scuola e esigenze del mercato 
del lavoro». Una centralità, 

quella dell'istru
zione, che il 
titolare del 
dicastero 
di viale 
Trasteve-
re, Maria 
C h i.a r a 

Carrozza, 
chiede a 

gran v~ce 

c h e 
sia anche sostenuta finanzia
riamente. Qualcosa si è fatto, 
soprattutto grazie all'utilizzo 
dei fondi europei, CQn il de
creto legge sulla scuola. Ma 
per il personale c'è ancora da 
attendere. Intanto arriva il 
via libera al confronto sulla 
valorizzazione del persona
le. Che per il governo passa, 
si legge nel Def, attraverso 
l'avvio «di un sistema di va
lutazione delle prestazioni 
professionali collegato a una 
progressione di carriera svin
colata dalla mera anzianità 
di servizio. Inoltre è neces
sario avviare una riflessione 
per il nuovo reclutamento dei 
dirigenti scolastici e dei docen
ti per assicurare una selezione 
di alto profilo e una maggiore 
qualità alle istituzioni sco
lastiche». Per i presidi il di 
scuola ha già previsto che ci 
sia il corso-concorso affidato 
alla Scuola della pubblica 
a.rnnpnistrazione. 

---©Riproduzlmu! riseroata----lli 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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la Repubblica Ed. Torino 

F onnazione, ecco il contratto 

V
IAliberaal contratto regionale delle formazione profes
sionale. «Si tratta - sottolineano i sindacati - di un con
tratto soddisfacente che riguarda, tra tempiindetermi

nati (circa 2.500) e collaboratori, quasi 6 mila persone. Il testo 
dell'accordo è stato sottoposto nei giorni scorsi all'approva
zione dei lavoratori che hanno espresso un forte consenso al
la firma definitiva del contratto». L'intesa è stata siglata dal
l'assessore regionale Claudia Porchietto, dalle delegazioni di 
Forma e Cenfop e di Fie Cgil, Cisl Scuola, Uii Scuola e !mimi 

Data 24-09-2013 
Pagina 7 
Foglio 1 

Palazzo Nuovo. alIannepolvelinel cantiere 
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LA STAMPA TORINO 

Regione 

Firmato il contratto 
della formazione 

Ieri è stato firmato 
dall'assessore regio
nale al Lavoro e For
mazione Professiona
le, Claudia Porchietto, 
le associazioni Forma 
e Cenfop e i sindacati 
Flc-Cgilo, Cisl Scuola, 

Uii Scuola, ~ il contratto regionale del
la formazione professionale. La trattativa è 
durata otto mesi anche a causa delle gravi 
difficoltà economiche in cui versa il siste
ma della formazione professionale piemon
tese. Dicono i sindacati: «Si tratta di un 
contratto soddisfacente che riguarda, tra 
tempi indeterminati - circa 2500 e collabo
ratori - quasi 6 mila persone. Il testo del
l'accordo è stato sottoposto nei giorni scor
si all'approvazione dei lavoratori che han
no espresso un forte consenso alla firma 
definitiva del contratto». 

Data 24-09-2013 
Pagina 61 
Foglio 1 
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Le osservazioni di Cnai e Fismic r''''',*,O sulle norme del dllavoro 

La sanatoria cosÌ non va 
Stabilizzazione degli associati contorta 

DI MANoLA DI RENZO 

La stabilizzazione de
gli associati in par
tecipazione prende 
forme contorte. La 

sanatoria prevista dall'art. 
7-bis contenuto nel decreto 
Lavoro 76/2013 non convin
ce. Abbiamo intervistato il 
presidente del Cnai, Orazio 
Di Renzo, e _ariom-
nerale della 1_1Mtt--=-. 
Roberto Di Maulo, per ca
pire meglio le criticità pre
senti nella procedura. 

Domanda. Cosa pensa 
del richiamo nell'art. 7 -bis 
ai sindacati con maggiore 
rappresentatività? 

Risposta Di Maulo. Il 
legislatore ha precisato che 
le aziende possono stipula
re specifici contratti collet
tivi con le associazioni dei 
lavoratori comparativa
mente più rappresentative 
sul piano nazionale ai fini 
della stabilizzazione; a mio 
parere questa precisazione 
può rappresentare un osta
colo all'applicazione della 
norma. Più opportuno sa
rebbe stato il richiamo alla 
contrattazione 
aziendale che 
meglio si pre-
sta a risolvere 
tal une proble-
matiche. Trat-
tandosi di una 
disposizione 
normativa ri-
servata ad un 
numero ristret-
to di aziende, 
diciamo quasi 
una previsione 
creata ad hoc, 
sicuramente il 
criterio più cor-
retto di misura-
zione della rap-

presentatività è 
solo sul numero 
degli associati, 
rappresentati 
attraverso il 
tesseramento al 
sindacato dei la
voratori. Quin
di lo stesso legi-
slatore, involontariamente, 
rimette in discussione la 
definizione di «associazioni 
dei lavoratori comparativa
mente più rappresentative 
sul piano nazionale», risul
tando impropria soprattutto 
nel caso della stabilizzazio
ne degli associati, ma anche 
fortemente incostituziona
le. Aver provato a mettere 
un cartello all'ingresso per 
gli altri sindacati significa 
non essere in grado di po
ter rappresentare i propri 
iscritti, solo per esclusione 
normativa, tuttavia anche 
l'ultima sentenza della corte 
costituzionale, sull'art. 19, 
spiazzando la definizione 
di sindacato maggiormente 
rappresentativo, stabilisce 
che tutti i sindacati posso
no, e non parla sono per la 
Fiom. 

D. Come vede il ruolo del
la contrattazione collettiva 
nella procedura di stabiliz
zazione? 

R. Di Maulo. Penso ai 
sindacati che erano già a 
conoscenza di numeri cospi
cui di lavoratori tenuti con 
contratto di associazione in 
partecipazione, anche dopo 
l'entrata in vigore della leg
ge Fornero. Si tratta di abu
si che andavano denunciati 
subito. Andavano denuncia
ti prima della Riforma del 
lavoro perché si trattava di 
rapporti non genuini, pen
siamo ai commessi di una 
multinazionale che lavorano 
con contratto di associazione 
in partecipazione, e denun
ciati dopo perché entrando 
in vigore la Riforma, quei 
contratti non potevano più 
sussistere. Se facciamo rife
rimento al caso Golden Lady, 
prima della Legge Fornero è 
stato firmato un accordo di 
proroga dei contratti di as
sociazione in partecipazione 
di un anno, successivamente 

la legge 92/12, 
l'accordo sot
toscritto, di
venta un atto 
nullo, avrebbe 
dovuto perde
re efficacia, 
ed è in quel 
momento che 
il sindacato 
doveva inter
romperlo. È 
chiaro l'inten
to fraudolento 
dell'azienda, 
ma i sindaca
ti firmatari, 
tra l'altro non 
a livello nazio
nale, che inte
resse hanno 
avuto nell'in
tera faccenda? 
Da questa ri
flessione sca
turisce un'al
tra domanda, 
l'art. 7-bis 
quanto serve a sanare il 
comportamento dell'azien
da e quanto a salvare i sin
dacati firmatari? Ed è qui 
che torna in ballo il discor
so sulla rappresentatività. 
Proprio i sindacati cosiddet
ti maggiormente rappresen
tativi hanno messo in atto 
azioni in pejus per i lavora
tori e non permettendo agli 
altri di intervenire, evitano 
che vengano sollevati dubbi 
sulla regolarità degli accor
di. 

Domanda. Cosa sana 
esattamente la procedura 
di stabilizzazione degli as
sociati in partecipazione? 

Risposta Di Renzo. 
Francamente credo, nono
stante un articolo di legge 
creato su misura, che non 
sani alcun comportamento, 
ma che tutto può essere ri
messi in ballo in qualsiasi 
momento. Questo tipo di sa
natoria evidenzia principal
mente l'uso scorretto di una 
tipologia contrattuale; le 
aziende che vi aderiscono di 
fatto ne denunciano l'abuso. 
Si tratta di aziende che dopo 
la legge Fornero hanno con
tinuato a impiegare lavora
tori con contratto di associa
zione in partecipazione pur 

essendoci una diversa pre
visione normativa. Non può 
esserci un condono per aver 
frodato, semmai l'agevola
zione è sull'aspetto sanzio
natorio, non sul danno. Non 
si può creare dal nulla una 
sanatoria perché un'azien
da ha applicato un contratto 
errato ad un lavoratore, la 
legge Fornero è chiarissima 
su questo punto. Le aziende 
avrebbero dovuto converti
re i contratti dall'entrata 
in vigore della norma, non 
prevedendo neppure la pos
sibilità di dero'ga attraver
so l'intervento dei sindaca
ti. Altro grave problema è 
rappresentato dal vantag
gio economico ricavato dalle 
stesse aziende sino ad pggi, 
sollevando questioni anche 
di natura fiscale. Si tratta di 
un palese aggiramento della 
normativa, anche tributaria, 
volta a conseguire un van
taggio fiscale, contributivo 
e retributivo. Normalmen
te una condotta antielusiva 
viene sanzionata solo per il 
fatto della difformità della 
condotta dell'azienda rispet
to a quanto dichiarato; ma 
questo aspetto non viene 
trattato dall'art. 7-bis, per
tanto mi chiedo quanto è co
stituzionale una sanatori a 
simile e rimane altresì da 
chiarire quanto sia legitti
mo la sovrapposizione delle 
posizioni da sanare. 

D. L'art. 7-bis prevede la 
sottoscrizione da parte dei 
lavoratori destinatari delle 
assunzioni, di atti di conci
liazione, cosa ne pensate? 

R. Di Renzo. In momen
ti difficili come quelli che 
stiamo attraverso nel nostro 
Paese, è facile immaginare 
la posizione del lavoratore, 
resa ancora più debole dal
le condizioni del mercato. 
Chiaramente è un aspetto 
che pone dubbi su tutta la 
procedura, si tratta già di 
un comportamento viziato. 
Torna in ballo il ruolo delle 
parti sociali. Per poter sotto
scrivere gli atti di concilia
zione i lavoratori avrebbero 
bisogno di essere affiancati 
dal sindacato che li rappre-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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senta, lo stesso che dovrebbe 
essere legittimato alla sti
pulazione del contratto col
lettivo, mentre ci sono molte 
riserve riguardo il numero 
dei lavoratori rappresentati. 
La procedura così come nor
mata lascia più intendere 
che sia necessario un rap
porto diretto tra azienda e 

sindacato e questo spieghe
rebbe perché ci sono sinda
cati disposti a firmare una 
simile procedura, completa
mente sbilanciata. In fondo 
i sindacati non rispondono 
degli accordi che sottoscri
vono, possono permettersi 
di firmare. 

R. Di Maulo. I lavoratori, 

Pagina a cura di Cnai - Coordinamento 
nazionale associazioni imprenditori 

Sede Nazionale viale Abruzzo 225 - 66013 - CHIETI 
Tel. 0871.540093 - Fax 0871.571538 

Web: www.cnai.it E-mai!: cnai@Cnai.it 

in fase di atto di conciliazione, 
avrebbero quantomeno dirit
to ad un risarcimento per il 
danno subito, normalmente è 
così che funzionano le conci
liazioni. Invece il 7-bis preve
de solo il versamento del 5% 
come contributo straordina
rio, praticamente un importo 
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ridicolo rispetto al risparmio 
ottenuto sulla retribuzione e 
la contribuzione dei lavorato
ri. Dovrebbero essere i sinda
cati firmatari a pretenderlo, 
ma il discorso torna sempre 
al punto di partenza, la rap
presentatività deve esserci 
realmente, solo così si pren
dono a cuore i problemi dei 
lavoratori. 
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Gli immigrati, il caso Palma Campania, blitz dei vigili in un centro culturale bengalese: vietati i maxi-raduni a scopo religioso 

«Moschea non autorizzata, basta preghiere» 
Tappeti, mucchi di scarpe 
e biciclette all'ingresso: 
folla da record il venerdì 

Francesco Gravetti 

PALMACAMPANIA I tappeti sulpavimen
to,le scarpe davanti alla porta d' ingres
so, centinaia di biciclette parcheggiate 
(il mezzo di locomozione preferito da
gli immigrati): quello di via Cimitero, a 
Palma Campania, non era un sempli
ce centro culturale gestito dalla comu
nità del Bangladesh, foltissima nella 
cittadina nolana. Era, secondo vigili e 
carabinieri, un luogo di culto. Non 
una moschea (che deve avere peculia
rità ben precise) ma sicuramente un 
posto dove gli stranieri si riunivano 
per pregare. Ed erano tanti, troppi se
condo le forze dell' ordine, che hanno 
disposto la sospensione dell' attività. 

Lo stabile di via Cimitero, infatti, 
non aveva le caratteristiche adatte ad 
ospitare un luogo di culto: questione 
di bagni, di uscite di sicurezza, di 
agibilità dei locali, di destinazione 
d'uso. Ecco perché i vigili, pur non 
avendo messo sotto sequestro il locale 
(sono in corso ancora accertamenti 
presso l'ufficio tecnico del Comune 
per verificare eventuali difformità edili
zie) hanno disposto che l'associazione 
di bengalesi smettesse di usarlo per le 
fimzioni religiose. Soprattutto di vener-

Uprobiema 
Per la polizia 
municipale 
non ci sono 
condizioni 
di sicurezza 
e agibilità 
dei locali 

dì, infatti, erano centinaia i cittadini 
del Bangladesh che affollavano i locali 
per le consuete preghiere. 

Il prowedimento non è 
nuovo a Palma Campania: 
qualche mese fa ci fu un in
tervento simile. La comuni
tà del Bangladesh è molto 
folta: almeno 4mila, secon
do un calcolo approssimati
vo' tra regolari e clandestini. 
L'integrazione con gli italia
ni è lenta e procede con qual
che difficoltà. Ma col prowe
dimento pervia Cimitero, as
sicura il sindaco Vincenzo 
Carbone, il razzismo non 
c'entra nulla: «Noi facciamo questi 
controlli per chiedere il rispetto delle 
regole, non certo per impedire agli stra
nieri di riunirsi. Con una buona parte 
dei cittadini del Bangladesh abbiamo 
avviato anche un dialogo proficuo,la
voriamo per l'integrazione. Ma è no
stro dovere intervenire laddove riscon
triamo delle irregolarità». 

Al lavoro da pochi mesi per il suo 
secondo mandato, il sindaco ha anche 
varato un' apposita commissione, vota
ta dal consiglio comunale, che ha pro
prio il compito di studiare il fenomeno 
dell'immigrazione a Palma Campa
nia. Maggioranza e opposizione han
no indicato i loro nomi: «La situazione 
sta diventando delicata e l'equilibrio è 
semprepiùprecario.Nonnego,insom
ma, che ci sono delle difficoltà nella ge
stione del rapporto con i bengalesi, ma 

sul rispetto delle regole saremo intran
sigenti. E la nazionalità non 
c'entra: il discorso vale an-
che per gli italiani, ovviamen-
te», spiega ancora Carbone. 

Il sindaco annuncia an
che ulteriori controlli, main
tanto c'è chi esprime tutto il 
suo disappunto per la vicen
da. «Già in passato - spiega 
Mahbubur Rahaman Bablù, 
dirigente regionale della 
Mm!mlB sindacato che 
segue proprio gli immigrati e 
in bengalesi in particolare -
abbiamo fatto presente al Comune 
che c'è una sentenza della Cassazione 
che tutela la vita associativa e la pre
ghiera in comune. La classificazione 
catastale di un fabbricato non può con
dizionare, limitare o vietare il diritto al
la preghiera in un luogo privato». 

E Giovanni De Pietro, che dello stes
so sindacato è vicesegretario naziona
le, lancia una provocazione: «Allestirò 
io una moschea e sfido chiunque e ve
nirla a chiudere. L'approccio alla pro
blematica, da parte dell' amministra
zione comunale, è sbagliato. Qui si sci
vola nel razzismo». Carbone, però, ri
lancia: «Nel prossimo piano urbanisti
co individueremo un' area per fare in
contrare la comunità del Bangladesh, 
in accordo con gli stessi immigrati. In
tanto, però, le regole vanno applica
te». 
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2 mil 
i fedeli 
In Campania risiedono almeno 
20mila persone di religione 
musulmana, in maggioranza 
provenienti dai paesi del Maghreb 

10 
i luoghi di culto 
A fronte di una così imponente 
quantità di fedeli, nelle nostra 
regione sono soltanto dieci i centri 
islamici dedicati alla preghiera 
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L'ispettorato del lavoro diventa un presidio di Pescara 
LE SPINE 
La Dtl di Chieti (l'ex ispettorato 
del lavoro) diventerà un presi
dio alle dipendenze di Pescara. 
È quanto prevede la riorganiz
zazione ministeriale. La denun
cia arriva dai sindacati, affian
cati in conferenza stampa dall' 
assessore comunale Emilia De 
Matteo e dal presidente della 
Provincia Enrico Di Giuseppan
tonio. «Si tratta del primo pas
so verso la soppressione totale 
dell'ufficio», è la previsione di 
Angelo Piccoli, coordinatore 
generale nazionale Flp-Lavoro. 
Una decisione che ha lasciato a 

bocca aperta anche gli stessi 
sindacalisti. «Solo la scorsa set
timana abbiamo appreso che 
Chieti compare nell'elenco de
gli undici Comuni che divente
ranno presidio a seguito della 
soppressione del posto funzio
ne dirigenziale -dice il segreta
rio provinciale della Flp, Mim
ma Paldinola-. È stata una sor
presa perché, nella prima boz
za consegnataci il 31 luglio, il 
nome di Chieti non c'era. Al 
momento, nella Dtl teatina, la
vorano 60 persone». Aggiunge 
Piccoli: «Tagliare le risorse a li
vello locale e territoriale signifi
ca creare disservizi e inefficien
ze per i cittadini. Ci batteremo 

per far sÌ che questa bozza ven
ga cambiata, anche perché la 
Dtl di Chieti non rientra nei cri
teri delle sedi da trasformare in 
presidio». Secondo Smeraldo 
Ricciuti, swetario provinciale 
della tIti1i1 • «si tratta dell'en
nesimo scippo per la città. Do
mani il nostro segretario nazio-

PICCOLI 
DELLA FLP 
«IL PRIMO 
PASSO VERSO 
LA CHIUSURA 
TOTALE 
DELL'UFFICIO" 

nale avrà un incontro a Roma 
per capire se ci sono i margini 
per rivedere una decisione che 
reputiamo ingiusta». Dure le 
parole di Di Giuseppantonio: 
«CosÌ si penalizza, per l'ennesi
ma volta, la provincia più gran
de d'Abruzzo e con le attività 
produttive più importanti della 
regione. È inaccettabile». Chiu
de De Matteo: «Tutte le istitu
zioni sono mobilitate. Oggi il se
natore Fabrizio Di Stefano in
contrerà Paolo Pennesi, segre
tario generale del ministero del 
Lavoro, per discutere della vi
cenda». 

Gianluca Letti eri 
(GJ RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Spending review Dopo il piano di revisione delle sedi annunciato dal Ministero 

Direzione provinciale, sindacati in trincea 
• Sindaca ti in allarme per il paven
tato «ennesimo scippo» alla città di 
Chieti che si potrebbe innescare de
gradando a presidio alle dipenden
ze di Pescara laDirezione provincia
le del lavoro. «Fino alla riunione del 
31 luglio scorso al Ministero ci aveva
no detto che Chieti non sarebbe sta
ta toccata dalla spending review- ha 
detto Mimma Baldinola, segretario 
provinciale Flp - poi, asorpresa, vie
ne fuori che ci vogliono togliere le 
funzioni dirigenziali». Il timore dei 
sessanta dipendenti dell'ufficio tea
tino è che questo provvedimento sia 
il primo passo per spostare tutto a 
Pescara, senza contare che a livello 
nazionale si è registrato un esubero 
di 700 posti di lavoro. «Altra novità 
per nulla ben accetta - ha aggiunto il 

segretario nazionale Flp, Angelo Pic
coli - è il taglio della Direzioneregio
naIe, da accorpare con quella di al
treregioniin un ufficiointerregiona
le». «Chieti non had' altronde i requi
siti per un provvedimento del gene
re - ha detto Smeraldo Ricciuti, se
gretario provincialetlMbrmll- essen
do la provincia più popolata 
d'Abruzzo e quella con i pii! grandi 
insediamenti industrialÌ». T sindaca
ti hanno chiesto anche l'aiuto delle 
istituzioni per impedire il degrada
mento. Comune e Provincia hanno 
risposto subito all' appello. «Se le 
funzioni dirigenziali dell'ufficio tea
tino passeranno a Pescara - ha spie
gato l'assessore comunale, Emilia 
De Matteo - ci saranno certamente 
ritardi e disservizi nello svolgimen-

Sindacati Allarme per il destino della struttura 

to delle pratiche quotidiane dell 'uffi
cio che si occupa di ispezioni e di 
autorizzazioni in materia di lavoro. 
Comunque, ritengo che ci siamo 
mossi nella fase iniziale in cui tutto 
può essere ancora rivisto e rivaluta
to». Anche per il presidente della 
Provincia, Enrico Di Giuseppanto
nio, «la trasformazione della Dire
zione in Presidio è l'anticamera per 
arrivare a una chiusura e questo 
Chieti e il suo territorio non posso
no permelterselo. E poi troppo spes
so la spending review viene attuata 
in maniera miope. Ad esempio Chie
ti è piena di edifici pubblici vuoti e lo 
Stato continua ad avere molti servi
zi in sedi in affitto, come in questo 
caso». 

Ar.lan. 

VI.bolrtal",ur PnMn"",. 

Senso unico su parte di via dei Vestini ~~~n. 

=, ~ --"I~~~3'"",,3:~~, 

- ~ -
-----"'~+.-~ - -=- --=-"'~=-

--- = -

~~~= "'---:"3"'='!., ""~-- - - - ~ 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Conf.s.a.l.

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

Pag. 13

IN BREVE 

«Alenia è 
una colonia 
rumena?» 
GROTTAGLIE - I sindacati 
non mollano e tornano a ri
badire che in Alenia dopo 
"tante parole e promesse, 
non è stato risolto nulla se 
pur di tempo ne è passato". 
La questione riguarda la 
presenza nello stabilimen
to grottagliese di lavoratori 
rumeni. 
"AI contrario di quelle che 
sono state le dichiarazioni 
aziendali - scrivono dalla 
segreteria e dal direttivo 
provinciale Fismic tlJi1i1im11 
c riguardo alla riduzione dei 
lavoratori rumeni, il loro nu
mero stenta a diminuire so
prattutto con gli ultimi arrivi 
che hanno rinvigorito la 
loro presenza". 
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IN BREVE 

«Alenia è 
una colonia 
rumena?» 
GROTTAGLIE - I sindacati 
non mollano e tornano a ri
badire che in Alenia dopo 
"tante parole e promesse, 
non è stato risolto nulla se 
pur di tempo ne è passato". 
La questione riguarda la 
presenza nello stabilimen
to grottagliese di lavoratori 
rumeni. 
"AI contrario di quelle che 
sono state le dichiarazioni 
aziendali - scrivono dalla 
segreteria e dal direttivo 
provinciale Fismic tlJi1i1im11 
c riguardo alla riduzione dei 
lavoratori rumeni, il loro nu
mero stenta a diminuire so
prattutto con gli ultimi arrivi 
che hanno rinvigorito la 
loro presenza". 

Ritardi Inps 
per i vigilanti 
in mobilità 
LEPORANO - L'lnps in ri
tardo nel pagamento della 
mobilità anticipata per gli ex 
dipendenti della Vigilante 
As di Leporano. Uno di loro 
ci scrive per lamentare le 
condizioni di difficoltà di chi 
come lui , pur dopo "vari 
solleciti a noi che apparte
niamo all'lnps di Taranto e 
di Grottaglie non è stato 
versato un euro, mentre a 
colleghi di Manduria è sta
to pagato tutto". Si tratta di 
una novantina di ex dipen
denti che in mobilità ordina
ria a luglio avevano chiesto 
un anticipo. 
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Sospese dal MIUR le posizioni economiche ATA 
 
Roma – LA Funzione Pubblica, la Ragioneria dello Stato e l’IGOP negano la prescritta 
certificazione di compatibilità finanziaria all’ipotesi di accordo del 12 maggio 2011 riguardante le 
posizioni economiche del personale ATA. Il Miur asseconda e con la Nota 9444 del 18 settembre 
2013 agli Uffici Scolastici Regionali sospende con decorrenza 1° settembre 2013 la richiesta al Mef 
di liquidazione del beneficio economico previsto, con riferimento anche alle annualità precedenti. 
Inevitabile la protesta di tutti i sindacati scuola. La questione rientra fra quelle per le quali la FLC 
CGIL ha proclamato lo stato di agitazione del personale Ata. Per esperire la procedura di 
conciliazione, il MIUR ci ha convocato per il 20 settembre. 
La nostra posizione 
L’attribuzione di tali posizioni avviene per surroga, a fronte di cessazione del beneficio da parte del 
titolare, e non comporta alcun incremento di spesa pubblica, dunque siamo di fronte a un vero e 
proprio esproprio di fondi contrattuali che devono essere restituiti ai lavoratori medesimi. 
L’attribuzione delle posizioni economiche, infatti, è una procedura di valorizzazione delle risorse 
umane prevista dal Contratto ed è legata al superamento di un percorso formativo finalizzato 
all’assunzione di ulteriori prestazioni e responsabilità. Questo lavoro, giuridicamente già 
riconosciuto, secondo il MEF e la FP dovrebbe essere reso senza retribuzione, negata anche al 
lavoro già svolto! 
Si tratta delle ennesime decisioni unilaterali da parte di MEF e FP, sostenute sull’equivoco che si 
tratti di risparmi. E invece sono soldi stanziati nel CCNL e appartenenti ai lavoratori. Se non si 
scioglie rapidamente questo equivoco e non si sbloccano i fondi, bloccheremo tutte le attività 
istituzionali delle scuole. 
Occorre, scrivono i sindacati scuola unitariamente, aprire un confronto politico tra i Ministeri, 
poiché le ripercussioni sull’organizzazione scolastica quotidiana sono notevoli. Basti pensare ai 
compiti legati al soddisfacimento di bisogni primari ed essenziali per l’alunno che non possono 
essere immediatamente eseguiti in classe, come l’accompagnamento ai servizi igienici dei bambini 
nella scuola dell’infanzia e, soprattutto, all’accresciuta assistenza agli alunni con disabilità, ma 
anche alla sostituzione da parte degli assistenti del Direttore amministrativo nelle numerose scuole 
in cui manca. 
Pretendiamo il rispetto del contratto, del lavoro delle persone e dei bisogni degli alunni! 
 
 

 
 

Piemonte: siglato contratto regionale della formazione 
professionaleTorino, 23 set. - (Adnkronos) –  
 
Via libera al contratto regionale delle formazione professionale. Alla presenza dell'assessore al 
Lavoro della Regione Piemonte, Claudia Porchietto le delegazioni di Forma e Cenfop e di Flc Cgil, 
Cisl Scuola, Uil Scuola e Snals hanno siglato l'intesa. "Si tratta - sottolineano i sindacati - di un 
contratto soddisfacente che riguarda, tra tempi indeterminati (circa 2.500) e collaboratori, quasi 6 



mila persone. Il testo dell'accordo e' stato sottoposto nei giorni scorsi all'approvazione dei lavoratori 
che hanno espresso un forte consenso alla firma definitiva del contratto''. 
 
 

 

 

Trascriviamo parte delle dichiarazioni del Segretario 
Generale della Confsal, prof. Marco Paolo Nigi, intervenuto lo 
scorso 19 settembre al Convegno ADAPT sulla 
rappresentanza sindacale, rilasciate ai microfoni del GR3 Rai 
nell’edizione delle h. 18:45 del 19/09/2013. 

 

I Segretari confederali si sono incontrati in un dibattito nel quale si è discusso della legge 
sulla rappresentanza sindacale. 

Sentiamo Marco Paolo Nigi, Segretario Confsal 

…Basterebbe immaginare di prendere l’accordo del 28 giugno o del 31 maggio 2013 e 
trasformarlo in un disegno di legge magari anche con un avviso comune perché su quei 
punti c’è una comunione di pensiero… 
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Istruzione Cerimonia di inaugurazione dell'anno 2013- 2014: tremila studenti al Quirinale 

Napolitano contro i tagli alla scuola 
«Soffre per interventi alla cieca» 
Carrozza: la classe è il luogo principe per l'integrazione 

ROMA - La scuola italiana 
ha sofferto, e soffre ancora, per 
la crisi economica che le ha im
posto molti sacrifici, eppure 
non è stato solo per quello che 
s'è quasi fermata negli ultimi 
anni. Non ha usato mezzi termi
ni il capo dello Stato Giorgio 
Napolitano, alla festa per l'inau
gurazione del nuovo anno sco
lastico che si è celebrata ieri al 
Quirinale davanti a tremila gio
vani studenti arrivati da tutta 
Italia accompagnati dai loro in
segnanti. La scuola, ha detto il 
presidente, <<ha sofferto, dicia
mo la verità, di incomprensio
ni e miopie, di rifiuti e tagli alla 
cieca, più che di una necessaria 
lotta contro innegabili sprechi, 
da parte dei responsabili della 
cosa pubblica». Ecco i mali, ec
co i responsabili. Ma adesso si 
cambia, «si sta comprendendo 
che bisogna cambiare strada», 
si torna a investire nella scuola 

I capo dello Stato 
«Siamo agli ultimi posti 
nella Ue per il numero 

e di questo Napolitano ha dato 
atto al ministro dell1struzione 
Maria Chiara Carrozza L'esem
pio è il decreto firmato dieci 
giorni fa, di cui Carrozza è stata 
promotrice «con passione e de
terminazione». 

L'istruzione non è una for
malita <<Le conoscenze, le capa
cità possedute dai cittadini», 
sono quello che si chiama «il 
capitale umano», ha prosegui
to il capo dello Stato, <<un patri
monio su cui tutti possiamo 
contare» ma che in Italia si sta 
riducendo, siamo agli ultimi 
posti nell'Unione europea <<per 
il numero di quanti procedono 
fino in fondo negli studi: sono 
addirittura calate negli ultimi 
anni le iscrizioni all'universi
tà». Napolitano ha spronato i 
giovani a impegnarsi nello stu
dio perché «poter studiare è 
un privilegio», basta guardare 
ai bambini nel mondo che non 

di quanti procedono fino 
in fondo negli studi» 

hanno i mezzi per andare a 
scuola Ma anche perché <da so
la risposta certa che si può da
re alle vostre preoccupazioni 
per il futuro, "avremo lavoro e 
quale, qualificato e soddisfa
cente oppure no, potremo ave
re un posto riconosciuto nella 
società?", è questa: formatevi e 
preparatevi nel miglior modo 
possibile». 

Prepararsi e formarsi è la 
spinta giusta per riacquistare il 
gusto della politica e della par
tecipazione alla cosa pubblica, 
ha poi detto il ministro Carroz
za. <<1a politica ha bisogno di 
voi e del vostro rinnovamento, 
ha bisogno di spirito di servi-
zio, onestà, voglia di cambia
re». La scuola, ha aggiunto il 
ministro, «deve far vivere i va
lori costituzionali, deve essere, 
come diceva Piero Calaman
drei, "lo strumento perché la 
Costituzione scritta nei fogli di-

venti realtà"»; è «il luogo prin
cipe per l'integrazione», che è 
«un fattore di arricchimento 
per i nostri ragazzi, l'occasione 
per imparare a orientarsi nel 
mondo e sviluppare il senti
mento di solidarietà». 

Molti i momenti artistici del
la festa di ieri, che è stata pre
sentata per la diretta su Raiuno 
da Fabrizio Frizzi. I piccoli alun
ni di Prato si sono esibiti in un 
ballo sul tema dell'integrazio
ne, un coro di 80 studenti di 
tutta Italia ha cantato una com
movente canzone sul dramma 
del lavoro e dello sfruttamento 
minorile (<<Batti un 5»), un 
gruppo di alunni de L'Aquila 
ha intonato l' «Inno al fair 
play». Uno studente di Anzio 
ha letto un testo dedicato alla 
memoria del nonno ucciso per 
non essersi piegato ai ricatti 
della camorra. 

Mariolina lossa 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Come si insegna ai ragazzi 
a non uccidere le donne 

MARIA NOVELLA DE LUCA 
DIEGO LONGHIN B

AMBINI a lezione di "ri- comunque la violenza sulle 
spetto tra i generi" per donne.Controilfemminicidio 
combattere omofobia, parte dal comune di Torino il 

razzismo, e rifiutare sempre e primo progetto istituzionale in 

Data 24-09-2013 
Pagina 1 
Foglio 1 /3 

Italia di "educazione alla diffe
renza" nelle scuole. 

SEGUE A PAGINA 23 
CHIARELLI E L1SSIA 

A PAGINA 22 

Ore 9, lezione anti violenza 
a scuola arrivano i corsi 
contro il femminicidio 
Così sale in cattedra la nuova educazione sentimentale 

(segue dalla prima pagina) 

MARIA NOVELLA DE LUCA 
DIEGO LONGHIN 

B
AMBINI e ragazzi chiamati 
a capire e scoprire cosa 
vuole dire la parità trai ses

si. Perché di fronte alla tragedia 
del femminicidio, e di tutte le 
nuove forme di razzismo, è da 10-
roche bisogna ricominciare. Nel
le aule dei più piccoli e in quelle 
dei più grandi, in palestra, fuori 
dalle scuole, nei campetti di cal
cio, all' oratorio. In quell' età acer
ba in cui molto si scopre, molto si 
sperimenta, ma subito si sovrap
pongono giudizi, stereotipi. Così 
nelle scuole elementari di Torino 
si analizzeranno fiabe e cartoni 
animati, e alle medie si discuterà 
di Storia, ma partendo, finalmen
te, dal punto di vista femminile. 
Educazione sentimentale 2.0. Se a 
Torino le "lezioni di genere" sal
gono in cattedra, il movimento è 
in realtà più ampio, è fatto di geni
tori, insegnanti, educatori, che 
hanno deciso di reagire, preoccu
pati dalla deriva "intollerante" 

delle generazioni più giovani. 
Quelle stesse che quando arriva 
i' adolescenza partecipano o subi
scono le campagne su Facebook, 
dove il sesso è un'arma, e chiun
que sia differente viene emargi
nato, con conseguenze a volte ir
reparabili. Gli adolescenti suicidi, 
ilfemminicidio,l'anoressiainno
me di una bellezza impossibile ... 
Spiega Umberto Magnoni, diret
tore del settore formazione del 
Comune di Torino: "Se ho la giu
sta percezione della differenza, se 
riconosco il ruolo dell' altro sesso, 
so anche che quella persona non 
è inferiore a me». 

In Francia l'hanno chiamato 
"Abcdde l'egalitè", un vero e pro
prio programma ministeriale per 
le scuole primarie, in Svezia sono 
ripartiti dagli asili, in Inghilterra 
dalle campagne contro i negozi di 
giocattoli troppo "sessisti", inlta
lia molti licei organizzano spon
taneamente corsi di "educazione 
di genere". Gran parte di questi 
corsi, seguiti negli ultimi due anni 
da oltre sedicimila studenti, sono 
organizzati da un team coordina
to da Lorella Zanardo, manager, 
scrittrice e autrice alcuni anni fa di 
un fondamentale documentario 
"il corpo delle donne", visto onli
ne da5 milioni di persone. «Dopo 
il successo di quel documentario, 
in cui mostravo come i media 
mercificassero il corpo delle don-

ne, ho ricevuto centinaia di ri
chieste da parte di professori e 
professoresse,chemichiedevano 
di incontrare i ragazzi proprio per 
parlare di questi temi, consape
voli di quanto la televisione in
fluenzi i rapporti tra i sessi». Da 
qui è nato un fortunato progetto, 
"Nuovi occhi peri media" ,con cui 
Zanardo e il suo team stanno gi
rando le scuole d'Italia. «Mostria
mo ai ragazzi i programmi che se
guono di più, e poi senza mai cri
ticare le scelte, proviamo a far ve
dere come dietro una semplice ri
presa ci siano mille contenuti. 
Uno dei tanti quiz di prima serata 
ad esempio: quando entrala can
didata la telecamera prima in
quadra le gambe, poi risale verso 
il seno, si ferma sulla scollatura, e 
infine mostra la faccia. Quando 
entra il candidato uomo lo zoom è 
subito sul volto ... ». 

Unadecostruzionedell'imma
gine insomma, che dopo le prime 
resistenze, i ragazzi iniziano a se
guire. Perché, paradossalmente, i 
figli delle madri cresciute negli 
anni della lotta per la parità e del 
femminismo, stanno vivendo un 
salto all'indietro nel rapporto tra 
ragazzi e ragazze. GraziellaPriul
la, docente di Sociologia all'uni
versità di Catania, ha pubblicato 
di recente un manuale per le 
scuole superiori dal titolo "C'è dif-

ferenza". Un viaggio attraverso 
tutte quelle leggi, dal voto al di
vorzio all'aborto che hanno cam
biato la vita delle donne. Ma un 
racconto anche della violenza 
maschile, e dello sfruttamento del 
corpo femminile. «Parlando con i 
miei studenti mi sono accorta che 
non sapevano nulla di tutto que
sto. Le ragazze cercano sempre di 
più di assomigliare a stereo tipi 
tradizionali, i maschi si offendo
no se si chiede loro chi lava i piatti 
in famiglia ... ". 

Da una parte la sessualità sem
pre più esibita e precoce, dall'al
tra una grammatica dell' amore 
nutrita di simboli che si pensava
no superati per sempre. «Nella 
mia classe ho delle studentesse 
brillantissime ma del tutto sog
gette alla volontà deiloro fidanza
ticoetaneÌ», racconta Maria Mon
ni, prof di Matematica di Cagliari. 
«Negli ultimi anni ho visto affie
volirsi ilsentimento di autonomia 
delle ragazze e aumentare il senso 
di orgoglio dei maschi in quanto 
maschi. Una vera regressione». 
Che ci sia ormai uno scarto infatti 
tra ciò che sono lebambineelera
gazze e la loro rappresentazione 
nella società è sempre più eviden
te. Lo sottolinea Irene Biemmi, ri-

cercatrice di Scienza dell'Educa
zione all'università di Firenze, 
che ha analizzato decine di libri di 
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testo delle scuole elementari, per - i maschi fanno almeno 50 pro
descrivere poi il ruolo femminile fessioni diverse, e molte presti
che ne emerge. «Un'analisi giose, eledonne soltanto 15,etra 
sconfortante-ammette Biemmi queste ci sono la mamma, la fata e 

la strega ... ». E naturalmente an
che la maestra, visto che 1'82% del 
corpo docente è femminile, ma 
purtroppo e paradossalmente, 

«sono le stesse insegnanti a veico
lare modelli arcaici, e infatti èpro
prio dalla loro formazione che si 
dovrebbe ricominciare». 

parte il primo 
istituzionale 

~aUc~azlone alla 
L'obiettivo 

uello di creare una 
cultura del 

rispetto tra i sessi 
nelle scuole medie 
ed elementari 

FABETO 
id ),)!' 'scuole primarie 
>'1 "francesi è partito 

. "Abcd de l'égalité'': 
, 'l,programma 
'~l~isteriale per 
l~$egnare ai bambini 
a combattere 
omofobiae 
discriminazioni 

Iliulneri 
Le donne uccise 

Ddalveda_ 
ha.n~d''''' 
già~in~ 
pu~1a 
~"i~ 

NO AL SESSISMO 
"Nuovi occhi per i 
media" è il progetto 
per scuole superiori 
della scrittrice Lorella 
Zanardo: analizzare il 
linguaggio dei media 
per scoprire sessismo 
e razzismo 

NEUTRO 
l'asilo Egalia 

auum,,,,,,, la distinzione 

RIDITESTO 
. sti per le 

,~l~mentari la 
';'ricercatrice Irene 

aiemmi dimostra che 
1~4Ònne sono sempre 
ltlamme o streghe, 
i maschi fanno 
invece professioni 
importanti 

~1~yOLl SESSISn 
t;t~liIQciazione di 

ri "LetToys be 
" ha costretto il 

"'''''''1"\''''1"\ "Toys 'R' Us" 
a cancellare le 
distinzioni di genere. 
Anche Harrod's e 
Marks & Spencer 
seguiranno 

l/iultm'e del delittò 
(donne uccise nel 2012) 

©RtPRODUZIONEAISEAVAT/I 

MANUALE PER I LICEI 
Graziella Priulla, 
docente di sociologia, 
ha pubblicato un 
mal1,uale per le scuole 
spperiori intitolato 
"C'è differenza", 
dovesi raccontano le 
,conquiste delle donne 
e il femminismo 

Fonte: Elaborazione fondazione David Hume su dati Casa delle Donne 

Lo sta1king 
Dall'entrata in vigore 
della legge del 2009 

Totale denunce 
per atti persecutori 

38.142 

di cui 
a danno 
delle donne 

27.853 

dal primo 
agosto 2012 
al 31 luglio 

2013 
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Innovazione e modernizzazione: la sfida della Uil Scuola al Governo 

Formazione: non si decide per decreto 
L'aggiornamento continuo èinsito nella professione docente 

U
a formazione obbligatoria, decisa per decreto, 

senza specificare le modalità, legata agli esiti 
delle prove Invalsi: stiamo scherzando? Spiega il 
segretario generale della Uil Scuola, Massimo Di 

Menna, nell'analizzare le misure sulla formazione del per
sonale nell'art. 16 del decreto legge sulla scuola. 

Uarticolo va riscritto in Parlamento. 
Gli insegnanti sanno che l'aggiornamento continuo è 

insito nella professione docente (e lo fanno normalmente 
a proprie spese); la sede per individuare nuove modalità 
di organizzazione del lavoro, togliere carichi burocratici e 
puntare su didattica, aggiornamento e ricerca, è il rinnovo 
del contratto. 

Una formazione dècisa per decreto significa, invece, sem
plicemente modificare il contratto che già prevede uno spa
zio orario che può essere dedicato all'aggiornamento. E poi 
per quante ore? 20,40,200. Chi decide? Decidere in materia 
di lavoro per decreto non porta lontano. 

Legare poi la formazione agli esiti delle prove Invalsi -
come dire, continua Di Menna: «i professori che operano in 
territori che non superano la media, 'vanno aggiornati'»
significa non tenere in nessuna considerazione il lavoro 
della scuola e degli insegnanti che va letto dai livelli di 
ingresso a quelli di uscita. 

Chi lavora nelle scuole queste cose le sa benissimo, chi 
scrive i decreti pare di no. 

h,.","" ",m,., ••• 
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È quanto prevede il di sulla scuola 

Ata, da gennaio 
via alle assunzioni 

DI ANTONELLO LACCHEI 

I
l decreto scuola sblocca da 
gennaio 2014 l'assunzione 
degliAta dell'area ammini
strativa e tecnica sui posti 

accantonati in conseguenza del 
passaggio a quei profili dei do
centi inidonei all'insegnamento 
per ragioni di salute. Infatti per 
essi, l'art. 14 del dl n.95/2012 
aveva previsto il transito nei 
ruoli del personale tecnico e am
ministrativo. Questa nonna vie-

, ne abrogata e sostituita da una 
disciplina a regime e da una 
transitoria. A regime si prevede 
l'assunzione, a domanda, nella 
qualifica di assistente ammini
strativo o tecnico o l'applicazio
ne della mobilità intercompar
timentale in ambito provinciale. 
Quella transitoria prevede una 
nuova visita per il personale già 
dichiarato inidoneo alle funzioni 
di docente, e poi l'applicazione 
della stessa disciplina prevista 
a regime. Il personale Itp at
tualmente titolare delle classi 
di concorso C999 e C555 potrà 
passare ad altra classe di con
corso docente per la quale sia 
abilitato o in possesso di titolo. li 
decreto prevede che la modifica 
della disciplina del dl 95 operi 
dallO gennaio 2014, e dunque, 
da quella data, si potranno ef
fettuare le assunzioni Ata, sui 
posti disponibili di Assistente 

Tecnico ed Amministrativo. Il 
provvedimento testimonia un 
impegno del Governo che va 
nella direzione giusta nel dare 
certezza e continuità al lavoro 
nella scuola, ed è frutto del la
voro paziente di infonnazione e 
pressione sindacale svolto dalla 
Uil e dalle altre sigle sindacali. 
Lo sviluppo positivo della vicen
da, unito al varo del nuovo piano 
triennale di assunzione previsto 
dal decreto, apre una prospetti
va di nuova stabilizzazione per 
tutti i precari Ata e di ripresa 
della mobilità professionale del 
personale. Bisogna assicurare 
tutte le tutele necessarie al per
sonale docente inidoneo all'inse
gnamento che può svolgere al
tre mansioni. La via da seguire 
è quella di garantire a chi ha i 
requisiti 'pre-Fornero' di poter 
andare in pensione, di verifica
re con visite mediche le singole 
situazioni" consentire il passag
gio ad altra amministrazione (li 
dove già èè l'utilizzo, ad es. prov
veditorati, direzioni regionali, 
ministero), passaggio ad altra 
amministrazione con disponibi
lità di organico con tutte le tu
tele territoriali e professionali. 
Manteniamo il nostro impegno 
a non lasciare solo il personale 
in balia di strumentalizzazioni, 
facili promesse, ovviamente non 
mantenute, decisioni sbagliate e 
unilaterali. 
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Si aVVla a conclusione il piano triennale fortemente voluto dalla ViI Scuola 

Nomine., soluzione al traguardo 
Ai nastri di partenza i corsi per le abilitazioni speciali 

DI PASQUALE PROIETTI 

C
on le 11.206 nomine in 
ruolo di personale do
cente e con le nomine 
in ruolo del personale 

Ata relative ai posti non asse
gnati lo scorso anno, si avvia a 
conclusione il piano triennale 
di nomine in ruolo fortemen
te voluto dalla Dil scuola. Per 
chiudere il cerchio mancano 
ancora le nomine in ruolo del 
personale Ata relative all'anno 
scolastico in corso. Per quanto 
riguarda i docenti sono state 
effettuate 1.274 nomine nella 
scuola dell'infanzia, 2.161 nella 
primaria, 2.919 nel primo gra
do, 3.136 nel secondo grado, 68 
educatori e 62 posti sono stati 
assegnati alla statalizzazione 
delle scuole di Firenze, Genova 
e Ferrara. 

È importante ricordare che 
l'intero piano triennale ha tro
vato copertura economica, e 
quindi fattibilità. Nel triennio 
2011/14, sono stati stabilizzati 
oltre 104.000 precari, 62.500 
docenti e 41.3000 Ata, ai quali 
dovranno aggiungersi ancora i 
posti Ata da assegnare a gen-

naio. 
Oggi siamo già in una fase 

successiva. TI Governo, col decre
to sulla scuola sta dando seguito 
alle dichiarazione fatte, subito 
dopo il suo insediamento, dal 
Ministro Carrozza al momento 
dell'esposizione delle linee pro
grammatiche del suo ministero 
alle Commissioni Istruzione di 
Camera e Senato. Viene previ
sto un nuovo piano triennale, 
2014/16, di assunzione di per
sonale docente, educativo e Ata, 
sulla base dei posti disponibili 
e vacanti e dei pensionamenti, 
ed il recupero dei posti di Assi
stente amministrativo e tecni
co accantonati per il personale 
inidoneo. La relazione tecnica 
allegata al dI ipotizza 26.264 
docenti ordinamentali, 1.608 di 
sostegno, e 13.400 Ata. A questi 
numeri vanno aggiunti le nomi
ne in ruolo sul sostegno derivan
ti dall'incremento dell'organico 
di diritto. TI citato dI prevede, 
inoltre, che l'organico di diritto 
del sostegno, oggi fissato al 70% 
dei posti annualmente attivati 
a partire dall'anno scolastico 
2006107, dovrà essere innalzato 
al 75% nel 2013/14, al 90% nel 

2014/15 e al 100/% dal 2015/16. 
La relazione tecnica precisa che, 
complessivamente, si tratta di 
26.684 docenti. Di questi una 
parte, 4.447, verranno assunti 
a decorrere dal primo settembre 
2013, entro il 7 ottobre prossi
mo. Su questi elementi, alme
no per quelli relativi al piano 
triennale di nomine in ruolo e 
all'aumento dell'organico di di
ritto degli insegnanti di soste
gno, registriamo un impegno 
nella direzione giusta che, come 
Dil, per ora apprezziamo. Da do
mani vigileremo affinché tutti 
gli impegni assunti nel dl non 
vengano disattesi ma attuati 
nei tempi previsti. Solo allora 
il nostro apprezzamento sarà 
definitivo. 

Percorsi Abilitanti Spe
ciali. Ci siamo. Dopo un lungo 
e tortuoso percorso ad ostacoli 
possiamo dire che i corsi abili
tanti sono ai nastri di partenza. 
La Dil scuola, all'inizio in tutta 
solitudine, si è battuta affinché 
i PAS (TFA Speciali) potessero 
partire, riconoscendo e valoriz
zando così l'esperienza matura
ta in servizio a chi negli anni ha 
contribuito a far funzionare la 

scuola italiana. 
Il Miur nei giorni scorsi ha 

fornito le tabelle relativi ai dati 
generali delle domande presen
tate per i diversi ordini di scuola 
dai quali risultano 68.892 do
mande, di cui 2.919 con esclu
sione, quindi "sub iudice". Ora 
vanno affrontate le problema
tiche connesse alla distribuzio
ne più idonea dei corsisti tra le 
diverse università, il possibile 
recupero degli esclusi, la pos
sibilità di utilizzare le scuole 
nei percorsi formativi al fine 
di creare le migliori condizioni 
possibili per la realizzazione dei 
corsi e la fruibilità degli stessi 
da parte di tutti. 

Oltre a questo, per la Dil resta 
prioritaria l'esigenza di garan
tire l'avvio dei corsi per tutte le 
discipline e su tutti i territori, at
traverso il pieno coinvolgimento 
delle università e di consentire 
la spendibilità contestuale dei 
titoli acquisiti nei percorsi or
dinari e nei percorsi speciali, 
attraverso l'inserimento anche 
con riserva nelle graduatorie 
d'istituto, al momento del loro 
rinnovo, nella seconda fascia 
del personale abilitato. 
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Gli effetti del decreto del governo 

Scuole all'estero 
nomine sbloccate 

DI ANGELO LUONGO 

I
tagli della spending re
view al personale delle 
scuole all'estero rischiano 
di detenrunare una crisi 

irreversibile delle nostre più 
importanti scuole presenti nel 
mondo. TI decreto legge, pur po
nendosi l'obiettivo di garantire, 
almeno per le sedi scolastiche 
più rilevanti, l'invio dall'Italia 
di personale di ruolo, inserito 
nella graduatorie permanenti 
per la destinazione all'estero, 
costituisce una soluzione anco
ra parziale ed insufficiente ad 
arrestare lo stato di crisi delle 
scuole italiane all'estero. 

È certo un segnale positivo 
l'attenzione del Governo ai pro
blemi della scuola all'estero e 
raccoglie l'allarme lanciato dal
la DiI scuola, che negli ultimi 
mesi ha fortemente sollecitato 
il Parlamento, segnalando la 
necessità non più rinviabile 
di un processo riformatore di 
queste istituzioni scolastiche, 
strategicamente così importan
ti per il nostro made in Italy. 
Tuttavia, resta fortemente cri
tico il nostro giudizio sull'as
sunzione nelle scuole statali 
all'estero, al posto dei supplenti, 
di personale docente a contrat
to locale straniero, anche per 
insegnamenti previsti dall'or
dinamento scolastico italiano, 

poiché rischia di determinare 
ulteriori e incontrollabili forme 
di precarizzazione del rapporto 
di lavoro, che si aggiungono a 
quelle già esistenti. Oltre alle 
notevoli perplessità sul piano 
didattico, (possesso di adegua
ti titoli di studio, abilitazioni 
ecc.), si rileva il forte rischio 
che tale norma non determini 
alcun risparmio, al contrario 
un aggravio di spesa, contrav
venendo a quanto indicato nello 
stesso articolo, sulla garanzia 
dell'invarianza degli oneri di 
spesa. Tali forme di contratto 
locale a tempo determinato, 
già previste, nelle nostre scuole 
all'estero, fino ad ora solo per il 
personale docente per le mate
rie dell'ordinamento locale, han
no già prodotto negli anni una 
mole notevole di contenzioso in 
materia di rapporto di lavoro, 
in quanto nei paesi, soprattutto 
in Europa, in cui la legislatura 
del lavoro è fortemente evolu
ta, (Spagna, Francia, ecc.). Ad 
esempio la recente sentenza del 
Tribunale del lavoro di Barcello
na, relativa ai contrattisti locali 
assunti a contratto determinato 
della nostra scuola statale ha 
ribadito l'obbligo da parte del 
MAE, sulla base della legisla
zione catalana, all'assunzione 
a tempo indeterminato di tutti 
i lavoratori assunti a contratto 
locale. 
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Registro elettronico, strumento da introdurre con I(radualità 
. s~on.ibili s~nza nuovi. o mag- ·udizi indipendentem~te 

Pag~na a cura glOn onen per la fmanza falle eventuali annotazio-
DI NOEMI RANrnRI ni sul registro. Il registro 

pubblica. Da ciò deriva che elettronico, dove ci sono le 
in realtà non c'è un formale condizioni, può da subito so
obbligo all'adozione dei regi- stituire quello cartaceo del 
stri ma che l'adempimento è docente 

,

registri elettronici rap
presentano uno degli 
strumenti con cui si è 
inteso avviare la dema

terializzazione nel sistema 
scolastico. 

Dallo scorso anno il Miur 
si è impegnato a garantire 
la trasferibilità dei dati, ge
nerati dalle applicazioni in 
uso nelle scuole verso il si
stema informativo centrale 
ed ha chiarito che le proposte 
commerciali che obbliga-
no all'acquisto di registri 
cartacei per fornire, gratu
itamente, quelli elettronici 
sono illegittime. 

Il valore aggiunto di 
un intervento per la de
materializzazione nella 
scuola è quello di sburo
cratizzare il lavoro degli 
insegnanti per lasciare 
maggiore spazio alla re
lazione educativa ed alla 
sua qualificazione. 

L'insegnante potrà sem
plificare la gestione delle 
informazioni sulla propria 
attività creando una cartella 
personale per ogni alunno! 
incrociando dati con quellI 
dei colleghi, creando grafici 
tabelle e statistiche sull'an
damento dell'alunno e della 
classe, mettendo ordine nel-

la valutazioni e garantendo 
trasparenza alle famiglie. 

Bisogna, però, superare 
difficoltà oggettive come il 
rapporto più basso in Euro
pa tra numero di studenti e 
numero di computer presen
ti in una scuola. 

Il limite più grande resta 
quello delle risorse poiché 
secondo le disposizioni si 
deve provvedere «alla biso
gna» con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie di-

condizionato dalle effettive 
disponibilità di risorse uma
ne, strumentali e finanzia
rie di ciascun istituto. 

Riteniamo che le scuole 
con minori risorse debbano 
almeno avviare sperimenta-

zioni per valutare l'impatto 
delle nuove tecnologie e per 
individuare il modo di sop
perire alle carenze che ne 
impediscono l'uso. Intese 
che favoriscono !'incremento 
delle dotazioni strumentali, 
lo scambio di esperti, piani 
di formazione congiunta e 
quant'altro possono es-
sere utili. 

Un vademecum 
per le scuole 

Gli esperti consiglia
no per l'adozione di 
attenersi a condizio
ni minime: 

- la presenza di 
una rete locale este
sa a tutto l'edificio 
scolastico; 

- la presenza di disposi
tivi quali PC, tablet, note
book per ciascun docente 
o per ciascuna classe. Il 
registro elettronico potrà 
sostituire quello cartaceo 
solo se potrà essere usato 

in classe. L'impiego del Pc 
di casa o di altri Pc della 
scuola non può essere l'uni
co modo per accedere al re
gistro elettronico. 

Il registro personale 
del docente 

Secondo la Cassazione il 
docente può formulare i suoi 

Il registro di classe 

Molto più problematica è 
la sostituzione del registro 
di classe in cui la firma del 
docente ha l'esplicita fun
zione di dimostrare la sua 
presenza in classe, cosa 
che un registro elettroni
c~, a parte certe co~dizio
nI, non può garantIre. 

In mancanza di atti che 
specifichino a quali condi
zioni il registro cartaceo 
di classe può essere sosti
tuito da uno elettronico, 
riteniamo che anche per 
il corrente anno le scuole 
non possano rinunciarvi. 

Anche con i registri elet-

tronici si dovranno trattare 
informazioni tipicamen
te presenti nel registro di 
classe e del professore (as
senze, giustificazioni, prov
vedimenti disciplinari, ar
gomenti svolti, valutazioni, 
etc.) si dovranno facilitare 
le comunicazioni con le fa-

miglie mediante l'accesso 
ad informazioni riservate, 
assenze, valutazioni ed 
altro, creare un ambien
te con nuove funzionalità 
rivolte alla didattica fino 
alla realizzazione di vere 
e proprie classi virtuali. 

In ogni caso si suggeri
sce un'introduzione gra
duale delle nuove funzio
nalità limitandosi, in una 
prima fase, alla gestione 
delle funzioni tipiche dei 

registri e ai più semplici 
strumenti di comunicazione 
scuola/famiglia. 
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A,.,~.,5,:' PateD~i.mento 
. ··d~l1"offe,.ttlloimativa 

. DaU!annoscQ1Qtico2014 .. aO;15'è inserita un'ora 
digeograft8i genér"e ed e'Collomiett 'in 'unadasse 
del pZ'imo biennio ,degli istituti ,tecnicleprofe .. 
si'Onale . in' cui non sia già ;Prevista~spe$8. S,Smi~ 
liom di~p,erU2p14e 9,9 ntilionida},20U;;per287 
docenti Ipotizzà:ti c'Ome necessari neUarelazione 
tecniça). 

-). 

A CURA DI LErLo MACRO 

Il decreto legge 104 del 12 
settembre 2013, approvato 
dal Consiglio dei ministri 
il 9 settembre, è già entra
to in vigore, ma deve esse
re convertito in legge dal 
Parlamento che può ap
portarvi le modifiche che 
riterrà opportune e per le 
quali certamente riceverà 
moltissime pressioni, entro 
1'11 novembre. È composto 
da 3 blocchi che riguarda
no le «disposizioni per gli 
studenti e le famiglie», le 
«disposizioni per le scuole» 
e «altre disposizioni» (uni
versità, ricerca, disposizio
ni tributarie e finanziarie), 
per un complessivo impe
gno di circa 400 milioni 
€. Nella scheda che pub
blichiamo sono esplicitate 
in linguaggio "comune" le 
norme espresse in termini, 
tecnico-giuridico che ri
guardano maggiormente 
il rapporto di lavoro del 
personale della scuola e 
la sua vita professionale, 
rùnandando al sito www. 
uilscuola.it per il testo in
tegrale. 

II Mlurban.disce UllC'OnCOrs'O perilfinanziament'O 
perla;, J;ea,Uzzui'One. di pr:9getti didattlcinei mu
sei,ne.isiti ·di interes$e al-che'O}'Ogic'O,"stol'ic'O e . 

Ill ... l1;n~~~ (elon ill'OJ"(). ~o.sens'O) .cui P'OS80UÒ. par-,. 
. teci .. are. univ~J:'sità,tstituzi'OniAfam e Scuo}ee 

c'OlJ: l'èventu:a:lé c'Ofinanziament'Odi f'Ondazioni di 
oroigine 'bancaria h di altri enti pUbblici . o privati; 

I 'nonpuòesserè finu..ziato'lJiù di un progetto per 
ognimaseo. l'.criterielétn'04al1tà di s.elezi'One 
d.ei , .. q~~~tisono· definiti con decre.t'O. del Miur di 
conce~to c,o):. ill\(inist~l'od.ei BeDi ,Culturali. 

Il c'Onc'Orso è bandit'O entr'O il SO 'Ott'Obre 2013 e 
sonostanllliati 3mlli'Oni di e.uar'O per il 2014. . 

UFo_d'O per rarric.chimelttoè l'ampUatnent'O 
deU'offe;rta.forinativa di ,",ua .aUalegge440/1997 
è destinat'O anche (e quindi sel\zanu'Ovl 'Onerlper 
lo Stat'O) .al finanziatnentod! progettipèr la (\()sti
tuzitule· 'OaU'aggiornamento,neUe scuole Istatali, 
di laboratori scientifico-tecnologici che ntilizzan'O 
matedaU·innovativi. '. 
Il Miure.tnanerà,un decret'Opel'iindividuare lalti

pol()gia,4ilaboratol"Ìe i materiMiperiqnali è P'OS
sibile presentare lepr'OPoste di questi progetti 

Art. 6 - Riduzione 
del costo dei libri scolastici 

I libri di test'O P'Oss'On'O essere ad 'Ottati, sec'Ondo 
modalità stabilite dal reg'Olamento, dal c'Ollegio dei 
d'Ocenti, sentiti i c'Onsigli d'interclasse Ci d'Ocenti 
potrann'O decidere di s'Ostituirli c'On altri materia
li) 

Al decret'O legge «sviluPP'O e c'Ompetitività» (n. 
112/2008) s'Ono apP'Ortate le m'Odifiche: 

l) A partire dall'ann'O scolastic'O 2008-2009, nel 
rispetto della n'Ormativa vigente e fatta salva l'au
tonomia didattica nell'eventuale adozi'One dei libri 
di testo nelle scuole di 'Ogni 'Ordine e grad'O, tenut'O 
cont'O dell''Organizzazi'One didattica esistente, i 
competenti 'Organi individuan'O preferibilmente i 
libri di test'O disp'Onibili, in tutto o in parte, nella 
rete internet. 

2) i testi "c'Onsigliati" poss'Ono essere S'OI'O di ap
pr'Of'Ondiment'O o m'Onografici. 

3) il dirigente sc'Olastico n'On può eseguire deli
bere del c'Ollegi'O dei d'Ocenti che superino i tetti di 
spesa annui previsti per l'acquist'O dei libri di test'O, 
pena procediment'O disciplinare. 

Il Miur finanzia le scuole (o l'Oro reti) per l'ac
quisto di libri Q tablet da dare in com'Odat'O agli 
studenti delle scu'Ole secondarie di IO e 2° grad'O 
con 2,7milioni di € per il 2013 e 5,3 nel 2014. 

Entr'O 7 gi'Orni dall'entrata in vigore del decreto 
legge il Miur emanerà un apP'Osito decreto per at
tribuire le risorse alle scu'Ole e per determinare i 
criteri di c'Oncessi'One dei libri agli studenti. 
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Art. 12 - Dimensionamento 
delle istituzioni scolastiche 

Alle norme sul dimensionamento contenute nel DL 98/2011 sono 
apportate le seguenti modifiche: 

a) il numero minimo di 600 alunni per l'assegnazione di un 
dirigente scolastico (400 per piccole isole e comuni di monta
gna), vale solo per gli a.s. 2012-13 (in realtà è già terminato) 
e 2013-14 

b) idem per l'assegnazione del Dsga 

c) nuovi criteri per l'individuazione di scuole cui assegnare 
Dir. ScoI. e Dsga sono definiti in Conferenza unificata (Stato
Regioni), su proposta del Miur e concerto del Mef, fermi restan
do i costi complessivi già previsti dal DL 98/2011. 

Nelle more della definizione dell'accordo valgono le regole 
attuali e non sono previsti maggiori oneri per la finanza pub
blica 

La Scuola Europea di Parma passa dall'ordinamento delle 
Scuole Europee a quello delle amministrazioni pubbliche ita
liane, (con l'applicazione al personale del Ccnl scuola, come 
precisa la relazione tecnica). 

Art. 11.· - Wireless \ 
nelle scuole 

. Per· assicurare la connessione, wireless alle scuole, 
. prioritariamente.di 2"grado,èS01.l0 stali~iati li nùlioni ditì 

per il 2013 e lO milioni pe~ 112014. 

Art. 14-
Istituti Tecnici superiori 

È abolito il limite della costituzione di un solo Istituto tec
nico superiore per regione per la medesima area tecnologica e 
non sono previsti maggiori oneri per la finanza pubblica. 

..Ai .. 
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Art. 17 - Dirigenti scolastici 
Vengono stabilite nuove norme 
per il reclutamento dei dirigenti 
scolastici: 

il reclutamento avviene me
diante corso-concorso bandito 
dalla Scuola nazionale dell'am
ministrazione, con cadenza an
nuale, su tutti i posti vacanti, 
comunicati dal Miur alla Fun
zione Pubblica, sentito il Mef, 
e autorizzati dal Consiglio dei 
ministri. 

Al corso-concorso sono ammes
si un numero di candidati supe
riore del 20% al numero dei posti 
disponibili, che abbiano la laurea 
e almeno 5 anni di ruolo. 

I candidati dovran
no pagare un con
tributo per le spese 
delle procedure con
corsuali. 

Il concorso per 
l'ammissione preve
derà una prova pre
selettiva per essere 
ammessi ad una o più 
prove scritte, una 
prova orale e quindi 
la valutazione dei ti
toli posseduti. 

li corso-concorso 
sarà organizzato 
presso la Scuola 
naz. dell'amm.ne in 
modo da favorire la 

frequenza dei docenti, compati
bilmente con l'impegno didatti~ 
co, che potrà essere ridotto. 

Le spese di viaggio, vitto e al-

loggio sono a carico dei parte
cipanti. 

Con decreto del Miur, di con
certo con Funzione Pubblica e 
Mef, sono stabilite le modalità 
di svolgimento delle procedure 
concorsuali, la durata del corso 
e le forme di valutazione dei can
didati ammessi al corso. 
li decreto è adottato entro 4 

mesi dalla conversione del pre
sente decreto-legge 

Sono trasferite alle Scuola na-

zionale dell'amministrazione ne 
le risorse del Miur per il reclu
tamento e la formazione iniziale 
dei dirigenti scolastici. 

L'attuale norma sul recluta
mento è abrogata, ma continua 
ad applicarsi per i concorsi già 
banditi all'entrata in vigore del 
decreto-legge 

Nelle regioni in cui non si sono 
ancora concluse le procedure 
concorsuali già bandite per il 
reclutamento dei dirigenti scola
tici, in deroga alle vigenti dispo
sizioni e solo per l'anno 2013-14, 
è possibile che i docenti "vicari" 
nelle scuole senza dirigente tito
lare possano ottenere l'autorizza
zione all'esonero dall'insegnamen
to, indipendentemente dai criteri 
previsti dalle norme attuali. 

Gli incarichi di reggenza e l'eso
nero dei docenti "vicari" cessano 
con la nomina dei titolari, anche 
in corso d'anno. 

Per sostituire i docenti esone
rati di cui sopra è possibile no
minare supplenti temporanei per 
la durata dell'esonero stesso e 

Art. 16-
Formazione 

del personale 
scolastico 

relative ai percorsi di alternan
za scuola-lavoro. 

Nell'anno 2014 sono stanzia
ti lO milioni di € per attività 
di formazione obbligatoria per 
personale scolastico per: 

a) rafforzare conoscenze e 
competenze degli alunni nelle 
regioni con performances nelle 
valutazioni inferiori alla media 
nazionale; 

b) interventi di potenziamen
to nello zone a rischio socio
educativo e ad alto tasso di im
migrazione; 

c) potenziare le capacità di 
gestione e programmazione dei 
sistemi scolastici; 

d) aumentare le competenze 
digitali e di innovazione tecno
logica; 

e) aumentare le competenze 

Le modalità di organizzazione 
e gestione saranno definite con 
decreto del Miur, anche in con
venzione con Università. 

Con decreto del Min. Beni 
Culturali, di concerto col Miur, 
saranno definite entro 60 giorni 
le modalità per l'accesso gratu
ito dei docenti ai musei statali 
e siti archeologici, ecc. in via 
sperimentale per l'anno 2014; a 
tal fine è previsto un budget di 
lO mln €: l'attivazione dell'ini
ziativa sarà monitorata per 
eventuali interventi negli anni 
successivi. 
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la spesa sarà attribuita al fondo 
conseguente alla autorizzazione 
ad assumere i dirigenti scolastici 
e, in subordine, al Fondo unico 
nazionale per la retribuzione di 
posizione e di risultato dei diri
genti scolastici 

Nel caso di annullamento per 
sentenza delle procedure concor
suali, per la loro reiterazione ven
gono dettate nuove norme per la 
composizione delle commissioni 
esaminatrici: per oltre 300 can
didati (e per ogni gruppo di 300 
o frazione superiore a 100) sarà 
prevista una sottocommissione, 
con un presidente e un segretario 
aggiunto. 

È stanziata una cifra di 100.000 
€ per il 2013 e 400.000 € per il 
2014. 

Art. 18 - Dirigenti tecnici 
per il sistema nazionale 
di valutazione 

È autorizzata, a decorre dal 
2014, l'assunzione di ispetto
ri tecnici vincitori o idonei del 
concorso bandito nel 2008 (nei 
limiti, precisa la relazione tec
nica, dei 55 vincitori e due ido
nei) superando il limite del 20% 
de pensionamenti per le nuove 
assunzioni. 

li finanziamento è assicurato 
limitando la nomina dei presi
denti e dei commissari ester
ni degli esami di stato a perso
nale proveniente, nell'ordine, 
dall'ambito comunale e provin
ciale (con esclusione dell'ambito 
regionale o interregionale) 
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Bisogni Educativi Speciali (BES) 
DI NOEMI RANIERI 

Per la gestione delle attività sui biso
gni educativi speciali (BES) le scuole de
vono mantenere un profilo di concretez
za, eliminare gli adempimenti superflui, 
valorizzare ciò che già esiste in termini 
di attenzione alla personalizzazione de
gli interventi didattici ed educativi. 

Cosa sono 

Bisogni Educativi Speciali sono portati 
da quegli alunni che presentano diffi
coltà richiedenti interventi individualiz
zati non obbligatoriamente supportati 
da una diagnosi medica e/o psicologica, 
comunque riferiti a situazioni di difficol
tà tali da far prefigurare un intervento 
mirato, personalizzato; si può trattare 
di svantaggio sociale e culturale, di di
sturbi specifici di apprendimento e/o di 
disturbi evolutivi specifici, di difficoltà 
derivanti dalla non conoscenza della 
cultura e della lingua italiana da parte 
di alunni stranieri. Su tutti scuola e 
famiglia dovrebbero raccordarsi per il 
successo formativo. 
:Ua.s.2013-2014 serve per sperimenta
re e monitorare procedure, metodologie 
e pratiche adottate dalle scuole. In at
tesa che il ministero chiarisca meglio 
i principi della fase sperimentale e le 
necessarie misure di accompagnamen
to, la Uil Scuola reputa che la questione 
dei Bes costituisca uno dei segmenti su 
cui è necessario fare chiarezza partendo 
dal principio che un serio approccio al 
tema è fondato su un lavoro di persona
lizzazione che le scuole sono chiamate a 
fare continuamente, stante la presenza 

CJ 
ormai generalizzata nelle classi di stu-
denti portatori di esperienze, cultura e 
condizioni molto differenziate, ricondu
cibili ai fattori più svariati e mutevoli. 
Su ciò esiste il rischio che una eccessiva 
standardizzazione distolga che l'atten
zione dall'impegno che una corretta 
relazione educativa richiede anche in 
ordine agli esiti formativi. La persona
lizzazione non va ridotta ad una mera 
questione procedurale, che trasforma la 
relazione educativa a formule, acronimi, 

adempimenti burocratici; un corretto 
approccio ai suoi buoni propositi per
tanto va saldato con quanto delibera
to nel Piano dell'offerta Formativa in 
termini generali rispetto all'inclusione, 
al riconoscimento delle differenze, alla 
valorizzazione di ogni individuo nella 
comunità, alla' capacità della scuola 
stessa di "individuare" soluzioni ade
guate ai diversi problemi. 

Cosa fa la scuola 

Le scuole sono impegnate singolar
mente o in rete, come per la disabilità, 
a perseguire l'integrazione dei servizi 
"alla persona" in ambito scolastico 
consorziandosi in reti, con accordi e 
intese con i servizi sociosanitari terri
toriali, il privato sociale, il volontariato 
e quant'altro. 
TI Gruppo di Lavoro per l'Handicap di 
Istituto GLHI va trasformato in GLI, 
Gruppo di Lavoro per l'Inclusione, e le 
sue competenze si estendono anche ai 
BES, se ne integrano i componenti con 
le figure di riferimento: funzioni stru
mentali, insegnanti di sostegno, AEC, 
assistenti alla comunicazione, docenti 
con esperienza e/o formazione specifica, 
genitori ed esperti; 

• Le competenze del Gruppo di Lavo
ro per l'Handicap di Istituto (GLlU) e 
quelle dei Gruppi di Lavoro Operativi 
sono mantenute per le specificità essi 
assegnate dalla legge a salvaguardia e 
tutela dei diritti derivanti dalle condi
zioni di disabilità nella scuola. I compo
nenti dei gruppi partecipano anche ai 
lavori del Gruppo di Lavoro per l'Inclu
sività (GLI) per il coordinamento delle 
azioni su tutti i BES: 

• il Gruppo di Lavoro per l'Inclusività 
è formato inoltre da tutte le risorse spe
cifiche e di coordinamento presenti nella 
scuola (funzioni strumentali, insegnan
ti per il sostegno, AEC, assistenti alla 
comunicazione, docenti "disciplinari" 
con esperienza e/o formazione specifi
ca o con compiti di coordinamento delle 
classi, genitori ed esperti istituzionali 
o esterni in regime di convenzione con 
la scuola); 
• a fine anno il GLI formula una pro
posta di utilizzo delle risorse per incre-

mentare il livello di inclusività generale 
nell'anno successivo. 
TI Collegio dei Docenti discute e delibe
ra il Piano Annuale dell'Inclusività e lo 
invia ai competenti Uffici dellU sr per la 
richiesta di organico di sostegno; a set
tembre, in base alle risorse assegnate il 
GLI adatta il PAI, come parte integran
te del Pof, atto ,interno alla scuola au
tonoma finalizzato all'auw-conoscenza 
e alla pianificazione su cui sviluppare 
una didattica attenta ai diversi bisogni. 
TI Pof per sua natura delinea criteri e 
procedure di utilizzo ''funzionale'' delle 
risorse professionali presenti in una , 
logica "qualitativa". 

Cosa fa il consiglio di classe 

Per i compiti generali relativi agli 
alunni con BES il consiglio di classe è 
responsabile nella totalità del processo 
di integrazione di ciascun alunno, deve 
realizzare perciò tutte le azioni che la 
favoriscano. In tale ambito individua 
gli alunni con particolari bisogni di 
apprendimento ed in caso di difficoltà 
nel percorso scolastico riconducibili a 
disturbi specifici informa la famiglia, 
prende in esame la documentazione 
clinica e/o la certificazione da questa 
presentata, valuta la necessità di un 
Piano Didattico Personalizzato (PDP) 
e motiva le decisioni assunte sulla 
base di considerazioni pedagogiche e 
didattiche. Il consiglio inoltre collabo
ra alla stesura della documentazione 
specifica (PDF - PEI), attua gli inter
venti previsti e ne verifica gli esiti; è 
infine il responsabile esclusivo degli 
interventi didattici e della valutazione 
dell'alunno. 

" Piano Didattico Personalizzato 

Indicato con l'acronimo PDP costitui
sce lo strumento per definire strumenti 
e modalità di approccio alle specificità 
di ogni alunno, monitora e documenta 
le strategie di intervento più idonee e 
i criteri di valutazione degli apprendi
menti e delle competenze acquisite. 

Come già detto la personalizzazione 
si realizza con una mediazione educa
tiva equilibrata su cui i docente hanno 
acquisito capacità ed esperienze. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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SUPPLENZE I Le scuole devono registrare icontratii per l'erogazione dei fondi 
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Inizio dell'anno scolastico e istruzioni per lo svolgimento delle funzioni spec?fiche del pro.filo 

Ata: predisporre il piano delle attività 
La sede per definire l'assetto organizzativo è il contratto 

DI ANTONELLO LACCHEI 

N
ei primi giorni di settembre l'at
tività scolastica prende avvio e, 
come avviene per l'assegnazione 
dei docenti alle classi, è neces

sario che il DSGA dia al personale Ata 
le istruzioni per lo svolgimento delle 
funzioni specifiche del profilo. 

Di solito non si parte da zero. La scuo
la ha chiuso l'anno scolastico precedente 
con una organizzazione dei servizi che 
probabilmente somiglia molto a quella 
dell'anno scolastico che inizia. Anche 
l'organico complessivo, escludendo i casi 
di dimensionamento, dovrebbe essere lo 
stesso. Naturalmente possono cambiare 
le persone e le esigenze della in rela
zione, ad esempio, al numero di alunni 
disabili da seguire. 

La sede per definire il nuovo assetto 
organizzativo è quella contratto decen
trato di scuola tra Dirigente scolastico 
e RSU che è opportuno chiudere al più 
presto. Il contratto include il piano delle 
attività ATA che viene annualmente re
datto dal DSGA sulla base delle esigen
ze del POF e validato dal Dirigente. 

A questo proposito vale la pena di ri
cordare che non si determinano vuoti 
normativi in quanto il precedente con
tratto di scuola continua ad avere effetti 
fino alla sottoscrizione del successivo. 

Per gli appassionati dei termini in
consueti stiamo parlando del princi
pio di ultrattività dei contratti che 
prevede appunto che il lavoratore si 
avvalga delle garanzie del contratto 
scaduto in attesa della definizione 
del nuovo. Si tratta di una formida
bile tutela che opera sostanzialmente 
a favore del lavoratore ma garantisce 
anche il datore di lavoro, in questo 
caso il Dirigente che può assicurare 
in piena legittimità l'operatività del
la scuola in attesa della definizione 
del nuovo contratto. È dunque fon
damentale il lavoro di verifica delle 
RSU sugli effetti dell'accordo per 
adeguarlo costantemente alle nuove 
necessità ed anche L'interlocuzion.e 
con DSGA e Dirigente per la gestione 
transitoria che deve essere condivisa 
e coerente con l'impianto contrattua
le esistente. 

Per il futuro si potrebbe ipotizzare 
una cadenza pluriennale del contrat
to di scuola, coerente con quella del 
contratto nazionale, per dare conti
nuità alla organizzazione scolastica 
e consentire alle RSU di svolgere al 
meglio quel ruolo di partecipazio
ne, verifica e manutenzione di un 
impianto contrattuale di più ampio 
respiro. (reti di scuole - organico fun
zionale). 

Pensionamenti in caso 
di soprannumerarietà 

DI F'RANCESCOSCIAN1>RONE 

Per il personale della scuola, che risul
ta in esubero nell'orgailico provinciale, 
c'è la possibilità del collocamento a ri
poso,a richiesta,.con i requisiti della 
nonnativa precedentelaiegge 214 del 
2011, meglio nota come legge Fornero. 
È quanto è stato comunicato dal mini
stero nella notà 00105,09.2013 inviata 
ai Direttori degli Usr eai Dirigenti de
gli Ambiti provinciali, ex Provvedito
ratU.a nota riprende il decreto legge 
95 del 2012, così come convertito con 
modifica2iioni nella l. 135/2012, che 
dispone nel comma 20 bis. che il per
sonale docente, che per YA.S.2013/14 
non sia stato proficuamente utilizzato, 
può essere collocato.in quiescenza dal 
l Q settembre 2013 se maturairequisiti 
per l'accessò al trattamento pensioni
stico entro il3L08.2012 in base alle 
norme esistenti prima dell'entrata in 
vigore dell'art. 24 tlel d.l. 06.12.2011, 
n.201, convertito con modificazioni dal
la leggen,21412011 (L\:lggeFornero). I 
requisiti silrebQero; l1ql,lota ''96''(aD;Ui 
60 di età e anni 36 di COÌltribU2iione, op-

pure anni 61 di età e 35 di contribu2iio
ne); 2) 40 anni dicontribU2iÌone; 3) per 
le donne 61 anni di età e minimo 20 di 
contribU2iÌone e per gli uomini 65 anni 
di età e minimo 20 di contribU2iÌone. 
La richiesta va indirizzata all'Ambito 
territoriale di riferimento entro il 30 
di settembre p.v., il quale predisporrà 
i prospetti informativi da inoltrare 
all'Ente previdenziale, dopo aver con
validato la domanda. U«esodo»,quindi, 
è volontarioeriguarderebbecoloro che, 
appartenenti· a categoria in esubero, 
non sono stati utilizzati proficuamente 
in provincia~A questo punto si presen
ta un problema che solo il ministero 
potrà risolvere: i docenti in esubero 
non proficuamente utilizzati sono; di 
solito, i più giovani i quali difficilmen
te potrannQpossedere i requisiti per il 
pensionamento, rendendo Vana in .tal 
modo la possibilità di pensionamen
to ediriassorbimènto dell'esubero. 
A nostro parere, sarebbe opportuno 
che consentissero a coloro che. hanno 
i requisiti per il pensionamento di p0-
ter pr.esentaredomanda di dimissioni 
fino alla concorrenza dell'esubero. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Scuola: testate nazionali

w
w

w
.e

co
st

a
m

p
a
.i
t

0
6
8
3
9
1

Quotidiano

Pag. 36

ItaliaOggi 

CHIEDILO ALLA UIL SCUOLA 

REGIONE 
ISTITUZIONI 
SCOLASTTCHE 

é.~ 
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Inizio anno scolastico: i principali impegni e le scadenze 

A CURA DI FRANco SANSO'ITA 

Nel corso dell'anno scolastico 
ci sono diverse scadenze, previ
ste dal Contratto di lavoro, da 
norme legislative, da delibere 
degli Organi collegiali, dalla 
contrattazione integrativa. 

Tali scadenze riguardano le 
attività individuali e collegiali, 
gli obblighi di servizio, l'eserci
zio di diritti individuali. Nello 
schema che segue, abbiamo in
dividuato i principali impegni 
che caratterizzano -mese per 
mese- l'intero anno scolastico. 
Accanto ad ogni voce sono indi
cati gli articoli di riferimento 
del CCNL. 

LE OPERAZIONI 
DI INIZIO D'ANNO 

Raggruppiamo, sotto questo ti
tolo, gli adempimenti che non han
no una scadenza precisa, ma che 
devono essere eseguiti "all'inizio 
dell'anno scolastico", in un perio
do che possiamo individuare tra 
l'inizio di settembre e la fine di 
ottobre. 

Il Piano dell'Offerta Formativa 
(POF) (art. 26, c. 3) 

Thtte le attività che si svolgono 
in questo periodo hanno un pun
to di riferimento fondamentale: 
il Piano dell'offerta formativa 
(POF) che, aggiornato e delibe
rato ogni anno in tempo utile per 
essere consegnato alle famiglie 
nel mese di gennaio, al momen
to dell'iscrizione, è il documen
to che caratterizza la scuola nei 
confronti dell'utenza e dei terzi. 
Al suo interno sono inserite tutte 
le attività progettuali curricolari 
ed extracurricolari della scuola 
che vengono attuate con la di
sponibilità del personale, con le 
risorse del FIS e con le modalità 
ed i criteri definiti nel Contratto 
di istituto e con eventuali risorse 
aggiuntive. 

Il Collegio dei docenti: 

delibera il numero e la tipolo
gia delle funzioni strumentali da 
attivare, individuando i docenti 
a cui le funzioni stesse vengono 
assegnate (art. 33); 

delibera il Piano annuale delle 
attività di aggiornamento e for
mazione del personale docente 
(art. 66). Quest'anno è prevista 
una nuova modalità, con progetti 
di rete. 

Il Consiglio di istituto, sulla 

base delle proposte del Collegio 
dei docenti, definisce le modali
tà ed i criteri dei rapporti con le 
famiglie, prevedendo idonei stru
menti di comunicazione tra istitu
to e famiglie (art. 29, c. 4). 

Il DSGA 

predispone il Piano annuale del
le attività di aggiornamento e for
mazione del personale ATA (art. 
66); 

formula una proposta di piano 
riguardante le modalità di presta
zione dell'orario di lavoro del pel'
sonale ATA (orario flessibile, plu
risettimanale, turnazioni); il Piano 
viene adottato dal Dirigente dopo 
averne verificato la congruenza ri
spetto al POF (art. 53). 

Il MIUR comunica alle singole 
scuole l'entità delle risorse di ori
gine contrattuale loro spettanti, 
che vengono depositate presso gli 
Uffici provinciali del Tesoro com
petenti per territorio. Tali risorse 
comprendono il fondo di istituto 
(art. 85) -le funzioni strumentali 
(àrt. 33) - gli incarichi ed i compiti 
del personale ATA (art. 47) -le at
tività complementari di educazione 
fisica (art. 87) e vengono utilizzate 
con le modalità ed i criteri definiti 
nel Contratto di istituto. 

La RSU, in previsione dell'immi
nente avvio della trattativa per il 
rinnovo del Contratto di istituto 
(fissato entro il 15 settembre), 
chiede al Dirigente -in sede di in
formazione- tutte le notizie che 
possono essere utili sia per valp
tare il grado di corretta attuazione 
dell'Accordo precedente (attività 
retribuite, personale utilizzato e 
relativi compensi), sia per acqui
sire i dati necessari ed utili per 
elaborare la propria proposta con
trattuale (risorse complessive di
sponibili per il salario accessorio, 
accordi o convenzioni con enti e 
istituzioni, ecc.). Le materie ogget
to di informazione sono definite 
nell'art. 6 del CCNL. 

SETTEMBRE 

Piano annuale delle attività 
dei docenti (art. 28, c. 4) 

Prima dell'inizio delle lezioni il 
Dirigente predispone (sulla base 
di eventuali proposte degli Organi 
Collegiali) il Piano annuale delle 
attività ed i conseguenti impegni 
del personale docente. Il Piano, 
comprensivo degli impegni di la
voro, viene poi deliberato dal Col
legio dei docenti. 

Assegnazione del personale 
docente, educativo ed AlA 
ai plessi ed alle classi 

Il Dirigente assegna il personale 
ai plessi ed alle classi con i crite
ri definiti nella Nota del MIUR n.O 
6900 del 1-9-2011, o nel Contratto 
di istituto. 

Avvio della contrattazione 
di istituto (art. 6, c. 21m) 

Non oltre il 15 settembre il Di
rigente e la Delegazione sindacale 
(RSU e OOSS firmatarie del CCNL) 
iniziano la trattativa per il rinnovo 
del Contratto di istituto. Nei suc
cessivi lO gg lavorativi il dirigente 
formalizza la sua proposta contrat
tuale. n Contratto deve essere sot
toscritto entro il 30 novembre. 

Domanda al Dirigente di auto
rizzazione all'esercizio di altre 
prestazioni di lavoro che non sia
no incompatibili con le attività di 
istituto (art.39 e 58, c. 9). 

OTTOBRE 

Aree a rischio (art. 9) 

Entro il 31 ottobre i Direttori 
degli Uffici scolastici regionali e 
le Organizzazioni sindacali firma
tarie del CCNL sottoscrivono un 
contratto integrativo sui criteri 
di allocazione e di utilizzo da par
te delle scuole delle risorse per 
la lotta contro l'emarginazione, 

le aree a rischio e a forte proces
so immigratorio e gli obiettivi di 
lotta all'emarginazione scolasti
ca. Sulla base dell'accordo e nei 
tempi in esso stabiliti, le scuole 
-anche consorziandosi in rete
inviano alla Direzione regionale 
i propri progetti, che saranno fi
nanziati nei limiti delle risorse 
disponibili. Se il progetto della 
scuola viene finanziato, il con
tratto di istituto definisce i cri
teri di attribuzione delle attività 
e l'entità dei compensi ai docenti 
ed al personale ATA. 

, NOVEMBRE 

Permessi per il diritto allo 
studio (150 ore, art. 146) 

Il 15 novembre scade il termine 
per la presentazione della doman
da per ottenere i permessi per 
il diritto allo studio (150 ore). 
La domanda va indirizzata alla 
Direzione Scolastica Regionale, 
tramite il Dirigente scolastico. I 
permessi saranno assegnati entro 
il 15 dicembre. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Sottoscrizione del Contratto di 
istituto (art. 6, c. 21m) 

~~~~. 

Entro il 30 novembre deve es
sere sottoscritto il Contratto di 
istituto. 

Entro 5 gg dalla sottoscrizione, 
il dirigente invia il testo dell'ac
cordo al Collegio dei revisori, 
insieme alla apposita relazione 
illustrativa tecnico-finanziaria. 
Il Contratto entra in vigore suc
cessivamente alla certificazione 
positiva da parte dei revisori, ov
vero decorsi 30 giorni senza che 
gli stessi sollevino rilievi. 

Nel caso in cui il 30 novembre 
in Contratto di istituto non sia 
stato ancora sottoscritto, le que
stioni controverse che impedisco
no la c.onclusione della trattativa 
vengono sottoposte alla Com
missione bilaterale incaricata 
dell'assistenza, del supporto e 
del monitoraggio delle relazioni 
sindacali, istituita a livello ter
ritoriale in base all'art. 4 c. 4, 
lettera "d" del CCNL. 

DICEMBRE 

Permessi per il diritto allo 
studio (150 ore, art. 146) 

Entro il 15 dicembre le Dire
zioni scolastiche Regionali asse
gnano i permessi per il diritto allo 
studio (150 ore). 

GENNAIO 

Domande di pensionamento 

Il MIUR stabilisce la data entro 
cui scade il termine per la presen
tazione delle domande di cessazio
ne dal servizio. 

MARZO 

Domanda di trasformazione del 

rapporto di lavoro da tempo pieno 
a tempo parziale (art. 39, c. 13) 

Entro il 15 marzo va presentata 
la domanda di trasformazione del 
rapporto di lavoro da tempo pie
no a tempo parziale. Sono esclnsi 
i Direttori dei Servizi generali ed 
amministrativi. La domanda deve 
essere presentata, per il trami-

te del Dirigente della scuola di 
servizio, all'Ambito Territoriale 
competente. Se la richiesta sarà 
accolta (entro 60 giorni), il con
tratto di variazione del rapporto 
di lavoro avrà decorrenza dallo 
settembre. 

APRILE 

Docenti che rientrano in servizio 
dopo il 30 aprllè in seguito 
ad una lunga assenza (art. 37) 

Il personale docente che rientri 
in servizio dopo il 30 aprile dopo 
una assenza non inferiore a 150 
giorni continuativi nell'a.s. (ivi 
compresi i periodi di sospensione 
dell'attività didattica) è impiega
to in supplenze, o in interventi 
didattici ed educativi integrativi, 
o in altri compiti connessi con il 
funzionamento della scuola. La 
classe rimane affidata al supplen
te, che viene mantenuto in servi
zio per gli scrutini e le valutazio
ni finali. Il periodo di 150 giorni 
è ridotto a 90 nel caso di docenti 
delle classi terminali. 

Ferie non godute del personale 
AlA (art. 13, c. 10) 

Il personale ATA può fruire le fe
rie non godute nell'a.s. precedente 
entro il mese di aprile, sentito il 
parere del DSGA. 

MAGGIO 

Data 24-09-2013 
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Nel corso di questo mese viene 
convocato il Collegio dei docenti 
per l'adozione dei libri di testo. 

GIUGNO 

Presentazione della domanda di 
ferie. La durata e le modalità di 
fruizione delle ferie sono definite 
nell'art. 13 del CCNL. 

Consegna dei registri e dei com
piti scritti. 

LUGLIO 

Ferie del personale AlA (art. 13, 
c.l0) 

Il personale ATA ha diritto a fru
ire di almeno 15 giorni continuativi 
di ferie nel periodo lO luglio - 31 
agosto. 

AGOSTO 

Liquidazione dei compensi per gli 
incarichi e le attività aggiuntive 
(art. 6, c. 4) 

I compensi per le attività aggiun
tive vengono di norma liquidati (a 
mano a mano che le attività stes
se sono concluse) dalla Direzione 
provinciale del Tesoro insieme al 
primo stipendio utile. Nel CCNL è 
rimasta comunque la data del 31 
agosto, che costituisce il termine 
ultimo per l'erogazione dei com
pensi per le attività svolte e pre
viste dal Contratto di Istituto. 

Destinazione all'estero (art. 114) 

Entro il 31 agosto il Ministero 
per gli Aft'ari Esteri rende note le 
sedi disponibili per le operazioni 
di destinazione all'estero da effet
tnarsi sulla base delle graduatorie 
permanenti. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Il superprecario d'Italia è un bidello messo in ruolo a 66 anni, due giorni prima di andarsene 

Stabilizzato e subito pensionato 
Una prof. è stata assunta 37 anni dopo l'abilitazione 

DI GIRGIO PONZIANO 

U
na vita spesa correndo 
dietro a un posto fisso. 
Non da parte di uno 

. dei tanti giovani pre
cari alla ricerca di un futuro. 

Lui, al precariato, si era qua
si abituato. Concorsi, doman
de, montagne di documenti, 
ma non era mai riuscito ad 
andare oltre alle graduatorie 
provvisorie perché, si sa, è da 
anni che la scuola assume col 
contagocce, non regolarizza, 
non dà certezza a chi vi lavora, 
a tutti i livelli, in questo caso si 
tratta di un bidello, che ha gi
rato varie sedi scolastiche alla 
ricerca di un punteggio che gli 
consentisse di mettere fine alla 
sua viacrucis. 

TI superprecario d'Italia 
si chiama Antonio Ligna
no e ha appena compiuto 66 
anni, gli ultimi passati alle 
elementari del quinto circolo 
di Rimini. 

Anche stavolta ha incomin
ciato il nuovo anno scolastico 
da precario, seppure con una 
esperienza da far invidia, ma
turata sul campo, cioè tra aule, 
lavagne e corridoi. 

Si era messo il cuore in pace, 
era ormai alla fine della sua 
carriera scolastica, l'avrebbe 
terminata da precario. Egli è 
anche uno dei testimoni di una 
delle poche rivoluzioni effetti
vamente avvenute nella scuola 
italiana: da un giorno all'altro 
vennero cancellati i bidelli e 
sostituiti coi collaboratori sco
lastici: stesse mansioni, stesso 
stipendio ma volete mettere 
con quanto orgoglio in più p0-
tevano fare il loro lavoro? 

Anche Antonio Lignano si 
ritrovò da bidello a collabo
ratore scolastico ma senza 

nessun avanzamento nella 
graduatoria che avrebbe do
vuto portarlo all'assunzione, 
ciò che certamente lo interes
sava di più rispetto al cambio 
del nome. 

Il fulmine che doveva 
cambiargli la vita è arrivato 
sotto forma di telefonata pochi 
giorni fa, all'avvio del nuovo 
anno scolastico. 

Dall'altra parte del filo c'era 
il provveditore agli studi, che 
conoscendo questo collabo
ratore scolastico in atavica 
attesa del posto fisso, voleva 
comunicargli la notizia tanto 
attesa e festeggiare con lui: con 
un provvedimento eccezionale 
l'ufficio scolastico aveva deciSo 
29 immissioni in ruolo di per
sonale tecnico e amministrati
vo e quindi finalmente anche 
lui riusciva, questa volta, a 
entrare in graduatoria. 

L'agognato posto fisso era 
conquistato, seppure a 66 anni. 
«Sono rimasto sorpreso», rac
conta, «ma ho sentito anche la 
sorpresa del provveditore per il 
mio mancato entusiasmo». 

Niente salti di gioia. «l\:'1i fa 

piacere di passare dal precaria
to alla stabilità - ha risposto al 
telefono- ma dopodomani vado 
in pensione». 

Una beffa. Antonio Ligna
no sarebbe stato finalmente 
assunto. 

Invece, dopo tanto penare, 
è andato in pensione da pre
cario. 

Al provveditorato non ave
vano guardato il suo cartellino 
contributivo e quindi la sua si
tuazione pensionistica, perciò 
era partita la telefonata, con 
tanto di congratulazioni. 66 
anni, precario, pensionato. 

Roba da fare rizzare i capel-

li. Ma il fatto è che di preCari 
«alla Lignano» risultano esser
cene altri, tanto che gli over 
60 ancora in attesa del posto 
stanno pensando di creare 
un'associazione per chiedere 
un limite d'età al precaria
to: raggiunta una certa età e 
maturate tal une condizioni 
dovrebbe essere assicurato il 
posto fisso. Secondo i dati dif
fusi dai sindacati della scuola, 
il 60 per cento degli 11 mila do
centi recentemente immessi in 
ruolo ha più di 60 anni. E sono 
l'avanguardia di un esercito di 
ultrasessantenni che stanno 
aspettando la cattedra. 

<~eno qualcuno la sod
disfazione del posto fisso 
l'ha avuta, anche se verso la 
fine della propria carriera sco
lastica»,. commenta Lignano, 
per nulla contento di essere un 
recordman, per altro insidiato 
da un collega veronese: pure in 
questo caso assunzione a tem
po indeterminato e pensione 
si sono sovrapposti, al compi
mento del 67esimo anno. Quin
di anche per lui, nemmeno un 
giorno di lavoro da «fisso». 

I sindacati citano anche il 
caso di un insegnante di edu
cazione fisica di Catania: ha 58 
anni e 36 di precariato e di un 
professore di matematica di 
Prato che ha ottenuto la cat
tedra a tempo indeterminate a 
65 anni e la terrà per un paio 
d'anni, cioè finchè non andrà in 
pensione, secondo la legge For
nero (nella quale invece non è 
inciampato Antonio Lignano). 

Traleinsegnanti,quellache 
forse rappresenta al meglio (o 
al peggio) la situazione del pre
cariato si chiama Lia Baffetti 
e insegna nel grossetano. Nata 
nel 1951, ha conseguito l'abi
litazione all'insegnamento 37 

anni fa ma solo a fine agosto 
2013 è riuscita a essere assun
ta a tempo indeterminato. 

Sempre più precari e 
sempre più anziani. Secon
do l'Ocse il 47,6 % dei docenti 
nella scuola primaria, il 61 % 
nella secondaria inferiore e il 
62,5 % nella secondaria supe
riore hanno, in Italia, più di 50 
anni. 

Anche l'Istat ha monitorato 
il precariato: in Italia i precari 
sono 3, 3 milioni, lo stipendio è 
mediamente di 836 euro netti 
al mese (927 euro per i maschi 
e 759 per le donne), solo il 15% 
è laureato, la pubblica ammini
strazione è il principale datore 
di lavoro e nella maggioranza 
dei casi la sede di lavoro è al 
Sud. Una situazione che sta 
spingendo schiere di giovani 
ad emigrare. Sempre secondo 
l'Istat negli ultimi lO anni il 
numero dei giovani emigranti 
italiani è più che raddoppiato. 
Fra di loro è cresciuto anche 
il numero di coloro che hanno 
conseguito un diploma univer
sitario. La percentuale è salita 
dalI'11,9% nel 2002 al 27,6% 
nel 2011 e sta arrivando al 30 
%. Quasi la metà di chi se ne va 
raggiunge (in ordine): Germa
nia, Svizzera, Gran Bretagna 
e Francia. 

Dulcis in fundo la situa
zione all'Istituto nazionale 
per la valutazione del sistema 
educativo di istruzione e di for
mazione (Invalsi), con sede a 
Villa Falconieri a Frascati in 
provincia di Roma: vi lavora
no 40 precari (tra ricercatori, 
amministrativi, informatici e 
collaboratori di ricerca) e 25 
assunti a tempo indetermina
to. C'è chi ha firmato, a tutt'og
gi, 25 contratti a termine, uno 
dopo l'altro. 
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Scuola vittima 
di tagli miopi 

«La scuola negli ultimi anni ha sofferto di 
ristrettezze provocate dalla crisi e ha sof
ferto, diciamo la verità., di incomprensioni e 
miopie, di rifiuti e tagli alla cieca, più che di 
una necessaria lotta contro innegabili spre
chi, da parte dei responsabili della cosa 
pubblica». Così ieri il presidente della 
repubblica, Giorgio Napolitano, in occa
sione della tradizionale festa di inizio 
dell'anno scolastico al Quirinale. Napoli
tano ha chiesto di ripartire dall'istruzio
ne e dai giovani nella politica di rilancio 
del paese. E in ciò ha promosso gli ultimi 
interventi del governo Letta: «Il poten
ziamento del sistema scolastico là dove si 
presenta più debole è uno degli elemen
ti del rinnovato impegno che l'attuale 
governo sta dedicando all'istruzione ... a 
cominciare dalle strutture materiali, da
gli edifici scolastici divenuti antiquati ed 
insicuri». Sono stati circa 3.000 gli stu
denti che hanno partecipato alla cerimo
nia, presente il ministro dell'istruzione, 
Maria Chiara Carrozza. «A voi giovani, 
a voi ragazze e ragazzi», ha detto il capo 
dello stato rivolto agli studenti, «dico che 
la sola risposta certa che si può dare alle 
vostre preoccupazioni per il futuro è for
matevi e preparatevi nel miglior modo 
possibile». 
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Nelle"aau,?-t,o~a 
corsistl.nOnlaureati 

. .~ i ççìrsi si arti. 
n1~n~Pi?Oèr 
l;I;3rpretazIOt)(:) 
una sentènza 
giudicémQi:locnttiççì 
semplice rilasciati lÌ .. .. 
non laureati: Perché lalegg~n .. Ade il possesso dilaurea 
per potervi acce<iere. ~ l;hmqutl, .questititoli sÌ distinguQno 
nettaInentedagli altri ciofsidlperfezion;:unento . . 
attnllUiscono il titolo.dÌ master. ?»li Ultimi corsi,.. . . 
qualificati dalla legg~ coméèorsi..di perfezionamento scienti-. 
fico e di alta fonnazione permanente e ricorrente_ E 
sono SUccessivi alconseguiInento della laurea triennrue 
laurea magistrale. Inciòdig' . ndo i titoli rilasciatidòpola 
laurea triennale CQme master livello e dopo la magistrale 
come master di Il livello. A questi]i1timi vanno 3 ptihti.~ pri, 
mi, 1: punto. Proprio perché non èprevistala laurea come tiwlo 
di accesso. La pronuncia riapre una fenta appena rimarginata 
causata dall'annosa questione della valutahilità deLtit()li di 
perfezionamento nelle gtaduatorie dei precari. Che qualche 
anno fa ha suscitato un contenzioso seriale di enormi propor
zioni, che si era concluso con l'affermazione di ùn principio 
diverso da quello indicato dal giudice di Grosseto. Secondo la 
giurisprudenza più risalente, infatti, il dismmine tra ì titoli 
da un punto e quelli da tre punti, va individuatO nella durata 
e nel numero dei crediti formativi attribuiti al termine dèl 
corso. Secondo tale orientame:q.to (successivamente recepIto . 
anche daI ministero dell'istrUzione) i titoli da un punto sono 
quelli che non arrivano a 1500 ore e, quindi, non danno luogo al 
conseguimentO di 60 Cfu. Quelli da 3 punti, invece, sono quelli 
da 1500 ore e 60 Cfu. A prescind(':)re, dunque, dalla natura del 
Corso e dalla fonte normativa di riferimento. 
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Nel giro di pochi giorni, due interventi del ministero dell'istruzione, ma non c'è chiarezza 

Caos sulle nomine fuori lista 
La specializzazione per il sostegno può non bastare 

DI CARLO FORTE 

omine sul sostegno e 
messe a disposizio
ne: è caos. A soli due 
giorni di distanza 

dall'emanazione della nota 
9416, del 18 settembre, che 
doveva servire a mettere ordi
ne nelle assunzioni dei docenti 
di sostegno fuori graduatoria, 
il ministero dell'istruzione è 
dovuto intervenire con una 
nuova nota (9594 del 20 set
tembre scorso) per tentare di 
diradare le nebbie suscitate 
dalla nota del 18 settembre. 

Elenchi aggiuntivi 

Secondo la lettura incrocia
ta dei due pareri ministeriali, 
l'assunzione dei supplenti di 
sostegno, individuati trami
te le messe a disposizione, 
va fatta con priorità rispetto 
ai non specializzati. A patto 
però, che siano esaurite tutte 
le graduatorie di istituto del
la provincia, che l'aspirante 
docente abbia presentato le 
messe a disposizione in una 

sola provincia e che non ri
sulti incluso nelle graduato
ria di alcuna provincia. Resta 
ferma, in ogni caso, la priori
tà per gli aspiranti abilitati 
rispetto ai non abilitati e l'ob-

bligo per i dirigenti scolastici 
di graduare gli aspiranti con 
messa a disposizione tramite 
la compilazione di apposite 
graduatorie aggiuntive. Il 
tutto mediante l'applicazio
ne delle regole e dei punteggi 
validi per le graduatorie di 
istituto. 
La messa a disposizione 

La questione riguarda le 
cosiddette messe a disposi
zione dei docenti di sostegno. 
Che sono mere istanze con le 
quali gli aspiranti docenti in 
possesso del diploma di spe
cializzazione per il sostegno 
agli alunni portatori di han
dicap dichiarano di essere 
disponibili ad accettare even
tuali proposte di assunzione a 
tempo determinato da parte 
dei dirigenti scolastici. Le 
istanze vengono presentate 
direttamente presso le scuo
le. E vengono considerate dai 

dirigenti scolastici all'atto 
dell'esaurimento delle gra
duatorie di istituto. Intenden
do per tali sia le graduatorie 
dell'istituzione scolastica di 
riferimento, che quelle delle 
altre scuole della provincia. 
In buona sostanza, dunque, si 
tratta di un criterio di assun
zione meramente residuale. 
Che può essere utilizzato solo 
dopo avere adottato senza esi
to tutte le soluzioni previste 
dalla normativa. Compreso 
l'esaurimento delle graduato
rie d'istituto dei non specia
lizzati. 
Priorità agli specializzati 

Negli ultimi anni, però, se
condo quanto si evince dalla 
nota del 18 settembre, l'am
ministrazione ha dovuto fare 
i conti con il contrario avviso 
della giurisprudenza. Che 
sarebbe incline a ritenere 
tassativo il criterio del previo 
possesso del titolo di specia
lizzazione ai fini dell'insegna
mento agli alunni disabili. E 
quindi il ministero dell'istru
zione è dovuto correre ai ripari, 
avvisando i dirigenti scolastici 

che, quando si tratta di soste
gno, bisogna fare uno strappo 
alla regola. In pratica, dopo 
l'esaurimento degli elenchi di 
sostegno, il dirigente scolasti
co non dovrebbe applicare il 
comma 2, dell'articolo 6, del 
regolamento sulle supplenze. 
Ma dovrebbe passare all'in
dividuazione di un docente 
specializzato tra quelli che 
abbiano presentato la messa 
a disposizione. 
Note e regolamenti 

Ma il condizionale è d'obbli
go. Perché, fino ad ora, il rego
lamento delle supplenze non 
è stato modificato nel senso 
indicato dalla giurisprudenza. 
E dunque, continua a dispie
gare effetti. Effetti vincolanti, 
evidentemente. Oltre tutto il 
ministero, pur avendo titolo 
a regolare la materia del re
clutamento dei supplenti, per 
farlo ha bisogno di utilizzare 
lo strumento regolamenta
re. Che di per sé è soggetto 
a rigidi vincoli procedurali. 
Insomma, può modificare gli 
istituti sostanziali e le pro
cedure. Ma non può farlo con 
una semplice nota. 
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Vietato prendere le impronte ai pro 
DI CARLO FORTE 

N
o all'uso delle impronte digitali 
dei professori e del personale am
ministrativo tecnico e ausiliario 
(Ata) per rilevare la loro presenza 

a scuola. Il monito viene dal Garante della 
privacy che ha vietato a un istituto tecnico 
industriale e a due licei scientifici l'ulteriore 
trattamento dei dati biometrici dei lavoratori 
effettuato in violazione delle norme in mate
ria ili protezione dei dati personali. La notizia 
è stata diffusa dall'autorità per la protezio
ne dei dati personali nella newsletter del 17 
settembre scorso. TI Garante,Antonello Soro, 
è intervenuto a seguito di segnalazioni e no
tizie di stampa, e ha detto no all'uso genera
lizzato delle impronte digitali. Perché è ecce
dente e sproporzionato 
rispetto allo scopo 
perseguito dalle 
scuole ili controlla
re le presenze sul 
posto di lavoro. E 
contrario quindi 
ai principi di li
ceità, necessità 
e non ecceden
za stabiliti dal 
codice. 

Antonello $oro 

L'impiego ili dati così delicati, ha spiegato 
l'autorità, può essere ritenuto lecito solo in 
specifici casi. Per esempio, per accedere ad 
aree aziendali riservate in cui si svolgono 
particolari attività o a imprese collocate 
in zone a rischio. Per controllare il rispetto 
dell'orario di lavoro, ha affermato il Garan
te, la scuola può disporre di sistemi meno 
invasivi della sfera personale, della libertà 
individuale e della dignità del lavoratore. 
L'autorità, infine, ha dichiarato illecito e ha 
vietato anche l'uso delle immagini raccolte 
tramite un impianto di videosorveglianza 
installato all'interno di uno dei due licei, 
all'insaputa di docenti, personale Ata e 
studenti. Il divieto riguarda il trattamen
to effettuato nel periodo antecedente alla 
sua disattivazione da parte della direzione 
territoriale del lavoro per violazione delle 
norme sul controllo a distanza dei lavorato
ri. Sulla questione dell'utilizzo di strumenti 
automatizzati per il controllo automatizzato 
delle presenze è intervenuta tempo fa anche 
la Corte di cassazione. Secondo i giudici di 
legittimità, l'utilizzo del marcatempo (inteso 
in tutte le sue possibili accezioni tecnologi
che, anche di ultima generazione) non può 
essere imposto ai docenti (Cassazione civile, 
sezione lavoro, 12 maggio 2006, n. 11025). 
Perché a differenza del personale Ata, te
nuto a tali incombenze per contratto, nella 

normativa contrattuale «analogo obbligo 
non è previsto per il personale docen

te». E siccome è il contratto la fonte 
degli obblighi dei lavoratori (si veda 
l'art.54 del decreto Brunetta), in 
assenza di apposita previsione, tale 
obbligo non sussiste. 
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La scuola di Parma? 
Forse non è più europea 

DI NICOLA MONDELLI 

La Scuola per l'Europa di Parma, istituita nel 2004, 
in attuazione dell'art. 3, comma 5, dell~Accordo di 
Sede tra la Repubblica italiana e l'Autorità europea 
per la sicurezza alimentare (EFSA), potrebbe non 
essere più considerata - come stabiliva l'art. 1 della 
legge 3 agosto 2009, n. 115, che ne aveva tra l'altro 
riconosciuto la personalità giuridica - una istituzio
ne scolastica ad ordinamento speciale con autono
mia amministrativa, finanziaria e patrimoniale. E 
dunque con la facoltà di adottare gli ordinamenti, 
i programmi, il modello didattico e il modello am
ministrativo del sistema delle scuole europee alle 
quali era associata. 
Il condizionale appare d'obbligo sia alla luce di 
quanto dispone l'art. 12, comma 3, del decreto legge 
12 settembre 2013, n. 104, che di quanto riportato 
nella relazione tecnica allegata al decreto. 
Mentre il predetto comma 3 si limita infatti a dispor
re che la Scuola per l'Europa di Parma rientra tra le 
amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo n.165/200l, la relazione tecni
ca precisa che trattasi di una norma interpretativa 
delle disposizioni vigenti( la legge 115/2009, n.d.r.), 
disposizioni che vanno pertanto lette nel senso che 
la Scuola per l'Europa è da intendersi rientrare 
nell'accezione di scuola pubblica, cui fa riferimento 
l'art. 1. comma 2, del decreto legislativo n.165/2001. 
Per effetto di tale inclusione, l'organizzazione della 
scuola e i rapporti di lavoro e di impiego dovrebbero 
pertanto essere disciplinati dalle norme contenute 
nel decreto legislativo. 
Se il testo del più volte citato comma 3 non dovesse 
essere modificato in sede di conversione in legge del 
decreto legge, la Scuola di Parma non avrebbe più la 
possibilità né di adottare gli ordinamenti, i program
mi e il modello didattico e amministrativo propri 
del sistema delle scuole europee, né di applicare il 
relativo regime al personale, ritenuto dal decreto 
più favorevole. 
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ItaliaOggi ha verificato lo stato dell'arte delle 4.44.7 immissioni in ruolo di quest'anno 

Sostegno~ assunzioni virtuali 
E su numeri diversi rispetto a quanto prevede il decreto 

DI CARLO FORTE 

I
mmissioni in ruolo solo 
virtuali per i 4.447 do
centi di sostegno, che 
saranno assunti a bre

ve a tempo indeterminàto 
per effetto del decreto legge 
sulla scuola. E comunque i 
conti non tornano. Perchè 
nella tabella predisposta 
dal ministero per suddivi
dere le immissioni in ruolo, 
regione per regione, i nume
ri non coincidono con le per
centuali fissate dal decreto 
legge 104/2013. 

Assunzioni in stand by 

L'articolo 4 del decreto 
legge 255/2001, prevede, che 
le immissioni in ruolo che 
vengono effettuate dopo il 
31 agosto non possano ave
re effetti economici, se non 
a far data dallO settembre 
dell'anno successivo. Secon
do questa disposizione, è solo 
dall'anno scolastico seguen
te che al docente neoimmes
so in ruolo può essere asse
gnata la sede, così che possa 
cominciare effettivamente a 
lavorare. E dunque, se non 
si fa in tempo, l'immissione 
in ruolo ha effetti solo giu
ridici. Mentre, per gli effetti 
economici, bisogna attende
re un anno. Per quest'anno 
il tempo è scaduto. Pertanto, 
la data del 7 ottobre, che cir
cola tra gli addetti ai lavo
ri, quale termine ultimo per 
disporre le immissioni in 
ruolo, in realtà non è quella 
giusta. Quest'ultimo termi-

ne, peraltro, fa riferimento 
al giorno in cui l'ammini
strazione perderà il potere 
di modificare la sede di ser
vizio dei docenti. E quindi, 
alcuni ritenevano che solo 
dopo questa data diventas
se impossibile effettuare le 
immissioni in ruolo. Perchè, 
dopo il 7 ottobre prossimo, 
i posti già occupati non po
tevano più essere utilizzati. 
In realtà il termine è già 
scaduto. Dunque, almeno 
per quest'anno, i contratti 
di assunzione avranno ef
fetti giuridici dalla data di 
sottoscrizione. Ma il termine 
di inizio della prestazione e, 
con esso, quello in cui comin
cia a maturare il diritto alla 
controprestazione (lo stipen
dio, per intederci) sarà, per 
così dire, post-datato. Salvo 
norme speciali, si intende. 

I conti non tornano 

Il decreto legge 104/2013 
prevede che l'organico di di
ritto dei docenti di sostegno 
dovrà ritornare alle dimen
sioni in cui era nel 2006/2007 . 
Più precisamente, dovrà 
passare dagli attuali 63.448 
posti a 90.032.L'obiettivo dei 
90.032 posti sarà raggiunto 
al 100% con effetti a far data 

dallo settembre 2015. At
tualmente, dunque, i 63.448 
posti costituiscono il 70% 
dell'organico del 2006/2007. 
L'incremento è previsto in 3 
fasi. Le nuove disposizioni 
prevedono che i posti che 
dovranno essere attivati da 
subito, dovranno portare 

l'organico dal 70% attuale do il ministero, inve
al 75%. L'organico dunque ce, i posti previsti 
dovrà essere incrementato sono 3798. E cioè, 
di 4.447 posti. E dunque, già un incremento di 
da quest'anno si passerà da- 420 posti, pari 
gli attuali 63.448 a 67.795. l al 9,8%. 
Applicando il criterio indica- AI Sud sotto 
to dalla legge agli organici il 2% 
delle regioni, però, i conti E adesso 
non tornano. Facciamo \ a n d i a m o 
qualche esempio. al sud. In 
Nord Basilica-
Incr~menti ta l'or-
fino al 10% g a n i c o 

Partiamo attale è di 869 posti (70%). 
dal nord. La A regime, dal 2012 dovreb-
Lombardia bero diventare 1.241 (100%). 
presenta at- Già da quest'anno, dunque, 
tualmente l'organico dovrebbe passare 
un organico a 931 posti (75%). Il dica-
di 6578 po- stero di viale Trastevere ha 
sti (70% se- previsto, invece, che l'orga-
condo la ta- nico debba essere fissato ad 
bella made 884 posti (pari al 71,2% in 
in Miur). A lugo del 75% previsto dalla 
regime, dunque, l'organico norma). L'incremento pre
dovrebbe raggiungere quo- visto, dunque, è di appena 
ta 9397 (100%). Quest'anno, 15 cattedre, pari all'1,2%. 
dunque, per raggiungere il In Campania l'organico at-
75%, l'organico della Lom- tuale è pari a 10597 posti 
bardi a dovrebbe essere in- (70%). A regime, nel 2015, 
crementato di 470 posti. E dovrebbero giungere a quo
dovrebbe passare da 6578 a ta 15.139 (100%). Per rag-
7048 posti. La tabella mi- giungere 75% previsto dal

I nisteriale prevede, invece, la norma già da quest'anno 
un incremento di 830 posti bisognerebbe aggiungere 

(pari ad un incremento del 757 posti, arrivando così a 
8,83%) per un totale di 7408 quota 11354. La tabella mi
posti (pari al 78,83% in luo- nisteriale prevede, invece, 
go del 75% previsto). Nel Ve- 10.816 posti (71,46%). E cioè 
neto l'organico attuale è di un incremento di 219 posti, 
3378 posti (70%). A regime i pari all'1,46%. 
posti dovranno raggiungere --©Riproduzione riseroata----lll 

quota 4826. Di tale cifra, il r------------, 
75% che dovrebbe andare a 
regime ~ià_ ~a_ques~'~nno è 
pari a 3619 posti. ::::ìecon-

Supplemento a cura 
di ALESSANDRA RICCIARDI 

aricciardi@cla.rls.il 
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Ora i privati chiedono lo stop ai diplomifici 
Stop ai diplomifici. A chiedere «inter

venti normativi, amministrativi, giudi
ziari per sradicare» il fenomeno sono le 
scuole paritarie nelle 11 richieste rivolte 
al governo e al Parlamento venerdì scor
so. Interventi contro i diplomifici che, 
tuttavia, «non facciano ricorso a 'leggi o 
dispositivi speciali' che penalizzino indi
scriminatamente tutti e li sovraccarichino 
di complessi e costosi adempimenti buro
cratici», spiegaI a Fidae. 

Il riferimento è alla norma che figura in 
una bozza del decreto legge sulla scuola, 
poi stralciata. Tra le altre proposte del 
gruppo di studio sulla parità, sostegni 
adeguati ad accogliere e accompagnare 
gli alunni con- disabilità, in situazioni 
di disagio, immigrati, rom e per avvio di 
azioni di prevenzione. 

L'accesso alle iniziative e ai benefit per 

la formazione permanente previsti per 
presidi e docenti delle scuole statali e 
ai fondi europei come quelli per scambi 
e mobilità di insegnati e studenti, mo
dernizzazione delle attrezzature e delle 
strutture. Ancora. Una rappresentanza 
congrua delle scuole paritarie presso In
dire, Invalsi e Cnpi. 

Negli uffici scolatici regionali e a livello 
nazionale l'attivazione di uffici con delega 
sulla parità scolastica, ormai scomparsi, 
e l'istituzione di tavoli tecnici per una go
vernance efficace del sistema paritario. 
Non manca il capitolo sulle leggi vigenti 
sulla scuola paritaria con la stesura di 
un Testo unico o almeno di un semplice 
vademecum che unifichi, riorganizzi e ra
zionalizzi le normative, armonizzandole 
con le recenti modifiche costituzionali. 

--© Riproduzione riseroata---ll 
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Fidae: urge un finanziamento diretto agli istituti attraverso il ministero dell'istruzione 

Paritarie., la stangata nel 2014 
E Toccafondi promette l'esenzione 'lmu entro fine anno 

Pagina a cura 
DI EMANUELA MICUCCI 

ni, attraverso cui passano i 
finanziamenti». Facendo 
così un danno non alle re
gioni, ma solo alle scuole 

Fondi dimezzati nel paritarie, a cui è destinato 
2014. Per l'esenzione quel fondo e che hanno ap
dell'Imu però la solu- provato i bilanci sulle rette, 
zione arriverà entro già riscosse, e sul contributo 

fine anno. Il sottosegretario pubblico che doveva essere 
all'istruzione Gabriele Toc- di 500 milioni. La con se
cafondi descrive lo stato guenza è che molte delle 
dell'arte di alcune questioni 13.300 paritarie rischiano 
urgenti per le scuole parita- di non poter pagare gli sti
rie, intervenendo venerdì al pendi. Ma è nel 2014 che 
seminario sul «Sistema sCO-, arriverà la vera stangata. 
lastico integrato dalla Co- «Ho chiesto - prosegue Toc
stituzione all'Unione Euro- cafondi - un incontro con il 
pea» promosso alla Camera ministero dell'economia sul 
da Elena Centemero (Pdl). ~ 
Le altre misure urgenti e bilancio previsionale 2014, 
di media e lunga durante cioè la prossima Finanzia
le snocciola don Francesco ria, che contiene un taglio 
Macrì, presidente della Fi- del 50% rispetto ai 530 mi-

lioni di euro storicamente dae, a nome del gruppo di 
studio nazionale per la pari- destinati alle paritarie: la 
tà «Sono fiducioso che _ di- previsione è di 260 milioni, 
chiara Toccafondi _ vengano -42% rispetto all'anno pre
scongelati con urgenza gli cedente. Un taglio impra-
82 milioni di euro dei fon- ticabile». 
di per quest'anno, bloccati Ci sono poi la questione 
per effetto del decreto del Imu e Tares, di cui il grup
governo Monti che li vincola po di studio sulla parità 
all'adozione di misure di al- chiede l'esenzione al pari 
leggerimento dei costi della delle scuole statali, oltre a 
politica da parte delle regio- un «trattamento fiscale per 

gli istituti paritari senza 

finalità di lucro equipara
bile alle onlus», insiste don 
Macrì. 

«La norma sull'abolizio
ne dell'Imu per le scuole 
paritarie - spiega Tocca
fondi - è stata espunta 
dal Decreto Scuola con la 
garanzia di risolvere poi 
la questione entro la fine 
dell'anno, in sede di defi
nizione da parte del consi
glio dei ministri della nuo
va service tax. Bisognerà, 
però, evitare che l'Europa 
riapra una procedura di 
infrazione all'Italia, spie
gando all'Unione europea 
il principio di sussidiarietà 
sancito dalla Costituzione». 
«La scuola paritaria rende 
un servizio pubblico - sot
tolinea don Marcì -. Si chie
dono condizioni oggettive 
indispensabili perché possa 
funzionare». Nessun privile
gio. Ma il riconoscimento di 
un diritto. A cominciare da 
un finanziamento pubblico 
adeguato, con il costo medio 
alunno della scuola statale 
come possibile punto di ri
ferimento. 

«Lo Stato spende per ogni 
alunno della scuola pubbli-

Ora i privati chiedono lo stop ai diplomifici 
Stop ai diplomifici. A chiedere «inter

venti normativi, amministrativi, giudi
ziari per sradicare» il fenomeno sono le 
scuole paritarie nelle 11 richieste rivolte 
al governo e al Parlamento venerdì scor
so. Interventi contro i diplomifici che, 
tuttavia, «non facciano ricorso a 'leggi o 
dispositivi speciali' che penalizzino indi
scriminatamente tutti e li sovraccarichino 
di complessi e costosi adempimenti buro
cratici», spiegala Fidae. 

Il riferimento è alla norma che figura in 
una bozza del decreto legge sulla scuola, 
poi stralciata. Tra le altre proposte del 
gruppo di studio sulla parità, sostegni 
adeguati ad accogliere e accompagnare 
gli alunni con disabilità, in situazioni 
di disagio, immigrati, rom e per avvio di 
azioni di prevenzione. 

L'accesso alle iniziative e ai benefit per 

la formazione permanente previsti per 
presidi e docenti delle scuole statali e 
ai fondi europei come quelli per scambi 
e mobilità di insegnati e studenti, mo
dernizzazione delle attrezzature e delle 
strutture. Ancora. Una rappresentanza 
congrua delle scuole paritarie presso In
dire, Invalsi e Cnpi. 

Negli uffici scolatici regionali e a livello 
nazionale l'attivazione di uffici con delega 
sulla parità scolastica, ormai scomparsi, 
e l'istituzione di tavoli tecnici per una go
vernance efficace del sistema paritario. 
Non manca il capitolo sulle leggi vigenti 
sulla scuola paritaria con la stesura di 
un Testo unico o almeno di un semplice 
vademecum che unifichi, riorganizzi e ra
zionalizzi le normative, armonizzandole 
,con le recenti modifiche costituzionali. 

----© Riproduzwne riseroata ___ 

ca circa 7.000 euro, 500 per 
la scuola paritaria - illustra 
Centemero -. É arrivato il 
momento di cominciare a 
parlare nella scuola, come 
avviene già nella sanità, 
di costi standard. Che non 
significa tagliare fondi alle 
scuole statali, né alle pari
tarie, ma allocare bene le 
risorse». 

Un finanziamento pub
blico, poi, certo nel tempo; 
progressivo negli anni, nel 
rispetto dell'inflazione; 
tempestivo e semplificato 
nell'erogazione; reso prefe
ribilmente attraverso il mi
nistero e non le regioni per 
evitare disparità e il rischio 
che sia spalmato su altri ca
pitoli del bilancio regionale; 
assegnato salvaguardando 
la libertà e l'autonomia 
della scuola e senza impe
dire l'accesso agli studenti 
più poveri. La modalità che 
«risponde a questi criteri 
è il contributo diretto alle 
scuole», spiega Macrì. In al
ternativa, «il buono scuola 
o la detraibilità delle spese 
delle rette», aggiunge Gian
carlo Fiore, vice presidente 
dell'AGeSC. 

----© RiproduzwTU! riseroata ___ 
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L'ESPERTO RISPONDE! Un docente alle prese con le richieste del dirigente scolastico 

Il. presid~ non può imporre 
dI coordInare l-a classe , 
E una prestazione straordinaria, il prof può rifiutarla 

I l preside pù. ò. bnporr. e l'inclt.riOO d. i 
coordinatore dielasse ad un docente 

che dichiara di non essere disponibile 
e di npn voler acc.ettare pertanto tale 
compito? Aggiungo di aver già svolto ~ 

oltre ad essere non legittima, sèmbrerèf>lJe 
vizidta da carenzc{di potere. A questo pro~ 
poaito gioo . . . . il principio, ormai 
più volte. l' SUf}rema Corle, se" 

I in precedenza questa mansione. men-
,·tre altri colleghi del medesimo consi-· 
. glio di classe hanno sempre evitato 

tale impegno,. che nel nO$troistituto .; 
comporta vari pomeriggi nonché una 
notevole produllioneieartacea. 

còndo il quale inasseqÌlio allttpnvatizzaziO" 
ne del pubblico impiego, unà volta fondato. 

, U rappprto di latJciPo sU base paritetica, ad. 
esso rimane estrotififJ, ogni comuitazione au- ' 
toritativamente disCl:(!Ziònale.m .. e l'Ammini,. 

Mania Gazliani 
PfJII1/iollusco (MJ'IIì 

In via preliminare vachiaritochelo$.vol-. I 
gimento dell'incarico dieoardmatare di élas
se non rientra neUa prestazione ordinflirià; 
Ciò perché tale incarico re relative mansioni), 
oltre a non essere previsto da alcuna di$po.-. 
sizione di legge, non figura nemmeno nella 

I prestazione tipica prevista dal contratto. di 
lavoro. Ne consegue, che la relativa: attività 

l' I non possa eherientrare 1U!lJ4.categoriadella
varo straordiniu:ÌO; tacoltatioo perdefiniz.ione 
(si veda anche ltaIiaOggi c1ell'8 aprile 20PS). 
La pretesa del dirigentèscolasticò, dunque; 

In pensione dal 2014 
e senza decurtazioni 

CompIrò 62 anm il 10 mar
zo 2014 e il 31 agosto 2013 
potevo fare valere all'attivo 
40 anni, 10 mesi e 22 giorni 
di servizio. In qualità di in
segnante di scuola media in
feriore quando potrò andare 

~ in pensione? Subirò qualche 
riduzione? 

Angela Calislri 
Portoferraio 

Potendo fare valere, alla 
data del 31 agosto 2014, anni 
41 e rnesi lO di servizio effet-

• tivo potrà andare in pensio-
ne fin dal r settembre 2014 

senza subire alcuna penaliz
zazione nel conteggio della 
pensione.A tale fine dovrà 
chiedere, entro i termini che 
saranno stabiliti dal ministro 
dell'istruzione, di cessare dal 
servizio con effetto, appunto, 
dal r settembre 2014. Le ri
cordo, in ogni caso, che non è 
obbligata ad andare in pen
sione pur avendo maturato i 
requisiti per la pensione anti
cipata. Può tranquillamente 
rimanere in servizio fino al 

straziooe opera ... itkl pri.vatf1 da.tqr~ . 
dil,av . . tultelttmisure'ìnereiJti 
all~rganizzazio1ie ied' O1la·gestionedei rap
porti.,;;» (Cass. Sez. Un., 24102/2000, n. 41 
). Ed i'nfat#, nello svolgimento del rapporto, 
assoggettato alla disc.iplina del codice civile 
e qalle leggi speciali per i rapporti di la.uo
l'O nell'impresa prìvata, ai sensi dell'art. 2. 
c. 2, d,.lgs. 3.()-3.-2001 n.165, la P.A agisce 
con i poteri del privato datore di lavoro e i 
sUQi. a.tti digestione del person,ale, svuotati 
di ogni contenuta autoritativo; sono atti di 
diritto privato è non atti espressivi della pa
.tèstàdi imperio della p.a. stessa.(Tribunale 
di Catanzaro. Giudice del Lavoro, Sentenza 
29 aprile 2003). 

Antimo Di Geronimo 

raggiungimento dei nuovi li
miti di età richiesti dalla ri
forma Fornero e, quindi, fino 
al31 agosto 2018. 

Nicola Mondelli 
Il riscatto della laurea? 
Conviene farlo 

Mia madre, nata nel 1958, 
docente di ruolo della scuo
la media dal 1984/85, con 
un anno complessivo di pre
ruolo, nel 1985 ha riscattato 
i quattro anni universitari 
ai fini del TFR mentre solo 
in questi giorni ha ricevuto 
la notifica del riscatto anche 
ai fini pensionistici (circa 50 
euro mensili).Vorrei sapere 
se, allo stato attuale, le con
viene procedere a tale riscat
to, tenendo conto che non ha 
alcuna fretta di lasciare il la
voro. Ancora, se riscattasse, 
nel 2021 (anno di maturazio
ne della pensione anticipata) 
sarebbe comunque obbligata 
al pensionamento o potreb
be optare per la pensione di 
vecchiaia (decorrenza 2025)? 
A livello economico, quale sa
rebbe la scelta migliore? 

lettera firmata 

Nella situazione in cui si 

trova sua madre (età anagra
fica relatiVamente giovane, 
per accedere alla pensione 
di vecchiaia dovrebbe atten
dere il r settembre 2026), il 
riscatto dei quattro anni di 
università si raccomanda 
non solo per la modestissima 
rata mensile ma anche perché 
le consentirebbe di accedere, 
a domanda, alla pensione 
anticipata - a normativa 
vigente - fin dal ]O settembre 
2021. Non sarebbe in ogni 
caso obbligata ad andare .in 
pensione prima del raggiun
gimento dell'età richiesta per 
la pensione di vecchiaia. 

Nicola Mondelli 
In pensione da prof, 
non da preside Incaricato 

Sono un insegnante di 
scuola secondaria superiore 
collocato a riposo per rag
giunti limiti di età dallo set
tembre. Nel corso degli ultimi 
tre anni scolastici ho prestato 
servizio come dirigente scola
stico incaricato. L'ammontare 
della pensione comunicatami 
dall'Inps-gestione ex Inpdap 
risulta essere notevolmente 
inferiore a quella che mi era 
stata conteggiata da un col-

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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lega esperto in materia. Ho 
chiesto spiegazione all'lnps 
la cui risposta è stata sinte
ticamente la seguente: il con
teggio è esatto perché la base 
pensionabile per il calcolo 
della quota A è quella dell'ul
tima retribuzione percepita 
quale docente e non quella 
liquidata come dirigente sco
lastico incaricato. Ha ragione 
l'Inps? 

Marina Boschi 
Roma 

La tesi dell'Inps è identi
ca a quella sostenuta, anche 
recentemente, dalla seconda 
sezione centrale di appello 
della Corte dei Conti con la 
sentenza n. 534 del 29 agosto 
2013. Anche secondo i giudici 
della sezione della Corte dei 
Conti la maggiore retribuzio-

Data 24-09-2013 
Pagina 38 
Foglio 2/2 

ne percepita a titolo provviso
rio, per lo svolgimento di un 
incarico dirigenziale svolto in 
via provvisoria, può essere va
lorizzata in pensione soltanto 
con l'inclusione nella quota B 
e, per il servizio prestato a de
correre dal r gennaio 2012, 
nella quota C( sistema di cal
colo contributivo). 

Franco Bastianini 
--© Riproduzwne riseroata--lll 
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•• Digitalizzazione Da Vodafone a Telecom Italia, i produttori ampliano le offerte per rinnovare l'istruzione 

Tablet ed e-lavagne 
nella scuola 2.0 

di Andrea Secchi 

E 
Italia esistono oggi 70 mila lavagne 

interattive multimediali, le cosiddette 
Um, a fronte di un numero di sezioni 
non classi) che fra scuola elementare, 

media e superiore supera abbondantemen
te quota 300 mila Passo dopo passo, sulla 
digitalizzazione qualcosa si comincia a 
però muovere grazie al Piano nazionale 
scuola digitale (dalle tim alle Cl@ssi2.0, 
passando per i Centri scolastici digitali, 
fino alla Scuol@2.0), che prevede anche 
finanziamenti agli istituti che vogliono 
intraprendere questo peOCDrSO in collabo
razione con le regioni. Prima dell'estate c'è 
stato l'ultimo bando, che ha coinvolto 11 
regioni, ed è nato il marketpla-
ce per il mondo della scuola, 
dove i produttori delle soluzioni 
integrate possono inserire le 
proprie offerte. Inutile dire che 
la strada da fare è ancora lun-
ga, vista la mancanza cronica 
di investimenti sull'istruzione 
che non ha a che vedere con 
la sola digitalizzazione. I pro-
duttori hanno comunque già 
cominciato a presidiare questo mercàto.A 
partire dagli operatori di tic, dal momen
to che buona parte del business deriva 
dalla connettività, l'elemento balse su cui 
costruire la scuola del futuro. Vodafone e 
Telecom Italia, fra tutti, hanno una propria 
offerta per la scuola che si inserisce nel 
più ampio portafoglio per la pubblica 
amministrazione e che si spinge oltre la 
dotazione della larga banda agii istituti Si 
tratta infatti di un piano con un valore tra 
i 2 e i 4 miliami di euro secondo le stime, 
considerando un investimento che oscilla 

dai 10 ai 20 mila euro per classe. 
«Gli esempi concreti che stiamo utilizzando 
per far toccare con mano in che modo si 
può trasformare l'interazione nella scuola 
sono il Sussidi@rio Interattivo e il Regi
stro Digitale., ha mcconta 
Sabrina Baggiòn1, direttore 
marketing corporate di Vo-
dafone, «questo non significa che ci siamo 
messi a fare applicazioni per la scuola. 
TI nostro è un percorso verso la scuola 
digitale, e ancora più in generale verso la 
digitalizzazione delle aziende pubbliche. 
Per la scuola in Italia si sta ragionando 
con fondi di vario tipo sui progetti di am
modernamento, e questo significa raggiun
gere una maggiore efficienza ma anche 
un'evoluzione generale dello scenario. Noi 
proponiamo strumenti per lavorare meglio 
in cla'3se e a ca'la, con una continuità digi
tale fra studenti e famiglie, per eliminare 
il gap che oggi c'è nella scuola rispetto a 
quello che si vive fuori». 
TI Sussidi@rio Interattivo è una soluzio
ne di e-learning con cui docenti possono 
creare contenuti didattici multimediali 
ed esercitazioni trdIllite la 
piattaforma web e condivi-
dere poi i materiali con gti 
alunni, che li possono "isualizzare grazie 
a un'applicazione mobile Installata sul 
proprio tablet. L'app consente inoltre di 
prendere appunti direttamente su tablet e 
di accedere alla biblioteca digitale d'istituto. 
n Registro Digitale, invece, porta sui dispo
sitivi mobile il registro presenze e tutta la 
comunicazione tra la scuola e la famiglia 
«Queste due app sono all'interno dell' offer
ta Srnart l<llucation», ha proseguito Raggio
ni, «un pacchetto integrato di soluzioni che 
vanno dalla digitalizzazione di una classe, 
con tablet e applicazioni, all'intera scuola 

(Xlll soluzioni innovative per la gestione 
dei processi interni, sino agii stl1lmenti di 
mmunicazione integrata». 
Progetti modulari e dedicati alla singola 
scuola, insomma, come accade con Scuol@ 
Digitale di Telecom Italia e Olivetti, che 
ha alla base la connettività con la rete 
locale, generalmente in wi-fi, e l'accesso 
alla banda larg'd. Telecom va a bmccetto 
(xm Olivetti per offrire anche tablet dedicati 
e disegnati appositamente per la scuola, 
anche se non mancheranno prodotti di 
altri marchi. 
«Si parte dalle laV'dgIle interattive multirne
diali, passando per i tablet e i 
pc, per arrivare alle piattaforme 
cloud di condivisione dei con-
tenuti, sia quelli del mercato 
editoriale sia quelli generati 
all'interno delle stesse classi. 
In step successivo sono le s0-

luzioni di smart building, per 
l'intero edificio», ha spiegato 
Stefano Mattevi, responsabile 

induslIy rnarketing - business 
di Telecom Italia, «l'offerta è pubblicata sul 
mercato elettronico della pubblica ammi

nistrazione per cui le scuole possono già 
avere ac..cesso a ogni componente». Oltre 
che sulla connettività Telecom punta sul 
cloud computing della Nuvola Italiana, 
che consente la condivisione dei contenuti 
nell'istituto e fra le diverse scuole, la loro 
archiviazione e così via Le stesse lavagne 
interattive possono funzionare con un app 
di Telecom, che siano Olivetti oppure di 
altri produttori, e richiamare i contenuti 
online conia facilità con cui si naviga sul 
web. «Ci rivolgiamo agli istituti attraverso 
la rete specializzata di Olivetti per la scuo
la», ha concluso Mattevi, «e stiamo inoltre 
aggregando sull'offerta anche agenti Tele
com Italia». (riproduzione riservata) 
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Napolitano: non è il momento di rotture 
~Il Capo dello Stato parla all'inaugurazione dell'anno ~«Si riaffaccia la speranza di un nuovo e più solido 
scolastico: la politica non deve sprecare i venti di ripresa sviluppo su basi più giuste, dell'economia e della società» 

l'INTERVENTO 
ROMA Nel cortile d'onore del Quiri
naIe, gremito di ragazzi (quasi tre
mila) delle scuole di tutta Italia ar
rivati per celebrare con il capo del
lo Stato l'apertura dell'anno scola
stico, Giorgio Napolitano invia ai 
Palazzi della politica l'ennesimo ri
chiamo al senso di responsabilità e 
alla tutela dell'interesse nazionale. 
Guai a provocare «rotture» che 
fuori dal linguaggio obbligatoria
mente ufficiale significano improv
vide crisi di governo; guai a,gettare 
al vento quanto di buono finora 
fatto da governo e forze politiche; 
guai a privilegiare le spinte a spe
culare sul futuro immediato per
dendo di vista il quadro complessi
vo. 

SEMI DI CAMBIAMENTO 
Il monito di Napolitano prende 
spunto dall'analisi della situazio
ne economica. «L'economia e l'oc
cupazione - dice il Presidente - tar
dano a riprendersi, ma i primi se
gnali di ripresa si devono e si riaf
faccia la speranza di un nuovo, più 

AI RAGAZZI 
RICORDA 
«HO ACCm ATO 
LA RIElEZIONE 
NEll'INTERESSE 
DEL PAESE.~ 

solido sviluppo - e basi più giuste -
dell'economia e della società». In
somma, un panorama ancora con 
luci e ombre, dove i venti di reces
sione non si sono placati e dove 
l'operazione di messa in sicurezza 
dei conti pubblici non è conclusa. 
Tuttavia anche uno scenario in cui 
si cominciano a vedere migliora
menti non congiunturali. si affac
ciano possibilità di recupero che fi
no a ieri sembravano impossibili. 
Dunque si profilano nuove e con
crete possibilità di uscita dal tun
nel e proprio per questo - e sta qui 
il netto ed esplicito richiamo del 
Quirinale - che gettare al vento le 
occasioni che si stagliano all'oriz
zonte sarebbe un esercizio di im
perdonabile autolesionismo. 
«Dobbiamo fare tutti la nostra par
te - avverte Napolitano - per far cre
scere i semi che appaiono di un mi
glioramento e cambiamento posi
tivo della nostra situazione». Ed ec
co il passaggio chiave del discorso 
del Presidente: «La politica non 
sprechi questo momento più favo
revole e faccia, attraverso il gover
no e il Parlamento, la sua parte 
procedendo, senza incertezze e 
tantomeno rotture, nel compiere 

le azioni necessarie. Si mobilitino 
tutte le forze valide del Paese». Per 
la serie: chi si mette di traverso e 
intralcia o, peggio, annulla con ge
sti, appunto, di rottura, le nuove 
opportunità di superamento della 
crisi che si avvertono non fa il bene 
dell'Italia. Al contrario. E' il tentati
vo che il Colle fa per sedare il pres
sing - rigorosamente biparti san -
del partito della crisi. 

SCUOLA, NON SOLO TAGLI 
Se c'è un settore che più di tutti è la 
frontiera del nuovo e del futuro, 
questo è proprio la scuola. E non a 
caso è proprio qui che il governo 
Letta ha deciso di invertire la ten
denza: non più solo «miopie e tagli 
ciechi» bensÌ decisivi investimen
ti. E' un altro modo per descrivere 
quanto è importante l'azione del
l'esecutivo e quanto sarebbe esizia
le interromper la. Ai ragazzi, che lo 
tempestano di applausi come una 
star, ricorda una verità semplice: 
«Ho accettato la rielezione nell'in
teresse del Paese». Tutti quelli che 
l'hanno voluta, perciò, devono ave
re la stessa bussola. 

Carlo Fusi 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Scuola, la disabilità non accolta 
qui Cosenza 

Negati gli assistenti in aula 
a tre bambini non udenti 
DA COSENZA 
DOMENICO MARINO 

T re bambini sordi vo
gliono andare a scuo
la, stare in classe, sen

tirsi come i loro coetanei. 
Hanno però bisogno di assi
stenti che traducano le pa
role dell'insegnante. Manes
sun ente vuole farsi carico 
del problema sostenendo, 
con tanto di pareri legali, la 
propria incompetenza e tan
tomeno accollarsi i 7 -8mila 
euro all' anno di spese per lo 
specialista. Intanto i disabi
li continuano a frequentare 
l'uno l'asilo nido, l'altro le e
lementari e il terzo le medie 
senza alcuna assistenza. Il 
caso è stato segnalato alla 
onlus Ente nazionale per la 

i tre bambini sordi, sottoli
neal'Ente nazionale, «l'assi
stente alla comunicazione 
rappresenta l'unica possibi
lità di andare a scuola, stu
diare e farsi un'istruzione. Se 
sarà negata loro l'assistenza 
scolastica, gli sarà negato il 
diritto primario e costitu
zionale all'istruzione». 
La mamma della bimba i
scritta alla seconda media 
denuncia: «Già da qualche 
anno provo inutilmente a ot
tenere l'assistente per mia fi
glia». Ora sembra aprirsi 
qualche spiraglio, l'Ente na
zionale per la protezione e 
l'assistenza dei sordi cita 
l'articolo 139 del decreto le
gislativo 112/98 che distri
buisce tra Province e Com u
ni una serie di compiti e fun-

zioni. Tra protezione 
e l' assisten
za dei sordi 
dai genitori. 
Tra l'altro 
due delle 
coppie sono 
sordomute, 
quindi la 
frequenza 
scolastica 
per i figli è 

Interviene l'Ente 
nazionale per la 
protezione dei 
sordi: Comune e 
Provincia devono 
agire subito 

cui «i servizi 
di supporto 
organizzati
vo del servi
zio di istru
zione per gli 
alunni con 
handicap o 
in situazioni 
di svantag-

ancora più importante. 
Secondo la sezione provin
ciale della onlus il Comune 
di Cosenza deve garantire il 
pagamento degli assistenti 
nelle scuole inferiori, mentre 
alle superiori spetta alla Pro
vincia. La quale, racconta Te
resa Colonna dell'ente na
zionale, fa la sua parte per 
quanto riguarda gli studen
ti iscritti alle scuole di pro
pria competenza. Gli assi
stenti sono mediatori tra il 
prof e i ragazzi, quindi en
trano in gioco anche con a
lunni autistici o con altri pro
blemi di comunicazione e 
spesso lavorano al fianco dei 
docenti di sostegno. Ma per 

gio» e so
prattutto «azioni tese a rea
lizzare le pari opportunità di 
istruzione». 
Ma il Comune ha declinato 
le responsabilità ritenendo 
che la materia sia discipli
nata da una legge regionale 
del 2002 e non dal decreto 
legislativo del '98, a causa 
della modifica del titolo V 
della Costituzione. Ma l'as
sessore competente sta co
munque cercando di risol
vere il problema. Anzitutto 
chiedendo alla Regione di 
sanare il contenzioso con u
na legge che risolva il caso 
dei tre bambini sordi ed evi
ti che si ripeta in futuro. 

© RIFflOOUZIONE RISERVATA 

qui Napoli 
<<Alunno autistico in classe? 
E noi ritiriamo i nostri figli» 
DA MUGNANO (NAPou) 
VALERIA ClllANESE 

5 ta rivela~~o aspetti 
sempre pm sconcer
tanti la vicenda della 

"Gennaro Sequino", la scuo
la elementare di Mugnano 
(Napoli) abbandonata da al
cuni alunni portati via dai ge
nitori perché erano in classe 
con un bambino autistico. La 
direttrice dell'istituto, Maria 
Loreta Chieffo, ha rivelato di 
avere ricevuto pressioni da 
un consigliere comunale 
perché concedesse i nullao
sta al trasferimento dei bam
bini. Renato Verrazzo, eletto 
in una lista civica e con un 
passato nelle fila di Rifonda
zione comunista, è stato in
vitato a dimettersi dal sinda
co di Mu-

ver saputo della sua disabi
lità, si è recato dalla direttri
ce Chieffo sollecitandola a ri
lasciare i nullaosta per tra
sferire i figli in altre sezioni. 
«Mi sono rifiutata fin dal pri
mo momento», dice la diri
gente. Che però, di fronte al
le insistenze, si è vista co
stretta a consentire il trasfe
rimento degli alunni in altre 
scuole. Sei, su un totale di 
venti, i compagni di classe 
del piccolo Luca accolti da u
na struttura privata cittadi
na e dalla scuola Siani. 
«Sono solidale con la fami
glia dell'alunno e con il diri
gente scolastico», ha detto il 
ministro dell'Istruzione Ma
ria Chiara Carrozza. «Voglia
mo capire meglio quello che 
è accaduto - ha aggiunto -. 

Ma la solu-
gnano Gio
vanni Por
celli. Questi 
peraltro è 
pronto a re
vocare l'in
carico ad u
na sua colla
boratrice e 
per lo stesso 
motivo. 

Sconcertante 
vicenda in una 
elementare 

zione non 
può essere 
quella di 
cambiare 
sezione per
ché c'è in 
classe uno 
studente di
sabile. Sono 
episodi 

La direttrice: ho 
ceduto di fronte 
alle pressioni 

«Non ho esercitato alcuna 
pressione né ho minacciato 
nessuno», risponde Verraz
zo, che spiega di essere stato 
contattato «da un solo geni
tore che lamentava una di
sparitàdi trattamento: ad al
cuni bambini era stato con
cesso il trasferimento in al
tre classi, ad altri no. Sono u
no dei pochi consiglieri che 
ha a cuore la questione dei 
disabili -conclude-o Nonrni 
dimetterò». Chiamiamo Lu
ca l'inconsapevole protago
nista dell' amara storia. Il pic
colo è uno dei 52 bambini 
con autismo che frequenta
no l'istituto "Sequino". Un 
gruppo di genitori, dopo a-

spiacevoli 
sui quali servirebbe anche un 
serio dibattito perché certi 
comportamenti danneggia
no gli italiani e la scuola tut
ta». Deciso il commento del 
ministro della Salute Beatri
ce Lorenzin: «Atteggiamenti 
simili vanno stigmatizzati. 
Bisogna educare alla diver
sità e non averne paura». 
A Mugnano intanto già si 
preannuncia una serie di i
niziative. «Chi ha chiesto il 
trasferimento - hanno detto 
alcuni genitori - deve vergo
gnarsi. Siamo vicini alla fa
miglia del bambino autisti
co: organizzeremo una fiac
colata». 

© RIPROOJZIONE RISERVATA 
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Scuola al via, studenti in piazza. «Basta tagli» 
LUCIANA CIMINO 
ROMA 

«Non c'è più tempo, perché i docenti 
precari vanno stabilizzati», «non c'è più 
tempo, perché le scuole e le università 
vanno rifinanziate». Sono alcune delle 
frasi che si leggono sulle foto degli stu
denti di tutta Italia che stanno girando 
per i social network in vista della manife
stazione dell'Il ottobre. La campagna 
promossa dall'Unione degli studenti si 
chiama, appunto, «Non c'è più tempo». 
«Lo slogan che abbiamo scelto - spiega 
Roberto Campanelli, coordinatore na
zionale dell'Uds - vuole ribaltare quello 
che si realizza nel nostro paese: una con
tinua azione basata sull'emergenza che 
delega anche agli spazi di discussione. 
Sembra ci sia solo la strada dell'austeri
ty, noi invece volgiamo ribaltare il con
cetto e dire che c'è una emergenza, si, 
ma è quella sociale». 

Nel settore della conoscenza, dicono 
gli studenti medi, questo si articola nel
la difficoltà a proseguire gli studi: caro 
libri, numero chiuso all'università, tagli 
al welfare, alle borse di studio, ai diritti. 
«Si guarda all'Europa per i tagli, mai 
per gli standard di studio - dice ancora 
Campanelli - Francia, Germania e altri 

paesi, nonostante la crisi, non hanno ta
gliato sull'istruzione, molti stati hanno 
introdotto un reddito per chi studia e 
altre forme di welfare, in Italia non se 

ne parla neppure». 
L'Il ottobre quindi, dopo assemblee 

in tutta Italia, a Roma gli studenti (con 
gli universitari del coordinamento 
Link) scenderanno in piazza. Non basta
no i soldi appena stanziati dal governo 
Letta con il di scuola. «La situazione ri
mane immutata - dicono - I numeri par
lano: non bastano 400 milioni di euro a 
sanare i quasi lO miliardi di tagli degli 
ultimi anni. A titolo di esempio, sono ri
servati 100 milioni per le borse di studio 

ma ne mancano altri 350 per coprire tut
ti gli idonei, solo un quarto degli aventi 
diritto riceverà i soldi». Non temono al
cun problema di ordine pubblico, «i no
stri cortei sono pacifici, le questioni sul
la sicurezza sono polveroni alzati da cer
ti giornali». Sostegno al corteo arriva an
che dalla Flc-Cgil. «Il di è solo il primo 
passo per invertire la tendenza dei tagli 
epocali -commenta il segretario genera
le, Domenico Pantaleo -. Le risorse ri
spetto agli obiettivi sono insufficienti ed 

è necessario un piano pluriennale d'in
vestimenti che riporti la spesa d'istruzio-

Napolitano all'inaugurazione dell'anno scolastico 2013-2014 

ne del nostro Paese a livello della media 
europea. Rivendichiamo l'apertura di 
un confronto pubblico con tutti i com
parti della conoscenza e la necessità di 
una legge quadro nazionale sul diritto 
allo studio». 

E anche il Presidente della Repubbli
ca chiede «basta tagli». In occasione 
dell'inaugurazione dell'anno scolastico 
al Quirinale, alla presenza di 300 bambi
ni e ragazzi provenienti dagli istituti del 
Paese, Giorgio N apolitano ha parlato di 
scuola sofferente a causa «delle ristret
tezze provocate dalla crisi generale e ha 
sofferto di incomprensioni e miopie, di 
rifiuti e tagli alla cieca, più che di una 
necessaria lotta contro innegabili spre
chi. Ebbene, si sta ora comprendendo 
che bisogna cambiare strada». Il Capo 
dello Stato ha poi invitato i responsabili 
della cosa pubblica a puntare sulla ricer
ca. «È a rischio - ha ammonito Napolita
no - il progresso realizzatosi nel lungo 
periodo precedente». Mentre la mini
stra all'Istruzione Maria Chiara Carroz
za ha esortato gli studenti: «La politica 
ha bisogno di voi. Maturate la vostra in
dipendenza ed entrate nel dibattito pub
blico». Per Carrozza la risposta alla dif
fusa domanda di una nuova politica eco
nomica credibile: «È l'istruzione, che de
ve essere il cuore pulsante del nuovo Ri
nascimento di questo Paese». 
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DOLO Si è materializzato il progetto sociale voluto dal Comune per l'inserimento nel mondo del lavoro 

Venti disocUlpati 
nelle scuole • • • unplegatl 

Lino Perini 
DOLO 

Soddisfazione in ambito comu
nale a Dolo per l'inserimento 
nel mondo del lavoro, nel 
periodo settembre 2013-giu
gno 2014, di venti persone 
senza occupazione, senza la 
tutela di ammortizzatori socia
li ed in situazione di disagio. È 
il frutto di un progetto sociale 
portato avanti dal settore dei 
servizi sociali dolesi, come 
spiega l'assessore Giuliano Zi
lio. "Un questo momento di 
grave crisi economica, è cre
sciuto il numero di cittadini 

che sempre più spesso si rivol
gono al servizio sociale comu
nale a seguito della perdita 
del posto di lavoro e si è reso 
necessario trovare nuove solu
zioni, diverse dalla semplice 
erogazione di contributi socia
li. Il nostro desiderio era dare 
maggiore dignità alle perso
ne, offrendo anche possibilità 
concrete di lavoro. È stato 
messo a punto un progetto per 
dei lavori da svolgersi presso 
le scuole dell'infanzia e prima
rie di Dolo. Rivolto alle Coope
rative e con la clausola di 
assumere personale in condi
zione di svantaggio nonché di 

reperire finanziamenti regio
nali per abbattere i costi." Ad 
aggiudicarsi il bando la Coope
rativa FAI Veneta di Mirano. 
Il personale individuato dalla 
Cooperativa si occupa dei ser
vizi ausiliari presso i plessi 
scolastici delle scuole dell'in
fanzia e delle scuole primarie 
di Dolo. «Sono molto soddisfat
to - ha aggiunto Giuliano Zilio 
insieme al Presidente della 
Commissione Servizi Sociali e 
Pubblica Istruzione del Comu
ne di Dolo Sabrina Bachet e 
all'assessore alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Do
lo Cecilia Canova. - Dopo aver 

DOLO Il municipio 

agevolato gli anziani, puntan
do a un loro inserimento socia
le , era indispensabile preoc
cuparsi anche di genitori che, 
a seguito della perdita del 
posto di lavoro, non riescono 
più a garantire il mantenimen
to dei propri figli, rischiando 
anche di non pagare mutuo o 
affitto.» 

xxv 
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Università Padova l'ateneo preferito 

Ecco le prove di Medicina: 
nessuno prende il·massimo 
(e 451 finiscono sotto zero) 

MILANO - il migliore, indi
cato con il codice identificati
vo «19MP32755», ha ottenuto 
80,go su go. il peggiore, per ef
fetto delle penalizzazioni previ
ste per chi risponde in modo 
sbagliato, è sceso a quota 
-14,50. Non è solo. Insieme a 
lui altri 450 hanno registrato 
un punteggio finale sotto lo ze
ro. In 20.783, pari al 30,1% del 
totale, sono sotto la sufficienza 
(stabilita a 20 punti su go). No
nostante la domanda numero 
45, di chimica, che per un erro
re e al contrario delle altre ha 
due risposte valide. . 

Sono soltanto alcuni dei da
ti emersi dalla pubblicazione 
degli esiti del test d'ingresso al
la facoltà di Medicina e chirur
gia che si è svolto lo scorso 9 
settembre in tutto il Paese. Po-

co meno di settantamila candi
dati per 10.336 posti a disposi
zione' tanti codici identificati
vi - per salvaguardare la pri
vacy -, 6g1 pagine di docu
mento sul sito www.accesso
programmato.miur.it, e un 
consorzio interuniversitario, il 
Cineca, che ora dovrà «disegna
re» la graduatoria finale. Gra
duatoria che, se ci fosse ancora 
il bonus maturità (da 1 a 10 
punti), avrebbe potuto cambia
re la classifica. E gli studenti 
coinvolti, ieri, si sono lamenta
ti molto sui social network. 
Per dire: tra la posizione nume
ro 10 mila e la 11 mila -la fa
scia tra chi è dentro e chi reste
rà fuori - c'è soltanto un pun
to di differenza. 

Cosa dicono le tabelle? Se
condo Skuola.net e Al-

() 
s'unI' 

s"., ,\t!~JlLto 
a rJi g iore studente 

al test di Medicina 
e chirurgia. L'ultimo 
ha avuto -14,50 punti 

mill. stu enti 
in graduatoria 
secondo i calcoli 
del sito Skuola.net 

'1';'< ,l '\;., 
'0 ,',"::;'- ~~ 
'''"U'''mel delle pagine 

"; sutsitoçldicato al test 
di ammissione per 
elencare i 69.055 
candidati che hanno 
svolto la prova 

pha Test - che han
no analizzato i primi 
mille classificati - si 
scopre che «i ragazzi 
non mostrano lacune 
in nessuna delle mate
rie della prova di am
missione». il punteg
gio medio -dei più 
«bravi» è di 62,58 su 
go, «ovvero il 7°O!o del
la valutazione massi
ma». Le aspiranti ma
tricole sono andate be
ne soprattutto in cultu
ra generale e logica e 
in biologia. 

Prendendo i primi 
cento del documento 
del ministero del
l'Istruzione, poi, emer
ge che il 18% ha svolto 
il test all'università di 

Data 24-09-2013 
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Padova, 1'11% a quella 
di Bologna, il 10% alla 
Statale e alla Bicocca 
di Milano e il g% alla 
Federico n di Napoli. 

I prossimi giorni sa
ranno cruciali. Il 30 
settembre sarà pubbli
cata la graduatoria fi-
nale. Lo studente sarà diviso 
tra <<assegnato» e <<prenotato». 
il primo potrà procedere all'im
matricolazione all'università 
scelta come prima. il secondo, 
invece, può iscriversi nelle se
di di <<riserva» oppure sperare 
di essere ripescato dall'ateneo 
preferito. Tutti dovranno fare 
attenzione al3 ottobre: è l'ulti
mo giorno utile per immatrico
larsi. 

Leonard Berberi 
lberberi@corriere_it 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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H caso «L'obiettivo? Far convivere i nuovi mezzi e !'informazione più autentica» 

A ~gle il premio «È giornalismo» 
MILANO - Un riconosci

mento. Ma anche <<Uno stiIilolo 
a cercare una strada che acco
muni le esigenze dei nuovi 
mezzi di comunicazione, che il 
motore di ricerca qui rappre
senta, a quelle del giornalismo 
più autentico». Con l'obiettivo 
«di coinvolgere sempre più 
una generazione di giovani 

. spesso refrattaria alla lettura, al
l'analisi e a tutto ciò che è gene
ricamente considerato "vec
chio"». 

Sono queste le motivazioni 
che hannp portato la giuria del 
premio «E giornalismo» a con
ferire il riconoscimento per il 
2012 - che sarà consegnato 
domani - a Google, nella per
sona di Hal Varian, chief econo
mist del colosso web. 

Nelle motivazioni della giu-

ria - composta da Giulio An
selmi, Mario Calabresi, Curzio 
Maltese, Paolo Mieli, Gianni 
Riotta, Gian Antonio Stella e' 
l'imprenditore Giancarlo Aneri 
- si spiega l'impatto di Inter
net e quanto abbia cambiato il 
giornalismo. «Sotto il profilo 
tecnologico si è trattato di una 
rivoluzione», continua la giu
ria' e Google, «il più diffuso 
motore di ricerca, ha avuto e 
continua ad avere un ruolo di 
primo piano». Con il suo <dnno-

Le borse di studio 
Donazione di 15 mila 
euro alla Scuola della 
Statale di Milano per 
creare borse di studio 

vare, innovare, innovare» Va
rian - 66 anni, specializzato in 
Economia dell'informazione 
- indica anche <<la strada giu
sta perché la lezione di Indro 
Montanelli, Enzo Biagi e Gior
gio Bocca - i fondatori del pre; 
mio - continui online». «E 
Giornalismo vuole dare atto al 
ruolo della Rete e a chi la mette 
a disposizicme dell'opinione 
pubblica», spiega Giancarlo 
Aneri. 

«Sono onorato di ricevere, a 
nome di Google, questo presti
gioso riconoscimento», com
menta Hal Variano E annuncia 
che devolverà il premio in de
naro alle persone, scelte dalla 
giuria, «che si sono distinte nel 
giornalismo digitale in ltalia»: 
si tratta di Anna Masera, social 
media editor de La Stampa e 

Arianna Ciccone, fondatrice 
del sito Valigia Bill e del festi
val internazionale del giornali
smo di Perugia. 

Non solo. Google ha anche 
scelto la Scuola di giornalismo 
Walter Tobagi dell'Università 
Statale di Milano come destina
taria di una donazione di 15 mi
la euro per la costituzione di 
borse di studio da assegnare ai 
più meritevoli. «Vogliamo dare 
un contributo per formare gior
nalisti capaci di sperimentare e 
innovare - spiega SimonaPan
seri, direttore comunicazione 
& public affair di Google Italia 
-, che mettano la qualità del 
contenuto e il lettore al centro 
della loro attività, sfruttando il 
potenziale dei mezzi digitali» 

L. Ber. 
1(: RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LE UNIVERSITÀ NON SONO AZIENDE 
NADIAURBINATI 

A
ndando alla ricerca di un' aula di semina
rio agibile e sicura, il collega francese mi 
fece fare il giro dell'isolato spiegandomi 
che la Sorbona, gloriosa madre degli stu

di, si trova in uno stato pietoso poiché il governo ha 
daanniadottato una politica di "razionalizzazione" 
ovvero di tagli funzionali delle risorse agli atenei. Il 
risultato è che un'ala del palazzo storico della Sor
bona è inagibile. La destinazione funzionale dei fi
nanziamenti segue questa direzione: dall'Univer
sità alle "Grandes Ecoles", le quali si consolidano 
nel patrimonio e nelle dotazioni allaricercaconl' o
biettivo di riconfermarsi il fiore all'occhiello della 
Francia, quell'immagine di eccellenza che il Paese 
porta nel mondo come carta d'identità. 

Tutto si fa per le istituzioni di eccellenza, mentre 
le università, quel reticolo di ricerca e di educazio
nechehailcompitodiselezionareeformare, tral'al
tro, anche i cervelli che dovrebbero poi concorrere 
all' accesso nelle grandi scuole. Questa storia non è 
pernullaeccezionale .. È uno spaccato di quel che sta 
succedendo un poco dovunque in Europa (con le 
dovute proporzioni dettate dai budget nazionali 
che non sono come sappiamo gli stessi in tutti i Pae
si). Gli effetti sono deprimenti anche perché nel no
stro continente vige generalmente un sistema uni
versitario statale che però viene gradualmente ge
stito secondo criteri privati. Le università sono trat
tate come aziende che producono scarpe o abbi
gliamento e devono poter immettere sul mercato 
prodotti competitivi a prezzi concorrenziali. I pro
dotti che circolano sui banchi deisupermercati por
tano etichette con descrizioni standardizzate di 
quel che contengono, in modo che da Pechino a 
Varsavia gli acquirenti possano comprendere quel 
che scelgono e quindi scegliere senza sforzo. E se il 
mercato stabilisce che un genere o una marca non 
incontra più i favori del pubblico, l'azienda chiude 
o si ricicla per produrre altro. Il criterio della com
petizione di mercato è diventato un metodo uni
versale di giudizio e di semplificazione delle deci
sioni, esteso anche al campo della ricerca e dell' e
ducazione. Se si tratta di un sistema statale' di for
mazione' il Paese come un' azienda cerca di piazza
re i suoi prodotti sul mercato e lo fa mettendo inmo
stra i suoi gioielli, quelle eccellenze che diventano 
quindi il bene principale acuidedicarsi,eperil qua
le si devono spendere risorse, tralasciando ilgrosso 
del sistema, quella moltitudine di atenei che pare 
diventino una ragione dispreco. Le eccellenze sono 
investimento mentre le università che coprono il 
territorio nazionale sono una palla al piede. 

Scriveva opportunamente Marino Regini sul 
Corriere della Sera di qualche settimana fa che non 
esiste un campionato internazionale di università, 
non solo perché i criteri di valutazione sono cosl di
versi e complessi da rendere impossibile trovame 
uno che sia semplice abbastanza da valere per tutte 
le discipline e in tutto il mondo, ma prima ancora 
perché il compito degli atenei non è quello di vince
re gare ma di formare" capitale umano" e trasmet
tere un patrimonio di conoscenze che si consolida 
sul territorio e per mezzo della comunicazione in-

ternazionale. Manon sembra che questa sialalinea 
vincente, se non altro a partire dalla riforma Gelmi
ni che ha recepito l'idea di trasformare la direzione 
degli atenei in consigli di amministrazione compo
sti solo in parte da personale docente e operanti se
condo criteri di valutazione e decisione cosiddetti 
"all' americana" (ma che non esistono nelle univer
sità americane, dove la reputazione degli atenei si 
forma secondo criteri non burocratici e centraliz
zati, primo fra tutti il piazzamento dei diplomati sul 
mercato dellavoro). Comunque sia,lamentalità del 
prodotto d'eccellenza che deve risplendere su tutti 
per dare lustro al Paese (come la Ferrari o le firme 
dell'alta moda) è diventata moneta corrente, con
quistando le nuove leve di politici che a questa opi
nione si adattano senza ombra di dubbio. 

Molto significativa la riflessione proposta pochi 
giorni fa dall'aspirante primo ministro Matteo Ren
zi in un'intervista a "8 e mezzo". Raccogliendo in 
poche battute ad effetto il senso dell'opinione ge
nerale corrente, ha sostenuto che gli atenei eccel
lenti italiani dovrebbero essere cinque al massimo, 
il resto non merita. «Ma come sarebbe bello se riu
scissimo a fare cinque hub della ricerca, cosa vuoi 
dire? Cinque realtà anziché avere tutte le università 
in mano ai baroni, tutte le università spezzettatine, 
dove c'è quello, il professore, poi ha la sede distac
cata di trenta chilometri dove magari ci va l'amico a 
insegnare, cinque grandi centri universitari su cui 
investiamo ... le sembra possibile che il primo ate
neo che abbiamo in Italia nella classifica mondiale 
sia al centottantatreesimo posto? lo vorrei che noi 
portassimo i primi cinque gruppi, poli di ricerca 
universitari nei vertici mondiali». 

Certo, ci sono i casi delle sedi distaccate generate 
per creare posti di lavoro (i governi della prima Re
pubblica hanno abusato delle risorse pubbliche per 
create posti di lavoro assistiti, alle poste come all'u
niversità). Ma le "université" che come un reticolo 
coprono ilterritorionazionale (eformano bravistu
denti apprezzati in tutti i Paesi dove vanno, nume
rosi, a cercare lavoro) non sono uno spezzatino che 
fa velo all' eccellenza; sono al contrario unlaborato
rio di energie da dove, inoltre, prendono linfa i cen
tri d'eccellenza. Ma il problema è un altro ancora: i 
centri d' eccellenza sono finanziati con denaro pub
blico e dovrebbero quindi essere finalizzati a racco
gliere il meglio anche di quel che il sistema pubbli
co forma. Gli "hub della ricerca" non si contrap
pongono alle università dunque, ma sono o do
vrebbero essere un loro traguardo naturale. La 
competizione dovrebbe servire a far emergere ver
so l'alto il più gran numero non a deprimerlo per 
procacciare la vittoria di poch! eletti in un campio
nato che, in effetti, non esiste. E auspicabile che av
venga quanto richiesto dalle organizzazioni univer
sitarie e promesso daI ministro Carrozza, ovvero 
che non si ascoltino soltanto quelle voci che pro
pongono di smantellare l'Università statale e adot
tano una definizione dura (ma povera) di alta for
mazione come mercato delle poche eccellenze in 
un deserto di risorse e ricerca 
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Il meeting Appuntamento nella sede di Monte Sant'Angelo dell'Università Federico Il 

Dalla laurea al lavoro, ecco il «Salone dello studente» 
Il 26 e il 27 settembre 
i due giorni di orientamento 
promossi da Ateneapoli 

Enrica Buongiorno 

zione delfonda tore di Ateneapoli Pa-
010 Iannotti, prima con l'Orientale e 
poi con la Parthenope. Negli ultimi 
tre anni abbiamo lavorato con risulta
ti sempre crescenti nei numeri e nella 
qualità, in stretta collaborazione con 
il Centro Softel diretto dal professore 
Luigi Verolino. La scorsa edizione ha 
visto la partecipazione di circa 26mi

Dalla scelta del corso di laurea alla ri - la ragazzi». 
forma universitaria, dalle opportuni- Orientarsi nella giungla delle uni
tà di lavoro legate al proprio percorso versità per i «giovani maturati» non è 
di studi, alla conoscenza dell'ateneo. impresa facile ed è fondamentale fa
Al via il Salone dello Studente campa- re la scelta giusta per costruire il pro
no, la due giorni di orientamento uni- prio futuro lavorativo. «Consideran
versitario regionale promosso da Ate- do che il costo minimo da sostenere 
neapoli, il quindicinale diinformazio- per arrivare alla laurea, in 5 anni, tra 
ne universitaria e S.O.F.-Tel (Centro tasse, libri, computer, accessori, tra
di Ateneo per l'orientamento, la for- sporti e altre piccole spese è di alme
mazione e la teledidattica della Fede- no 20mila euro - aggiunge Varriale -
rico II), con la partecipazione degli l'investimento università è diventata 
atenei campani, dell'Ufficio Scolasti- una voce importante del bilancio fa
co regionale e del quotidiano «Il Mat - miliare e va fatto con la massima at
tino». La manifestazione, ospitata nel tenzione dando il giusto peso alla pas
complesso universitario di Monte sione dello studente ma anche ai pos
Sant' Angelo, si svolgerà il prossimo sibili sbocchi occupazionali, senza se-
26 e 27 settembre. «Il Salone dello Stu- guire mode passeggere». Un esercito 
dente nasce dall'idea di creare un uni- di 70 docenti, esperti e tutor è pronto 
co grande evento di riferimento per a offrire risposte alle domande e ai 
l'orientamento universitario in Cam-
pania - spiega il direttore di Ateneapo- dubbi delle aspiranti matricole. Per
li, Gennaro Varriale - In passato, corsi dedicati, box informativi e in-

.. .. contri di presentazione in un'area di 
qU,an~o ~l, chlaJ~ava Onent~rsl 5mila metri quadrati con l'obiettivo 
all Umverslta, fu realizzato conIa dire- d· d ._" .. 360 d· l l are llllormaZlOm a gra l su 

L'appuntamento 
Lo stand del Mattino 
in una delle scorse 
edizioni del «Salone 
dello Studente» 

mondo universitario. «Con la nascita 
dei nuovi Dipartimenti universitari e 
delle Scuole, gli atenei perdono gli sto
rici punti di riferimento, le facoltà -
continua il direttore di Ateneapoli - il 

Salone dello Studente è anche un mo
mento importante per capire come 
sono strutturati gli atenei e quali sono 
i corsi attivi, inoltre, vi è la possibilità 
di confrontare corsi simili presenti in 
più università e fare domande ai diret
ti interessati». 

L'inaugurazione della manifesta
zione è fissata per il 26 settembre alle 
8,30 a Monte Sant' Angelo alla presen
za delle autorità accademiche. Poi, 
inizieranno gli incontri di presenta
zione che si svolgeranno in 8 aule di
verse, ciascuna con una capienza di 
12mila studenti. Gli incontri di orien
tamento, gratuiti, si terranno alle 8,30 
e alle 11 con possibilità di prenotare 
anche il posto on -line sul sito di riferi
mento www.salonestudente.it. Tutti 
i corsi di laurea saranno raggruppati 
per aree e presentati in aule diverse. 
Tra gli espositori dell'edizione 2013: 
Ateneapoli, Università Federico II, 
Università L'Orientale, Università 
Parthenope, Seconda Università di 
Napoli, Università Suor Orsola Benin
casa, Ufficio Scolastico Regionale del
la Campania, Il Mattino, Alphatest, 
Editest, CUS Napoli, Centro Sinapsi, 
Academy School. 
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L'università, i risultati Novemila candidati per poco più di mille posti disponibili 

Medicina, pronta la graduatoria 
I risultati dei test on line 
studenti in bilico per le sedi 
Pioggia di ricorsi dei bocciati 

Elena Romanazzi 

Conoscono il punteggio ma il loro de
stino resta appeso alla graduatoria na
zionale che sarà definitiva solo il pros
simo 30 settembre. Si tratta dell' eser
cito di candidati che hanno tentato 
l'ingresso alla Facoltà di Medicina e 
che da ieri hanno potuto conoscere, 
visionando il codice, il punteggio e la 
posizione in questa sorta di maxi gra
duatoria (più di diecimila persone) 
stilata. Elenco tutto provvisorio, dice
vamo. Tra sette giorni potranno sape
re se sono dentro o fuori l'università e 
soprattutto, in caso di superamento 
del test, dove sono finiti. 

Il più bravo, non si sa di 
dove sia, ha preso 80.90. Gli 
altri tutti a scalare. E trai pri
mi cento i più bravi sono di 
Padova (un bel gruppetto) e 
subito dopo ci sono 9 stu
denti che hanno effettuato il 
testo per la Federico II. Cam
pani secondi nella classifi
ca. 

La pubblicazione dei ri
sultati-unadomandalanu
mero 45 ha una doppia ri
sposta la A e la B - non ha 
evitato le polemiche. Le re
gole del bando sono state 

cambiate in corso d'opera. 
Prima è slittata la data da lu
glia a settembre poi, pro
prio nel giorno della prova 
per Medicina, il bonus della 
maturità è stato cancellato 
dal Consiglio dei ministri 
con un decreto. 

Una prima analisi della graduato
ria è stata effettuata dal portale Skuo
la.net e Alpha Test, una delle princi
pali società per la preparazione dei 
test alle facoltà numero chiuso. Gli 
aspiranti medici, a differenza degli 
studenti che hanno effettuato il test 
per Veterinaria, non hanno mostrato 
lacune in nessuna della materie og
getto del test. 

Il punteggio medio dei 1000 più 
bravi, secondo l'analisi effettuata, è 
pari a 62/90 in pratica il 70% del pun
teggio massimo. Complessivamente 
sono stati più di 69mila i test corretti 
dal Cineca per oltre lOmila posti in 
tutta Italia. 

La sufficienza non è stata raggiun
ta da poco più di 20mila ragazzi. 
Quanti sono della Campania? Una sti
ma potrà essere effettuata solo nei 
prossimi giorni. Dai dati complessivi 
vengono estrapolati i codici apparte
nenti alla regione e cosÌ si potrà fare 
un paragone rispetto al resto d'Italia. 

Fra i primi 100 della graduatoria 

provvisoria di Medicina ci sono alcu
ni atenei che sembrano aver incassa
to il maggior numero di preferenze. Il 
18% - secondo Skuola.net - avrebbe 
scelto l'Università di Padova, l' 11 % 

Bologna, 10% Milano e il 9% Napoli 
che in base a questa classifica dovreb
be precedere Roma. 

In Campania i posti disponibili 
non sono moltissimi. Alla Federico II 
sono 413 e si sono presentati più di 
5mila candidati; alla Sun sono 440 e 
più di 2mila gli aspiranti medici; a Sa
lerno i posti sono 200 e mille e quattro
cento i candidati. 

L'attesa è quasi conclusa. Ma c'è 
già chi sta affilando gli artigli per ribal
tare il risultato e invalidare tutta la 
procedura. Il motivo? Il cambiamen
to del bando. Per molti l'eliminazio
ne del bonus è stata una vera e pro
pria mazzata. Magari per un punto o 
mezzo punto restano fuori dalla facol-

tà. Una prima azione collet
tiva con un ricorso al Tar 
del Lazio la sta preparando 
l'avvocato e presidente 
dell'ottavo Municipio An
gelo Pisani. «Ho ricevuto 
numerose telefonate di 
protesta - spiega -l'elimina
zione del bonus ha penaliz
zato gli studenti che aveva
no preso un voto alto alla 
maturità, chiederemo l' an
nullamento della prova e il 
rimborso delle spese soste
nute d'iscrizione e even
tualmente di viaggio». Un 
altro gruppo di ricorsi ver
rà presentato individual
mente al Tar della Campa
nia. La partita dei ricorsi è 
appena avviata. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L'analisi 
Nella top 100 
spiccano 
i campani 
subito 
dopo 
gli studenti 
di Padova 
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Napolitano contro 
i "tagli ciechi" 
all'istruzione 

"La scuola negli ultimi anni ha 
sofferto delle ristrettezze 
provocate dalla crisi generale 
e ha sofferto· diciamo la 
verità· di incomprensioni e 
miopie, di rifiuti e tagli 
alla cieca • più che di una 
necessaria lotta contro gli 
innegabili sprechi· da parte 
dei responsabili della cosa 
pubblica. Così il presidente 
della Repubblica, Giorgio 
Napolitano, ieri alla cerimonia 
di inaugurazione dell'anno 
scolastico alla presenza del 
ministro Carrozza e di 3m ila 
studenti. Il capo dello Stato 
ha però sottolineato che "si 
sta ora com prendendo che 
bisogna cam biare strada». 

Data 24-09-2013 
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r «Tra i grandi di Gemlania come Adenauer e Kohl 

Un risultato che dà slancio a un'Europa più solidale» 
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Cessione di immobili pubblici, tagli di spesa, 
aumento di acconti e accise nel menù del Mef 

«Farsi una ragione delle larghe intese» 
Letta: dal voto tedesco modello di cooperazione simile al nostro -N ella legge di stabilità il patto per il 2014 

Gerardo Pelosi 
OTTAWA. Dal nostro inviato 

Fermamente deciso a non 
farsi logorare, Emico Letta va 
avanti per la sua strada rassicura
to anche dall'esito delle elezioni 
tedesche che confermano, in as
senza di alternative, la validità 
delle grandi coalizioni. Al pre
mier canadese, Stephen Harper, 
con il quale si è creato un solido 
rapporto al G8 e al G20, in due 
giorni di incontri a Toronto e Ot
tawa, Letta offre dell'Italia l'im
magine di un Paese che vive anco-

i ra un momento di difficoltà ma 
sta uscendo dalla crisi. Anche se 
impegnato nel viaggio in Nord 
America Letta già guarda ai pros
simi appuntamenti, prima fra tut
tila legge di stabilità che, ha detto 
«sarà il passaggio chiave, il mo
mento in cui chiameremo la coali
zione ad assumersi gli impegni 
per il futuro, per tutto il 2014». D n 
vero patto politico per le cose da 
fare il prossimo anno che verrà 
messo a punto con la collabora
zione delle parti sociali, Confm-

dustria e sindacati, i cui documen
ti entreranno a farparte del docu
mento. «Sono convinto - tiene a 
precisare Letta - che Confindu
stria e sindacati faranno parte di 
un lavoro comune: ci siamo parla
ti e ci parleremo prima della leg
ge distabilità».Agiudizio del pre
mier il documento comune sinda-

HOIAWGO 
«Convinto che Confindustria 
e sindacati faranno parte di 
un lavoro comune: ci siamo 
parlati e ci parleremo prima 
della legge di stabilità» 

cati-Confindustria è «un punto 
importante» ma «proseguiremo 
a lavorare assieme» scrivendo 
una legge ambiziosa. Secondo il 
premier occorre un impegno co
munepertuttoil2014, unadiscus
sione «forte ed importante» per 
arrivare a una legge «scritta dal 
Governo e non più da Bruxelles» 

Ieri a Otlawa. [I premier Enrico Letta al Parlamento canadese 

e che «consentirà di superare gli 
ostacoli posti dalle fibrillazioni di 
questi giorni». Soprattutto se le 
misure concordate consentano 
di intercettare laripresa della cre
scita attesa il prossimo anno. 

Sarà quello un test per la tenuta 
del governo delle larghe intese 
che esce rafforzato come model
lo dall'esito delle elezioni tede
sche. «Ovviamente - osserva Let
ta - tutti vogliono vincere le ele
zioni. Ma se ciò non succede, è evi
dente che bisogna fare qualcosa 
di utile per il Paese». Secondo il 
premier dal voto tedesco emerge 
unmodello di cooperazione simi
le al nostro. E forse anche in Italia 
è giunto il momento di capire che 
«quando i nostri elettori ci obbli
gano ad una grande coalizione bi
sogna farsene una ragione». Com
mentando il voto tedesco Letta 
esprime soddisfazione per la vit
toria di Angela Merkel, «un risul
tato che dà slancio a un'Europa 
più solidale» e che la mette tra i 
grandi di Germania, al fianco di 
Adenauer e Kohl. Enrico Letta ha 

invitato Angela Merkel a venire a 
Roma per mettere a punto que
stioni importanti in vista del se
mestre di presidenza europea e 
stabilire cosa si può fare in una fa-. 
se in cui cambiano molti vertici 
della governance dell'D nione. 

Ma la missione di Lettain Cana
daeStati Dnitiserviràanche aget
tare le basi per il programma di at
trazione di investimenti esteri di 
Destinazione Italia. «Sono con
vinto - spiega Letta - che abbia
mo b'l'andi opportunità per ottene
re risultati e crescere sul fronte de
gli scambi con l'estero». «Dopo le 
importanti decisioni del G20 e del 
G8 sul fronte della battaglia ai pa
radisifiscali e alla lotta al protezio
nismo abbiamo l'opportunità di 
ottenere risultati positivi: lo dico 
basandomi su fatti concreti e non 
su un generico ottimismo. Sono 
convinto che l'Italia sia un Paese 
naturalmente attrattivo, anche se 
a volte fa di tutto per nascondere 
la sua attrattività. Ma vinceremo 
,mche questi ostacoli». 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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Previdenza .. Per il Tribunale di Rieti 

Cassa, il contributo 
«libera» dall'Inps 
Luigi Caiazza 

L'obbligo di iscrizione alla 
Gestione separata dell'Inps 
non vale per chi svolge attività 
soggette al versamento di con
tributi di qualsiasi natura pres
so una Cassa di previdenza dei 
professionisti. È ininfluente se 
si tratta del contributo soggetti
vo o integrativo. 

È quanto sostiene il giudice 
del lavoro presso il tribunale di 
Rieti chiamato a decidere su un 
ricorso proposto da un architet
to avverso l'iscrizione d'ufficio, 
da parte dell'Inps, alla gestione 
separata con relativo pagamen
to di contributi e sanzioni civili 
per gli anni 2005 e 2006. Il ricor
rente eccepiva di essere un ar
chitetto iscritto all'Albo, di 
aver prestato nel periodo indi
cato attività lavorativa quale do
cente presso un'università sta
tale, avendo, in quanto tale, po
sizione assicurativa e contribu
tiva presso l'Inpdap (ora Inps), 

nonché di avere prestato con
temporaneamente attività libe
ro professionale di architetto 
per la quale aveva regolarmen
te corrisposto a Inarcassa, pres
so cui era pure iscritto, i contri
buti integrativi (ai tempi non de-

Il CASO lfiQ;GHiRI 
Per far scattare l'esenzione 
non è importante distinguere 
se il versamento 
è di tipo soggettivo 
o integrativo 

stinati a fmi previdenzialO. 
Il giudice, per la decisione 

del caso, si è essenzialmente ri
portato all'articolo 18, comma 
12, del Dl98/20Il in base al qua
le l'iscrizione alla Gestione se
parata è obbligatoria solo per i 
soggetti che svolgono attività il 
cui esercizio non sia subordina-

Data 24-09-2013 
Pagina 30 
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to all'iscrizione ad appositi albi 
professionali, ovvero ad attivi
tà non soggette al versamento 
contributivo agli enti di cui al 
comma Il, in base ai rispettivi 
statuti e ordinamenti. 

Ne discende la decisione se
condo cui l'architetto iscritto 
all'albo, che svolge lavoro di
pepdente e al contempo attivi
tà libero professionale, essen
do assicurato presso l'Inps non 
è tenuto al versamento del con
tributo soggettivo all'Inarcas
sa, ma è tenuto al versamento 
dei contributi integrativi sul fat
turato della propria attività nei 
confronti della Cassa privata in 
relazione all'attività professio
nale svolta. Avendo illegislato
re imposto l'obbligo di iscrizio
ne alla gestione separata esclu
sivamente per coloro che svol
gono attività non soggette al 
versamento del contributo sen
za ulteriori specificazioni, nul
la autorizza a operare una di
stinzione tra la tipologia dei ver
samenti contributivi per soste
nere che essendo l'attività og
getto di causa non soggetta a 
quello soggettivo, sia data la 
condizione di legge per l'obbli
go di iscrizione alla gestione se
parata. 

lO RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Trattative in fase avanzata per Ansald.o Energia, negoziati per il settore ferroviario -Pansa: focus su aerospazio e difesa 

Finrneccanica accelera sulle cessioni 
Piazza Affari scommette sulle dismissioni di attività nell' energia e nei trasporti: +4% 

ROMA 

Finmeccanica procede nel
le complesse trattative per la ces
sione delle attività civili estra
nee all'aerospazio e difesa, il 
comparto che alcuni anni fa era 
stato defmito Finrneccanica2. 

Le trattative sono aperte in 
una doppia direzione: con igrup
pi esteri che potrebbero diventa
re l'azionista di riferimento sia 
dell'Ansaldo Energia (la corea
na Doosan è la favorita) sia delle 
imprese del trasporto ferrovia
rio (c'è la giapponese Hitachi, 
con l'americana Ge alla fmestra) 
e con il sistema Cassa depositi e 
prestiti (Cdp), la società pubbli
ca piena di liquidità cui molti 
gruppi in difficoltà, pubblici ma 
anche privati (non solo Tele
com),guardano comeuncavalie
re bianco. 

La parola definitiva sul dos
sier Finrneccanica spetta al go
verno, mentre le aspettative che 
si sblocchino le cessioni harmo 
spinto al rialzo le azioni sia di 
Finrneccanka (+4,2% a4,71 euro) 
sia della controllata Ansaldo Sts 
(+1,2% a 7,16 euro). «Vogliamo 
una soluzione che attraverso 
Cdp consenta alle tre Ansaldo 
unite di rimanere in modo traspa
rente sotto il controllo italiano, 
con la ricerca di un partner indu
striale», ha detto il viceministro 
dell'Economia, Stefano F assina. 

In questa caccia al tesoro del
la Cdp passa in secondo piano 
che la sua potenza di fuoco è co
stituita dai soldi del risparmio 
postale. Dunque, anche se in ba
se ai criteri di Eurostat questi im
pieghi non sono contabilizzati 

nel debito dello Stato, si tratta 
pur sempre di un debito verso 
gli italiani che un giorno dovrà 
essere rimborsato. 

Alessandro Pansa, a.d. di 
Finmeccanica, ha confermato ai 
segretari nazionali di Fim, Fiom 
e Uilm !'intenzione di concentra
re il gruppo nell'aerospazio e di
fesa. Secondo il progetto, ener
gia e trasporti verrebbero de con
solidati con la cessione di una 
quota da stabilire a partner este
ri, mentre, per superare le obie
zionialla perdita di "italianità" di 
queste imprese, si studia l'inter
vento di un socio pubblico, la 

W ., ..... ,.""w" .. u 

I sindacati chiedono 
l'intervento della Cdp 
La coreana Doosan è favorita 
come partner industriale 
di Ansaldo Energia 

e Rating «junk» è un'espressione 
gergale del mercato finanziario. 
«Junk» significa spazzatura: un 
ratingdi questo tipo lo hanno le 
società -e le relative obbligazioni
che in teoria presentano una 
medio-bassa affidabilità creditizia. 
In realtà il termine «junk» è 
abusato: solitamente si intendono 
«spazzatu ra» tutte le società che 
sono valutate dalle agenzie di rating 
con un voto inferiore alla «BBB-» 
esclusa. Tecnicamente, i voti sotto 
questa soglia sono definiti 
«speculativi», mentreil termine 
«junk» sarebbe più appropriato per 
i voti inferiori alla «B» 

Cdp o una sua controllata, come 
F si o forse Fintecna. 

Finrneccanica potrebbe man
tenere una quota di minoranza, 
ad esempio il 10-20% di Ansaldo 
Energia, il dossier più avanzato, 
in modo da non far andare agli 
stranieri la maggioranza. «Pansa 
- harmo riferito i sindacati in un 
'comunicato - ha riconosciuto 
che attualmente Finrneccanica, 
anche a fronte dell'eccessivo in
debitamento e della scarsa gene
razione di cassa, non ha le risor
se necessarie per sviluppare le at
tività di tutte le società. Le tratta
tive per la cessione di Ansaldo 
Energia sono ad uno stadio mol
to avanzato, l'a.d. ci ha inoltre in
formato dell'esistenza di un'al
tra trattativa aperta per il settore 
ferroviario con importanti grup
pi manifatturieri esteri». 

I sindacatiharmo chiesto al go
verno di far entrare nella partita 
la Cdp o il Fondo strategico per
ché sono contrari «a che il no
stro paese si privi di asset impor
tanti in settori con mercati cre
scenti». Il caso più delicato è 
l'azienda di treni AnsaldoBre
da, in profondo rosso da anni. I 
potenziali interessati harmo chie
sto come dote una parte del pac
chetto (40%) che Finrneccanica 
detiene nel gioiellino del segnala
mento Ansaldo Sts. 

Tra le ipotesi anche un coin
volgimento di Fintecna, la socie
tà pubblica che l'armo scorso la 
Cdp - in una partita di giro fman
zÌaria - ha comprato dal suo azio
nista, il Tesoro (con Sace e Si
mest). Fintecna controlla Fincan
tieri, il cui a.d., Giuseppe Bono, 
ex a.d. di Finrneccanica, alcuni 
anni fa aveva lanciato il progetto 
Finrneccanica2 per prendersi in 
cura le tre Ansaldo dal gruppo ae
rospaziale. E oggi Bono vede pro
fùarsi di nuovo questa questa 
possibilità, anche se non è detto 
che il dis egno si concretizzi. 

G.D. 
© RIPRODUZIONE RrSERVATA 
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I conti semestrali e il titolo Finmeccanica 

Consolidato di gruppo. In milioni di euro 
I semestre 2013 

ORDINI 

RICAVI 

EBITA 

EBIT 

DEBITI FIN. 
NETTI 

o 

Andamento del titolo in Borsa 

- Prezzo (scala sx) 

GEN FEB MAR 

5,3. 

o 6.227 

o 7.951 

467 

279 

79 

4.929 

APR MAG GIU 

1<> .... !:lHli1.C!:m::Wili: L I 
;BLanuova 

mediazione 

I semestre 2012 

o 

lUG 

Q ... 7.678 

o· 8.027 

459 

375 

50 

4.656 

Volumi (scala dx) 

AGO SET 

LA NUOVA MEDIAZIONE 
DOMANI LO SPECIALE 
DEL SOLE 24 ORE 

36000000 

30000000 

24000000 

18000000 

12000000 

6000000 

Torna la mediazione obbligatoria 
per le cause civili, con una 
riduzione di costi e tempi. Nella 
guida tutte le "istruzioni per l'uso". 

In vendita a D,50 euro oltre al 
prezzo del quotidiano 
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L'istituto punta sul web e un modello organizzativo più snello 

N el piano i tagli salgono 
a 7mila posti entro il 2017 
Cesare Peruzzi 
FIRENZE 

Tagli, ma anche sviluppo. E 
una manovra sul capitale che fa
talmente cambierà gli equilibri 
dentro la governance di Banca 
Mps. Il piano di ristrutturazione 
messo a punto dall' amministra
tore delegato Fabrizio Viola, in 
sintonia con la Commissione eu
ropea e gli organi di vigilanza ita
liani, sarà approvato oggi dal bo
ard di Rocca Salimbeni e presen
tato domani mattina nel corso 
di una conference calI agli ope
ratori frnanziari. 

Non sarà un piano solo lacri
me e sangue. Il mercato sembra 
credere nel via libera di Bruxel
les e dà fiducia a Siena (+1,6% a 
quota 0,21% il titolo Mps in Bor
sa), il cui obiettivo è quello di 
mettere i conti in sicurezza sot
to il profIlo patrimoniale e torna
re a fare utili il prima possibile. 
Per questo, con un orizzonte 
temporale che si allunga dal 
201S al 2017, la banca prevede di 
chiudere un numero più elevato 
di agenzie rispetto alla prim'à. 
versione (da 400 a quasi 600) e 
ipotizza che anche gli esuberi di 
personale a\lmentino in propor
zione, passando dai 4.600 an
nunciati a circa 7mila. 

Per rimediare ai guasti provo
cati dall'acquisto delle mille 
agenzie di Antonveneta (costa
te 9,3 miliardi), operazionevalu-

tata come strategica nel 
2007-2008 proprio per la cresci
ta dimensionale che assicurava, 
adesso il Monte deve cancellare 
almeno S-600 sportelli, cioè più 
della metà dell'incremento del
la rete pagato a caro prezzo cin
que anni fa. È paradossale, ma 
anche esemplificativo degli er
rori fatti e di come sia cambiato 
in fretta il mondo. 

Tra i paradossi della vicenda 

(~UES,nONt tAPltAlE 
Bruxelles vuole che Siena 
restituisca anticipatamente 
i 4 miliardi avuti dal Tesoro 
e vari un aumento da 2,5 
miliardi nel corso del 2014 

senese c'è anche l'incrocio di 
bond sottoscritti con lo Stato: il 
gruppo di Rocca Salimbeni ha 
in portafoglio 23 miliardi di Btp, 
sui quali percepisce un interes
se deI4-so/0; la banca presieduta 
da Alessandro Profumo paga il 
9% (con incrementi biennali 
dello O,so/o e fino a un massimo 
deI1S%) sui 4 miliardi ricevuti 
dal Tesoro con i cosiddetti 
Monti bond. Un aiuto pubblico 
che Bruxelles vuole sia chiuso 
in anticipo e per questo chiede 
a Siena di varare nel corso del 
2014 un aumento di capitale di 

2,S miliardi, manovra contenu
tanel nuovo piano (nella versio
ne precedente l'aumento era so
lo di un miliardo, senza diritto 
d'opzione). 

La prospettiva è che l'attuale 
azionista di riferimento, cioè la 
Fondazione Mps con il 33,S% del 
capitale, esca drasticamente ri
dimensionato da questo passag
gio. Antonella Mansi, presiden
te della Fondazione da poche 
settimane, insieme alla nuova 
deputazione amministratrice è 
impegnata a verificare conti e si
tuazione patrimoniale, ma a Sie
na nessuno si fa illusioni: alla fi
ne del 2014, dopo che Banca 
Mps avrà realizzato la propriari
capitalizzazione, l'Ente di Palaz
zo Sansedoni scenderà ben al di 
sotto del 10% nell'azionariato 
del Monte. 

I contenuti industriali del pia
no firmato da Viola saranno 
messi a fuoco da qui a fine anno: 
in questo momento la priorità 
era di natura finanziaria e patri
moniale, anche se le linee a cui 
Rocca Salimbeni dovrà attener
si sul fronte operativo sono ab
bastanza note. Focus sulla ban
ca online e un modello organiz
zativo più snello, gli obiettivi 
principali. Ma prima c'è da met
tere in sicurezza il gruppo. E a 
questo dovrà provvedere il pia
no di ristrutturazione. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Finanziamento agevolato per Forza Italia 
spunta un emendamento "ad partitum" 
p dI, via libera alla nuova formazione. Tetto più alto alle donazioni 

battaglia sulla legge Letta che da Passano all'unanimità alcuni 
mesi attende d'essere sdoganata. emendamenti considerati "buo
Si è arenata una prima volta sulla ni", come quello che cancella la 

UANA MILEUA scandalo del tentativo dicancella- possibilità di agevolazioni per le 
. TP. il Tp.atn di finé)nziamento ill~ci- sedi dei partiti, o quello che azzera 

ROMA - Forza Italia? Un partito to, stoppato grazie alla ?enuncIa gli spazi tv gratis - a scapito di chi 
nato "vecchio", tant'è che il Pd!, della stru;npa ~ alla !e,azIO?e sd~- non può contare, come Pd! alias 
suo progenitore, sta cercandò di gnata del magistratI. E arnvata ID Forza Italia su tv di famiglia - o 
spianargli la strada delle agevola- aula, ma l'intesa è salata. Ora sia- ' , 
zioni sui futuri finarIZiamenti con mo di nuovo in commissione, in infine quello su tariffe agevolate. 
il solito emendamento ad perso- un rush che non di~de~a le ore Ma finiscono accantonarti i punti 
nam. Ad partitum, in questo caso. not~urn~ !lei tentati,:o di t?r:nar.e dolenti. Tetto massimo, regole per 
Basta leggere la proposta Pd! alla ne~ ~rmClclo d?m~l: VerticI a n- accedere alle agevolazioni (2 per 
leggeLettasuifuturisoldiaiparti- p~tlZlone tra ~ I?lllistr? per I~ 1000 e detrazione deicontributil, 
ti firmato dal segretario ammini- Rifo~~ Quagliar~ello e I relaton reato di finanziamento illecito re
strativo Bianconi. Ma non basta. GeIrmlli (Pdl) e FIano (Pd), qu~- stano i cardini SU cui un compro
Sempre per garantire ilfutumeco- che ~c~ordo, cOJ:ne9uell~~ullacl? messo opaco finirebbe per stron
nomico di Forza Italia e i miliona- per I dipendenti del partiti, con il care il senso stesso della nuova 
ri passaggi di denaro che proven- n~tto disaccord? di S~I (~occadu- legge. 
gono dal suo padre-padrone Ber- trl), ma restano ~ nodi di fondo - Il Pdl- di certo - non demor
lusconi,eccolabattagliaperevita- tetto al ?narIZlam~nto, norma de. La "salva Forza Italia" suona 
re che ci sia un tetto troppo basso ~orz~ Italia, colpo di spugna sulle singolare. Emendamento 8.8. Le 
alle donazioni massimo 100mila Inchieste - che potrebbero far agevolazioni «si applicano ai par
euro come pr~pongono Pd e SeI. sal~are~tto. Lamin~ccia,'più vol- titi a cui dichiari di far riferimento 
Quelli del Pd! pretendono che si te n?adlta da Letta, e che Ilgover- almeno la metà più uno dei candi
superi il milione di euro, e che si no ncorr~al d~creto. . dati eletti sotto il medesimo sim
vada anche oltre E non è certo un Certo e che il Pd! non perde maI bolo alle più recenti elezioni per il 
caso che sia sta~ bocciata, anche il vizio di utilizzare l'attività parla- rinnovo di Camera e Senato». 
dal Pd, la proposta di Sei che bloc- mentare per tutelare i suoi inte- Dunque: un partito, tipo il Pd!, 
cavafinanziamentfinarrivodachi ressi. La legge sul finarIZiamento muore, ne nasce uno nuovo, For-
ha una condanna definitiva (vedi loconferrna. Un pomeriggio caldo za Italia. La legislatura è la stessa. 
caso proprio Berlusconi). nella commissione presieduta da Forza Italia dovrebbe perdere 

Va così, in commissione Affari Francesco Paolo Sisto, avvocato ogni privilegio. Invece basterà che 
costituzionali della Camera, la barese di strettissima fede Pdl. lametàpiùunodeglielettidichia-

.lDo~ 
~ __ O~ 

"'''-i1.Mdla 
~~W~ 
.~.~ 

ri la sua fedeltà al nuovo gruppo 
per lasciare tutto invariato. 

Scandalosa poi la proposta sul 
reato di finarIZiamento illecito, 
perché salta il passaggio fonda
mentale per cui non basta !'iscri
zione nel bilancio della società, 
ma è obbligatoria la delibera della 
società stessa. Il Pd! (Gelmini) ga
rantisce che i processi in corso so
no salvi,.il Pd teme il colpo di spu
gna, Sei ritiene che la nuova nor
ma possa anche passare ma solo 
conlagaranziacertacheilcolpodi 
spugna non ci sarà. Un fatto è cer
to, se si cambia la norma, i proces
si saltano, perché se i reati vengo
no contestati sullabasedellaman
cata delibera della società, e que
sta previsione viene cancellata, è 
ovvio che il processo sinebuIizza. 

Rissa pure sulla cassa integra
zione. Il Pd! vota la proposta Pd -
contro Sei e M5S - per cui ce ne 
sarà una ad hoc per i dipendenti 
dei partiti, di fatto "tassando" tut
ti gli altri, anche i piccoli. Protesta 
Sergio Boccadutri, capogruppo di 
Sei in commissione, che ricorda 
come gestì la cigper Rifondazione 
comunista usando la cassa in de
roga: «Cosl, invece, Pd e Pdl colpi
scono tutti per salvare se stessi». 

© RIPRODUZIONE RISERVi\.TA 
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LE MOSSE DEL GOVERNO 

Un decreto per congelare rIva 
Si punta a fermare l'aumento e riportare il deficit sotto il 30/0. Confmdustria e sindacati: prima il lavoro 

ROBERTO GIOVANNINI 
ROMA 

Si avvicina un decreto legge 
per risolvere il pasticcio del
l'Iva. Potrebbe essere varato 
già venerdì in una riunione 
straordinaria del Consiglio 
dei ministri, ed avere molto 
probabilmente come coper
ture finanziarie degli inter
venti per complessivi 3 mi
liardi di euro dei brutali «tagli 
lineari» alla spesa alla Giulio 
Tremonti. 

Premono i partiti della 
«strana maggioranza», pre
mono sindacati e imprendito
ri. E il governo ha davvero po
chi margini di manovra per 
cercare di evitare che sull'Iva 
o sullo sforamento del deficit 
crolli tutto il castello dell'Ese
cutivo guidato da Enrico Let
ta. Ieri, al coro di dichiarazio
ni e di richieste dei politici si 
sono uniti i leader delle parti 
sociali. E si fa strada la possi
bilità che Ìn una riunione ad 
hoc del Consiglio dei ministri 
il governo decida di ricorrere 
allo strumento del decreto 

legge per risolvere alla bell'e 
meglio il garbuglio che si è 
creato in questi giorni. 

Il decreto legge di cui par
lano i bene informati dovreb
be contenere sostanzialmen
te una manovra straordina
ria per 3 miliardi di euro. La 
metà di questi soldi, ovvero 
1,6 miliardi, servirà per tap
pare il buco nei conti pubblici 
già individuato nei giorni scor
si, e permettere di centrare 
l'obiettivo del 3% nel rapporto 
deficit/PiI. Circa l miliardo 
verrà usato per congelare fino 
alla fine dell'anno l'aumento 
dell'aliquota Iva dal 21 al 22 per 
cento. Con altri 4-500 milioni, 
invece, si potrà adempiere agli 
impegni presi dall'Italia in ma
teria di missioni militari inter
nazionali. Per trovare queste 
risorse - anche se i tecnici del 
ministero del Tesoro sono an
cora al lavoro - si punta su un 
mix di tagli lineari su diverse 
voci della spesa pubblica (una 
pratica considerata «rozza», 
ma certo l'unica veloce ed effi
cace). Altra ipotesi, una opera
zione di maquillage dei conti 

3 Per le coperture 
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tagli alle spese 
o cessione di immobili 
alla Cassa depositi 

Camusso: «Bisogna 
redistribuire il reddito 
altrimenti sarà 
mobilitazione unitaria» 

pubblici: si «venderebbero» in 
cambio di un miliardo di euro 
alla Cassa Depositi e Prestiti 
(che è formalmente fuori dal 
circuito della pubblica ammi
nistrazione, pur essendo una 
longa manus dello Stato) un 
pacchetto di immobili di pro
prietà pubblica. 

Intanto però le parti sociali 
fanno la voce grossa. Bisogna 
redistribuire il reddito e ridur
re le tasse sul lavoro dipenden
te e sulle pensioni, dice il leader 
dell:i Cgil Susanna Camusso: 
se la legge di stabilità non darà 
risposte in questo senso, «non 
si potrà che procedere con la 
mobilitazione unitaria». 

Sono fondamentalmente le 
richieste concordate a Genova 
da sindacati e Confindustria: 
alleggerire il carico fiscale su 
lavoro e imprese, riducendo il 
prelievo (con detrazioni) sui 
redditi di lavoratori e pensio
nati da un lato ed eliminando 
la componente lavoro dalla ba
se imponibile Irap dall'altro. 
Su questo da tempo le confe
derazioni hanno chiesto al go
verno un tavolo di confronto 

che però per il momento non è 
mai stato avviato. 

Per Camusso, nessun mec
canismo che ragioni di Iva e 
Imu raggiunge l'obiettivo» di 
ridistribuire il reddito e ridur
re la tassazione su lavoratori 
dipendenti e pensionati, consi
derato invece «il punto diri
mente» anche per dare un giu
dizio sull'Esecutivo. Raffaele 
Bonanni, Cisl, ribadisce che la 
sua confederazione è pronta al 
dialogo con Palazzo Chigi, ma 
ammonisce: «una cosa deve es
sere chiara: il sindacato si mo
biliterà per favorire la stabilità 
politica e per far ripartire l'eco
nomia attraverso un taglio dra
stico delle tasse per lavoratori, 
pensionati e imprese che inve
stono». «Non resteremo a 
guardare», avverte Luigi Ange
letti, Uil. E per il presidente di 
Confindustria Giorgio Squinzi, 
il taglio del cuneo fiscale insie
me al pagamento dei debiti del
la Pubblica Amministrazione è 
«il banco di prova delle buone 
intenzioni» di questo governo 
per favorire una ripresa del
l'economia. Mentre lo stop del
l'aumento dell'Iva da ottobre 
«non è la cosa prioritaria». 
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GOVERNO IN BILICO Assedio a Palazzo Chigi 

Tutti all'attacco del governo 
Solo il Colle difende il premier 
Sindacati e Confindustria vogliono risposte sul taglio del cuneo fiscale. La Boldrini 
schierata con i Comuni contro l'austerity. Il Pdl sempre contrario a nuove imposte 

Fabrizio Ravoni 

Roma «All'ordinefaciteAmmui
na, tutti coloro che stanno a 
prua vadano a poppa e quelli a 
poppavadanoaprua ... ».Lama
ionesepoliticaè sul punto diim
pazzire. Tutti contro tutti: parti 
sociali ed il presidente della Ca
mera contro il governo. E sullo 
sfondo si intravede il braccio di 

mento più fa
vorevole. 
Dobbiamo fa
re tutti la no
stra parte per 
far crescere i 
semi» della ri-
presa. 

Prima del
l'intervento 
del presiden
te della Referro della maggioranza sul-

l'Imu. pubblica, Su
sannaCamusGiorgio Napolitano haanten-

ne sensibili. so, Cgil, aveva 

Così prova a 
placare gli ani
mi. «La politi
ca non spre
chi» questo 
momento-di
ceilCapodel
lo Stato - «e 
proceda sen
za incertezze 
e tanto meno 
rotture nel 
compiere le 
azioni neces
sarie».Nonbi
sogna spreca
re - aggiunge
«questo mo-

«La politica non sprechi 
il momento favorevole, 
no a rottu re e incertezze» 

minacciato la 
«mobilitazio
ne generale» 
qualora il go
vernononpro
cedesse al ta
glio delle tas-
se sul lavoro. Raffaele Bonanni 
della Cisl, però, era più cauto: il 
governo deve andare avanti. 

Ma l'assalto alla politica eco
nomica arrivava da Laura Bol
drini. Peril presidente della Ca
mera si può uscire dalla crisi se 
il governo accantonala politica 
di austerity. Peccato che 24 ore 
prima, il ministro dell'Econo
mia aveva confidato che se ilgo
verno non avesse rispettato il 

tetto diundeficita13%, sisareb
be dimesso. E Vendola fa da 
contro canto allaBoldrini, chie
dendo al ministro dell'Econo
mia di rimanere al suo posto. 
Per dovere d'ospitalità (parla
va ad un convegno dell' Anci) il 
presidente della Camera sposa 
in pieno le tesi del presidente 
dei Comuni italiani, Piero Fassi
no: l'Imu deve essere ripristina
ta pergarantireilflusso dirisor
se necessarie ai Comuni, aveva 
commentato la Boldrini. 

Resta un dato: accogliere leri
chieste della Cgil costa allo Sta
to 5 miliardi di euro. A tanto am
monta l'alleggerimento delle 
tasse sul lavoro. Enrico Letta 
era d'accordo. Ma per garanti
re quelle risorse, Saccomanni 
gli ha presentato l'ipotesi di au
mentare l'Iva di due punti: dal 
21 al 23%. Ed il taglio del costo 
dellavoro è rinviato. Da Ottawa 
il premier assicura: «Sono con
vinto che Confindustria e sinda
cati faranno parte di un lavoro 
comune: ci siamo parlati e ci 
parleremo prima della legge di 
Stabilità». E garantisce: «la leg
ge di Stabilità sarà il passaggio 
chiave: il momento in cui chia
meremo la coalizione ad assu-

mersi gli impegni per il futuro, 
per tutto il2014». 

Il presidente del Consiglio, 
però,rientreràinItaliaacinque 
giorni di distanza dall'aumen
to di un punto dell' aliquota Iva. 
Saccomanni lo vuole; così co
me dà per scontato la seconda 
rata dell'Imu (o delle misure 
che garantiscono lo stesso getti
to). Il Pdl non vuole né l'Iva né 
l'Imu. «Le coperture per scon
giurarli sono molteplici e le ab
biamo presentate a Letta», sot
tolinea Renato Schifani. Al
l'Economia, però, le coperture 
indicate da Brunetta non ver
rebbero prese in seria conside
razione. 

Ed è per queste ragioni che 
Letta cerca di abbassare i toni 
della polemica rimandando 
l'intero capitolo fiscale allaleg
ge di Stabilità. N e consegue che 
prima del15 ottobre, il governo 
dovrà dare indicare con uno o 
più decreti legge come recupe
rare i 6 miliardi che mancano al
l'appello quest' anno e - in ag
giunta a questi -gli 8 miliardi ne
cessariagarantireilrispetto de
gliimpegni peril20 14. Cuneo fi
scale e Imu compresi. In attesa, 
«FaciteAmmuina». 
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«Meno tasse sul lavoro 
o sarà mobilitazione» 
• Camusso chiede al governo il confronto 
promesso e awerte: «Basta galleggiamenti, 
la legge di Stabilità redistribuisca la ricchezza» 
• Bonanni: il premier ascolti le nostre proposte 

MASSIMO FRANCHI 
ROMA 
«Se la legge di Stabilità non scioglie il 
nodo della riduzione della tassazione 
per lavoratori e pensionati e della redi
stribuzione del reddito non si può che 
procedere con la mobilitazione unita
ria». In attesa, oramai da cinque giorni, 
di una convocazione a palazzo Chigi, 
Susanna Camusso rompe gli indugi e 
awerte il governo: la pazienza del sin
dacato è finita. 

Fatto il punto con il parlamentino 
Cgil nel Direttivo mattutino, il segreta
rio generale della Cgil ribadisce la ri
chiesta di un incontro con il premier 
Enrico Letta: «C'è già molto ritardo nel 
convocare le parti. Sollecitiamo il con
fronto. O la legge di Stabilità cambia 
passo o siamo destinati a declinare. 
Per usare un eufemismo sembra ci sia 
uno schema di galleggiamento e non ci 
si sta confrontando con il profilo del 
Paese e le esigenze dei cittadini - attac
ca Camusso - Non si aggredisce il nodo 
fondamentale: quello dell'ingiustizia 
nella distribuzione del reddito e della 
sovrabbondante tassazione sul lavoro 
dipendente e sulle pensioni». 
IL CASO SACCOMANNI 
L'attualità politica riporta alle minac-
ce di dimissioni di Saccomanni, ma alla 
Cgil interessano le politiche, non chi le 
fa. «Dire la verità sui conti è un buon 
proposito ma presuppone che finora 
non sia stato fatto - spiega Camusso - . I 
conti peggiorano per le leggi finanzia
rie che ripetono lo schema del 2011 che 
non hanno portato al risanamento e 
hanno peggiorato la condizione degli 
italiani». Per Camusso poi «non si può 
oscillare tra ripresa e orlo del baratro». 
Per la Cgil «ci sono le condizioni per 
fare una legge di stabilità come chiedi a-

mo, non bisogna cambiare i trattati eu
ropei». Camusso chiede poi di evitare 
«piccoli prowedimenti» ma un cambio 
di politiche. E sulla questione Finmec
cani ca, Eni e Poste Vita awerte che dal
la Cgil arriva un «gigantesco no alle pri
vatizzazioni, un no a caratteri cubitali. 
Sarebbe un clamoroso errore». No an
che a «tagli lineari alla spesa pubblica». 

Nel direttivo di ieri non si è parlato 
di congresso. La partita si sta giocando 
nelle tre commissioni, prima fra tutte 
quella Politica dove tutti i segretari ge
nerali e territoriali lavorano al docu
mento congressuale. Nel fine settima
na è però previsto un importante ap
puntamento. A Rimini la Fiom terrà la 
sua assemblea nazionale. E venerdì a 
Rimini interverrà Susanna Camusso. 

Se dal punto di vista interno, la parti
ta è appena cominciata, sul piano con
federale fa ancora fede il documento 
sottoscritto con Confindustria che chie
deva un forte calo del cuneo fiscale e la 
lettera inviata lo scorso 18 settembre 
dai tre sindacati confederali a Letta. In 
quel breve documento, Camusso, Bo
nanni e Angeletti disegnavano un qua
dro molto preciso. Cgil, Cis l e Dii sotto
lineavano come fosse «il momento di 
affrontare con decisione i temi della 
creazione di lavoro, della ripresa eco
nomica e della crescita. Per questo 
chiedevano al governo di awiare imme
diatamente un confronto sui contenuti 
della prossima legge di stabilità». I sin
dacati ribadivano «la necessità che la 
discussione si incentri sui temi indivi
duati nel documento sottoscritto dalle 
parti sociali e che sia indispensabile 
puntare sul lavoro per costruire le con
dizioni di una ripresa dell' economia. Ri
tenevano necessario che fin dalle fasi 
preparatorie della legge di stabilità si 

imposti una discussione su una nuova e 
più efficace articolazione delle politi
che fiscali in un' ottica di redistribuzio
ne del reddito. Infine, le tre confedera
zioni chiedevano al governo di awiare 
una discussione di merito su esodati e 
pensioni». 
BONANNI: MOBILITATI PER STABILITÀ 
Quando, alle 19, Enrico Letta risponde 
da Ottawa ribadendo l'impegno «<con 
Confindustria e sindacati faremo un la
voro comune: ci siamo parlati e ci parle
remo prima della legge di stabilità»), 
tocca a Raffaele Bonanni, in una sorta 
di staffetta sindacale, commentare. «È 
importante che il premier Letta abbia 
ribadito chiaramente l'impegno del go
verno per l'apertura di un confronto 
con le parti sociali nei prossimi giorni. 
Una cosa deve essere chiara: il sindaca
to si mobiliterà per favorire la stabilità 
politica e per far ripartire l'economia 
attraverso un taglio drastico delle tas
se per lavoratori, pensionati e imprese 
che investono», spiega da Termoli il se
gretario generale della Cis!. «Noi sia
mo pronti al confronto dove portere
mo le nostre richieste ma anche le no
stre proposte sia sul taglio della spesa 
improduttiva sia sul piano degli inter
venti per favorire la creazione di nuovi 
posti di lavoro ed una ripresa dei consu
mi. Bisogna agire con tempestività e 
concretezza. Prima parte il confronto 
meglio è per il paese e per la stabilità 
del governo», ribadisce il leader Cis!. 

La leader Cgil: se i conti 
non tornano 
la colpa è della destra. 
No alle privatizzazioni 
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Squinzi e Camusso: giù il costo del lavoro 
Le imprese: rIva non è una priorità. Palazzo Chigi convoca le parti sociali 

Giusy Franzese 

ROMA «Secondo me non è la 
cosa prioritaria». Giorgio 
Squinzi, presidente di Confin
dustria' lo ribadisce ancora 
una volta: non è puntando sul 
congelamento dell'aumento 
Iva che si può sperare di dare 
una spinta alla ripresa. La scar
sità di risorse a diposizione im
pone di scegliere e la posizio
ne di Confindustria e sindaca
ti è nota, messa su nera su 
bianco in un documento con
segnato al governo. «Da tem
po stiamo chiedendo ad alta 
voce, con tutta la nostra forza, 
il pagamento dei debiti della 
pubblica amministrazione e 
un intervento deciso sul cu
neo fiscale. Questo darebbe 
una spinta maggiore per far ri
partire l'economia» ricorda il 
numero uno degli industriali 
che bolla tutta la vicenda Iva 
come <<un dibattito da campa-

" La Cgil 
La legge 
segni 
una svolta 
o sarà 
sciopero 
unitario 
coi sindacati 

gna elettorale». La legge di sta
bilità - conclude - sarà «il ban
co di prova delle buone inten
zioni del governo». 

La pensa così anche la Cgil, 
che ieri ha lanciato il suo 
altolà, minacciando di scen
dere in piél'Lza: la legge di stabi
lità deve «aggredire il nodo 
fondamentale», ovvero «l'in
giustizia nella distribuzione 
del reddito» con una riduzio
ne delle tasse perlavoratori di
pendenti e pensionati. «Nes
sun meccanismo che ragioni 
di Iva e Imu raggiunge questo 
obiettivo» dice il numero uno 
Cgil, Susanna Camusso. Per 
cui«olaleggedistabilitàcam
bia passo» oppure partirà 
«una stagione unitaria di mo
bilitazione». Nel frattempo -
fa sapere la Camusso nel po
meriggio - sarebbe ora che il 
governo avviasse un confron
to con le parti sociali, convo
cando un tavolo. Parole che 

non sono passate inosservate. 
Poco dopo, infatti, arriva la 
rassicurazione del premier 
Letta dal Canada: «Sono con
vinto che Confindustria e sin
dacati faranno parte di un la
voro comune. Ci siamo parla
ti e ci parleremo prima della 
legge di stabilità». Una pro
messa che in qualche modo 
tranquillizza il leader Cisl, Raf
faele Bonanni, che così com
menta: «Una cosa deve essere 
chiara: il sindacato simobilite
rà per favorire la stabilità poli
tica e per far ripartire l'econo
mia attraverso un taglio drasti
co delle tasse per lavoratori, 
pensionati e imprese che inve
stono». 

La sorte del governo è al 
centro dell'attenzione anche 
di Confindustria. «Noi siamo 
preoccupatissimi, non preoc
cupati, per la stabilità del go
verno perché riteniamo che 
questo sia l'unico governo 

possibile in questo momen
to» sottolinea Squinzi, che ri
corda come «le cose da fare», 
in vista di una ripresa che da 
noi non arriverà prima del 
2014, «sono tantissime». Una 
crisi ora, sarebbe quindi esi
ziale. Detto ciò il leader degli 
industriali non lesina critiche 
all' operato di questo governo. 
Anche per quanto riguarda lo 
sblocco dei debiti della pubbli
ca amministrazione, che pure 
Letta e Saccomanni hanno av
viato. «Dagli ultimi dati dispo
nibili - osserva Squinzi - si par
la di un quindicina di miliardi 
di pagamenti, ma aspettiamo 
finalmente di sapere quanti 
sono realmente. Purtroppo 
non è che lo Stato si sia fatto 
prendere dal furore di pagare 
i debiti, penso che 15 miliardi 
sui 90-100 stimati fino ad ora 
non siano un passo in avanti 
clamoroso». 
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La protesta dei sindacati: 
«Eavverso il fallimento» 
Ritardi e risorse bloccate, presidio in via Santa Lucia 
Ma la Regione: il governo liberi i fondi che ci spettano 

Paolo Mainiero 

Prima era solo una questione di ri
tardi e corse soppresse. Ma ora la 
storia si è fatta più complicata per
chè in quattro giorni ci sono stati 
ben due incendi sui treni della Cir
curn. Insomma, siamo passati dal 
disseIVizio al rischio incolurnità, un 
salto in avanti nello sfascio del tra
sporto pubblico in Campania. «Co
sì non si può andare avanti», sbotta
no i lavoratori della Circurnvesuvia
na che ieri pomeriggio hanno parte
cipato, presso la sede della Regione 
in via Santa Lucia, al presidio orga
nizzato dai sindacati. 

«Eav ultima fermata», è scritto 
su una lavagnetta. L'Eav è la hol
ding regionale che gesti-
sce il trasporto su ferro e 
su gomma, una holding 
che per Cgil, Cisl, Uil, Ugl 
e arsa è sull' orlo del falli-
mento. I sindacati sosten-
gono che alla riduzione 
(30 milioni) deifondi ero-
gati dalla Regione si è ag-
giunto il blocco dei fondi 
Fas e accusano Palazzo 
Santa Lucia dinon averri-
spettato gli accordi per la 
manutenzione straordi-
naria degli autobus (circa 10 milio
ni). Inoltre, i sindacati denunciano 
il rischio che, scaduto il termine di 
salvaguardia del 31 dicembre, le 
aziende creditrici dell'Eav possano 
rivalersi in sede legale facendo vale
re i decreti ingiuntivi. Infine, le se
greterie regionali denunciano «il 
grave ritardo» da parte del ministe-

ro dei Trasporti nell' approvazione 
del piano dirisanamento. «Mettere
mo in campo tutte le iniziative per 
evitare lo smantellamento del siste
ma del trasporto pubblico e la can
cellazione di ogni futuro per i nostri 
lavoratori», avvertono i sindacati 
che ieri sono stati ricevuti dalla se
greteria tecnica della presidenza, 
circostanza criticata dal consigliere 
regionale del Pd Antonio Marcia
no. «I sindacati -ha detto - chiedeva
no un incontro con il presidente Cal
doro e l'assessore Nappi per avere 
certezze e garanzie sul futuro del 
gruppo Eav ma così non è stato. È 
una testimonianza ulteriore della 
mancanza di rispetto per i diritti dei 
lavoratori e degli stessi cittadini». 

La Regione replica con dati e ci
fre. Palazzo Santa Lucia fa sapere di 
aver anticipato all'Eav, in tre anni, 
156 milioni nonostante i tagli dei tra
sferimenti statali (84 nell'ultimo tri
ennio). Di queste risorse 
37 milioni sono stati con-
cessi nel 2011, 45 nel 
2012, 74 all' inizio del 2013 
sui 200 del Fondo di svi-
luppo e coesione non an-
cora erogati dal governo. 
Inoltre in accordo con i 
sindacati c'è stata una ri-
duzione dei costi azienda-
li per circa 34 milioni. La 
Regione sottolinea anche 
l'approvazione del piano 
di stabilizzazione, la no-
mina del commissario per la riorga
nizzazione e l'individuazione delle 
risorse necessarie al risanamento; 
l'incorporazione in Eav di Circurn, 
Metrocampania Nord Est e Sepsa; 

la riduzione del25 per cento del per
sonale sceso da 2750 a 2300 unità. 
«Ora - sostiene l'assessore ai Tra
sporti Sergio Vetrella - è necessario 
che il governo consenta l'utilizza
zione anticipata delle risorse desti
nate al risanamento in attesa che 
venga formalizzato l'accordo e che 
lo stesso venga recepito dalla Corte 
dei Conti, e per escludere 
queste somme dai limiti 
del patto di stabilità inter-
no imposti alla Regione. 
Invertiamo completa-
mente la rotta rispetto a 
quanto fatto dai governi 
di centrosinistra. Siamo 
certi che i sindacati, inve-
ce di acuire l'allarme so-
ciale, lavoreranno perfar 
comprendere fino in fon-
do le responsabilità e da-
ranno un contributo utile agli sforzi 
che stiamo realizzando». Nello Pole
se, amministratore unico dell'Eav, 
sollecita il governo ad approvare il 
piano che prevede per il 20 13 risor
se per 204 milioni di fondi 
Fas e l'integrazione del 
contratto di seIVizio. Il pre
sidente Caldoro è ottimi
sta. «Superare l' emergen
za' con un investimento 
in materiale rotabile, in
frastrutture e tecnologie 
mai visto negli ultimi de
cenni. I seIVizi di traspor
to in Campania saranno 

ii sit~in 
I lavoratori 
chiedono 
certezze: 
mancano 
anche i soldi 
per riparare 
treni e bus efficienti e negli standard 

nazionali - assicura il go
vernatore -. Un trasporto efficiente 
che non produce debito pervaloriz
zare le aziende e garantire i cittadi
ni». 
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IL~MA.TTINO 

Manutenzione 
Previsti 1 O milioni 

I sindacati accusano 
la Regione di non aver 
rispettato gli impegni 
perla manutenzione 
straordinaria degli 
autobus. 

-

Corsea rischio 
Treni soppressi 

Soprattutto nelle ore 
di punta sono 
numerose le corse 
della Circum 
soppresse. Forti 
anche i ritardi. 

L'impegno 
Caldoro 
assicura: 
«Lavoriamo 
per garantire 
servizi senza 
sprechi 
ed efficienti» 
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TRATTATIVA CHIUSA IN SERATA CON INTESA, MEDIOBANCA E GENERALI 

Accordo fatto: Telecom diventa spagnola 
Telefonica salirà a165% della controllante Telco. Addio all'ultima compagnia nazionale. «Non licenzieremo» 

È LA fine di un' epoca, industriale e 
di costume. Se sia un bene o no, lo 
decideranno come sempre i consu
matori. Certo è che da oggi l'Italia 
non possiede più una compagnia 
telefonica. Telecom, quella che i più 
irriducibili continuano a chiamare 
"Sip", sarà infatti venduta al gruppo 
spagnolo Telefonica. Le trattative 
fra i soci italiani di Telco (Medio
banca, Intesa e Generali) e i mana
ger spagnoli si sono chiuse ieri sera 
con l'accordo: Telefonica salirà al 
65% - e poi al 70% - della Telco che 
possiede il 22,4% di tele com. 
Un'intesa che lascerà l'Italia senza 
l'ultima compagnia tricolore nel 
settore delle telecomunicazioni. A 
rassicurare sul fronte caldo dei pos
sibili esuberi ci ha pensato diretta
mente l'amministratore delegato 
Marco Patuano, che si è detto in
tenzionato a non licenziare «pro
prio nessuno». 

Piazza Mfari intanto deve aver 
intuito l'accelerazione: il titolo è 
rimbalzato (+3,4%) tra una ridda di 
voci, ma con gli occhi puntati sul ri
lancio da parte del gruppo guidato 
da Cesar Alierta per il controllo del
la holding cui fa capo il 22,4% di Te
lecom. Una girandola di incontri ha 
avuto come perno Mediobanca do
ve si è presentato anche Marco Fos-

sati, che è stato aggiornato sul pro
spettato accor
do in qualità di 

MERCATI 

La Borsa 
ha intuito 

l'esito 
del dossier: 
il titolo 

chiuso a +3,4% 

secondo azioni
sta di Telecom, 
dopo Telco, con 
quasi il 5%. 
Piazzetta Cuc
cia ha riunito il 
comitato parti 
correlate men
tre Intesa ha af
frontato la que

stione in un consiglio di gestione 
straordinario. E un passaggio for
male deve aver coinvolto anche Ge
nerali. 

Intesa, Mediobanca e il Leone 
hanno rifiutato nelle ultime setti
mane una proposta del socio spa
gnolo di Telco per parte delle quote, 
mentre ora l'offerta dovrebbe pre
vedere l'acquisto, anche se in due 
fasi, di tutte le quote degli azionisti 
italiani della holding e anche del de
bito (prestito dei soci e prestito 
bancario). Dalla Spagna non sono 
arrivati commenti, ma oramai i gio
chi sono fatti. Sarà rispettato il ter
mine del 28 settembre per uscire 
dallo stallo. La disdetta al patto del
la finanziaria slitterà di 6 mesi per 
dar modo a Telefonica di mandare 
in porto l'intera operazione che in
teresserebbe anche Tim Brasil. 

Proprio ieri, non a caso, Cassa 
Depositi e Prestiti si era chiamata 

fuori dal dossier Telecom: «Siamo 
una società con missione pubblica 
che utilizza risorse private. Il ri-
sparmio postale è la maggior fonte 
della nostra provvista, dobbiamo 
gestirlo oculatamente e questo fa si 
che molte delle cose che Governo e 
Parlamento ci chiedono non le pos-
siamo fare», erano state le parole il 
presidente Franco Bassanini. 

Restano altri nodi da sciogliere, 
tra questi il piano di scorporo della 
rete, parte del più ampio piano di 
societarizzazione che il3 ottobre in 
teoria doveva essere all'esame del 
Cda. «Non è necessario imporcelo, 
vogliamo passare volontariamente 
a un modello di Equivalence of 
input (parità assoluta d'accesso, 
ndr)>> ha sottolineato Patuano in un 
botta e risposta a distanza con il 
commissario dell'Agcom Antonio 
Preto che ha suggerito di «avviare i 
dovuti approfondimenti per accer
tare la sussistenza delle condizioni 
per imporlo come rimedio a garan
zia della parità di accesso». Una di
chiarazione che «non può rispec
chiare né un orientamento della 
commissaria né dell'Agcom» per
ché «per procedere a uno scorporo 
non volontario credo che servano 
motivi di una gravità eccezionale 
che non esistono assolutamente» 
ha chiarito il presidente esecutivo 
Franco Bernabè. 
francesco.ferrari@ilsecoloxix.it 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Vendita immobili, tagli, acconti Irpef e accise 
Così il governo finan~~rà il.b?occo dell1va 2013 e riporterà il deficit entro i13% 

ROBERTO PEmINI e gt~ta la nchie~ta della convo- bre a ridosso della scadenza pre- quest' anno alZ, l del prossimo. 
c~lO';1e della cosI~detta «cabina vista per il 16 dicembre. Del resto sul tavolo, a far pres· 

ROMA _ Si tenta una manovra- ~ regt~», menn:e il ~ottosegreta- I~ attesa~ellaleggediStabilità sione per la sterilizzazione e gli 
tampone da mettere in campo no all Econorru~ PIemaolo B~- che ~ pros~Imo ann~ dovrà ~are i altri interventi. ci sono le nrono-
entro la settimana perriportare il r~t:taha aI}IlunCIato c~e la «pno~ con? con~~fre ~e~ pm alte, S! par: ste di «copertura» di Brunetta 
deficit-Pil entro il 3 per cento no- ntID> per il governo e quella dI ladiZOmilIardi,ilgovernoecosI (capogruppo Pdl alla Camera): 
minale, trovare le risorse per «f';1~tt~reinsicur:zzai.conti pub- ori:ntat~ ad andare ~vanti ~ pic.- sebbene siano state bollate ieri 
scongiurare l'aumento dell'Iva e bhcI. nportandoh subIto sotto la coh pasSI cer~ando di raschiare? da Beppe Grillo «pasta e fagioli», 
finanziare le missioni militari. sogha del 3 per cento». fondodelbarile.MentrePdrecn- stanno agli atti e ben visibili a 
Sonoquesteletreemergenze,in Lamanovradia~qius~ame~to mina .sulla troppo c~stosa ~an- Saccomanni: suggeriscono lari
ordine di importanza, sul tavolo costa da sola 1,6 ~Iardi e la na- cellazlOne totale dell Im~ pnma valutazione del capitale della 
del governo che ha messo sotto pertura del dOSSIer darebbe la casa (tranne che per 50 mila case Banca d'Italia e una manovra
pressione i tecnici per trovare possibilità di intervenire anche di lusso) che ora impedisce di 
una soluzione al quadro dei con- sull'Iva Cl miliardo) ed erogare le trovare risorse per la sterilizza- ponte sul pagamento dei debiti 
ti pubblici e alla spinosa questio- risorse yer .le missioni ~itar~ Z!0nedell'Iv~,ilPdlnonvuolsen~ della pubbli~a ~strazi~ne 
ne delle tasse. Le risorse ipotizza- (400 milioru). In tutto 3 miliardi tir parlare dI nuove tasse. Ora SI per spostarh dal defiCIt al debIto. 
te verranno dalla vendita degli che verrebbero recuperati con tratta anche se !'ipotesi di au- Sembra invece chiusa, alme
immobili, dai tagli ai ministeri unminiinterventodivenditade- mento dell'Iva non può essere no per quest'anno, !'ipotesi di 
dall'aumento degli acconti Irpef gli immobili pubblici Cl miliar- accantonata del tutto: la stessa poter contare sulla caduta dello 
e dalle accise. do), un taglio alla spesa dei mini - «nota di aggiornamento« del spread: nella nota al Def infatti è 

Dopo la minaccia di dimissio- steri, un ulteriore aumento del.- Def, presentata nei giorni scorsi, stato ribadito chela spesa per in
ni del ministro dell'Economia l'acconto Irpefe Ires e qualcheri- trattandosidiunaleggeinvigore, teressi è di 83,9 miliardi (già sti
Saccomanni e l'operazione tra- tocco alle accise. Resterebbero laconsiderailrincarodell'impo- mata così ad aprile da Monti
sparenza effettuata posizionan- fuori le risorse per la sterilizza- sta sui consumi nelle sue proie- Grilli) edunquenoncisonomar
doildeficital3,1 percentodelPil zionedellasecondarataImu, per zioni. L'effetto sul «deflatore dei gini. La situazione cambierà nel 
il dossier conti pubblici è stat~ 2,3miliardi:m~!aquestione,an- consumi»,inpratica1'inflazione, Z~,14 quando il ri.sP~~ potr~ 
riaperto. Da partedelPdedelPdI che per avere pm tempo a dispo- sarebbe di 0,6 punti: si passereb- gta arnvare a 3 milIardI. SI vedra 

sizione, sarà affrontata anovem- be infatti dall'I,5 per cento di nella legge di Stabilità. 

I costi delle naislU'e da sostenel'e entl'o il 201 
Dati in miliardi . 

DEFICIT -PII. 
1/ rapporto deficit-Pii 
è stato elevato 
dalla "nota di 
aggiornamento" al 
Det, per quest'anno 
dal 2,9 per cento 
previsto al 
3,1 per cento 

LE NECESSITÀ 
Servono risorse per 
circa 6 miliardi per 
correzione dei conti, 
sterilizzazione 
dell'lva, missioni 
militari, cig in 
deroga e seconda 
ratalmu 

LE RISORSE 
Si sta ipotizzando 
una manovra
tampone di 3 
miliardi su immobili, 
spese dei ministeri, 
acconti Irpet 
e accise 

@RIPRODUZIONERISERVATA 
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L'Jal1alisi 

Il mercato 
decide, l'Italia 
resta al palo 
Osvaldo De Paolini 

C
olpisce la coincidenza che 
unisce il road show amato 
dal ·premier Enrico Letta 
nelle principali piazze eco

nomiche per presentare le eccel
lenze italiane - che nonostante 
la crisi fanno tuttora dell'Italia 
la seconda potenza manifattu
riera d'Europa - e le notizie pro
venienti da Milano dove ieri se
ra si è compiuto il destino di Te
lecom Italia con la cessione del
la maggioranza relativa agli spa
gnoli di Telefonica nel mentre a 
poche centinaia di metri, presso 
le sedi di Lazard Italia e Medio
banca, si valutavano le carte che 
porteranno, probabilmente nel 
giro di poche settimane, nelle 
mani di Air France il controllo 
di Alitalia. 

Sia chiaro, il mercato si muo
ve entro proprie logiche e se gli 
azionisti di una grande impresa 
giudicano arrivato il momento 
di passare la mano, quali che sia
no le ragioni, se ciò amene nel 
rispetto delle regole del mercato 
non saremo certo noi ad eccepi
re. Nondimeno, rattrista vedere 
due realtà portanti dell'architet
tura del Paese, quali sono Tele
com e Alitalia, finire nel portafo
glio di entità straniere perché 
l'Italia non ha saputo esprimere 
energie e visione sufficienti af
finché potessero diventare quei 
campioni che ancora dieci anni 
fa sarebbe stato possibile pla
smare. In ciò hanno sicuramen
te non poche responsabilità i co
siddetti «capitani coraggiosi», 
che invece di esaltare le preroga
tive industriali delle due azien
de, hanno preferito in un caso 
spogliarne il patrimonio portan
do il debito oltre l'inverosimile, 
nell'altro speculare sulla possi
bilità che un investimento di po
che centinaia di milioni potesse 
produrre di per sé laute plusva
lenze senza valutare fino in fon
do gli umori volubili di un mer
cato che si apprestava a vivere la 
sua tempesta perfetta. Se ciò è 
vero, è però anche vero che il re
sponsabile primo di questa dop-

pia sconfitta è la politica, che 
non ha saputo sostenere adegua
tamente lo sviluppo di due cespi
ti fondamentali - come invece è 
accaduto in molti paesi europei 
- preferendo scaricare su privati 
deboli di cassa e di visione la re
sponsabilità del loro fallimento. 
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